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Principi fondamentali

L’istituzione scolastica trova il suo fondamento negli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione, che garantiscono la parità di diritti dei cittadini, il libero accesso a tutte le attività scolastiche e la libertà dell’insegnamento.

Uguaglianza e integrazione 

In ogni attività formativa che si proponga  di far crescere una persona libera e responsabile, consapevole di essere parte di una società pluralistica e democratica, educazione alla “diversità” appare come obiettivo di fondamentale importanza, una diversità  intesa non come ostacolo e limite, bensì come varietà, e quindi ricchezza e risorsa per la comunità. La scuola, perciò, nei confronti di ogni differenza, si impegna a stimolare atteggiamenti  non solo di rispetto, ma anche di valorizzazione.

Rapporti Scuola- Famiglia

La scuola si impegna a favorire i rapporti con i genitori e l’accoglienza degli alunni . 

I genitori usufruiranno di ricevimenti settimanali per tutte le discipline e di due ricevimenti generali pomeridiani nel corso dell’anno. Avendo il Collegio dei  Docenti deliberato la divisione dell’anno scolastico in quadrimestri, le famiglie verranno adeguatamente informate sul comportamento degli alunni dal punto di vista didattico e disciplinare. Il coordinatore di classe contatterà i genitori con comunicazione scritta qualora sussista la possibilità di informare gli stessi per frequenti e ripetute assenze o per problemi disciplinari o di profitto del proprio figlio/a.

Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale 

Viene garantito il  rispetto della libertà di insegnamento dei docenti. Sono assicurati per gli stessi corsi di aggiornamento di metodologia didattica (di 15 ore ciascuno) per affrontare e discutere le problematiche più urgenti che emergono all’interno dell’Istituto Comprensivo.

I criteri  ai quali si ispirano le attività di aggiornamento sono: 

· l’arricchimento professionale in relazione alle modifiche di ordinamento previste dal nuovo contesto dell’autonomia, sviluppo dei contenuti dell’insegnamento (saperi essenziali, curricoli disciplinari, linguaggi non verbali, tematiche trasversali), nuove strategie didattiche, nella valutazione degli esiti formativi e sicurezza nei luoghi di lavoro;

· valorizzazione in senso formativo del lavoro collegiale degli insegnanti;

· promozione di una cultura dell’innovazione a sostegno di progetti di ricerca che l’istituto realizza;

· condivisione della progettazione didattica da parte dei docenti dei due ordini di scuola.

Strumenti organizzativi per realizzare un modello di decisionalità diffusa

Per poter realizzare in modo adeguato la propria proposta formativa l’Istituto Comprensivo si è dato negli ultimi anni una forma organizzativi basata su commissioni e gruppi di lavoro. I gruppi hanno il compito di formulare proposte, elaborare progetti didattici e verificarne l’efficacia, realizzare momenti di coordinamento anche con il territorio. In questo contesto vengono maggiormente valorizzate le risorse umane presenti nella scuola per favorire processi decisionali che coinvolgano tutti i docenti.

Team dei docenti incaricati delle funzioni-obiettivo e delle figure di appoggio Si riuniscono periodicamente con il dirigente scolastico con lo scopo di valutare, adattare e migliorare le attività connesse con la realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa nelle rispettive aree.

Team dei docenti collaboratori del Dirigente scolastico Si riunisce periodicamente con il dirigente scolastico con lo scopo di individuare procedure efficaci e trasparenti di gestione della istituzione scolastica.

Staff di direzione È formato dai docenti incaricati di funzione obiettivo e dai docenti collaboratori dei dirigenti scolastici; predispone materiale di analisi e discussione per consentire agli organi collegiali di operare il monitoraggio e la revisione del Piano dell’Offerta Formativa. 

Commissione per la continuità Gruppo che promuove iniziative per la continuità materna/elementari/media/superiori; mantiene anche i rapporti con analoghi gruppi di lavoro presenti nelle altre scuole del territorio. Si occupa anche della messa a punto di proposte per la formazione delle classi prime, elementari e medie.

Responsabile del progetto di sviluppo delle tecnologie didattiche è l'Operatore Tecnologico prof. Falso, che progetta e programma in collaborazione con i colleghi interventi educativi e didattici che si avvalgono delle nuove tecnologie informatiche e multimediali.

Il Responsabile del servizio di primo soccorso e prevenzione incendi e Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza prof. Renzo Roverato  promuove, in collaborazione con il dr. Comiati  R.S.P.P. , iniziative di formazione in questo campo per sensibilizzare gli alunni, i genitori, i Docenti e il personale  ATA.

(Vedi scheda di progetto  PO5 )
.
Partecipazione, efficienza e trasparenza
Per favorire la partecipazione dei genitori alla vita della scuola e un rapporto chiaro e corretto con gli operatori scolastici, si attuano le seguenti procedure 

· Assemblee di classe / interclasse;

· Ricevimenti individuali e generali per i genitori;

· Consegna schede e consiglio orientativo;

· Consigli di classe / interclasse con la partecipazione dei rappresentanti dei genitori;

· Comunicazioni scritte del Dirigente o dei docenti sul libretto personale sull’andamento educativo e didattico dell’alunno

I Criteri generali del funzionamento amministrativo

Criteri per l’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate all’Istituto Comprensivo dallo Stato e per il reperimento di ulteriori risorse.

I fondi che il M.I.U.R., per il tramite del Centro Servizi Amministrativi di Padova, assegna all’Istituzione scolastica vengono utilizzati:

· Per realizzare i progetti ai quali sono destinati, secondo quanto indicato nei piani di previsione allegati ai progetti stessi.

· Per garantire il normale funzionamento amministrativo generale

· Per garantire il funzionamento didattico ordinario dell’Istituto Comprensivo .

I fondi vengono distribuiti fra le scuole elementari e la Sc. Media dell’Istituto Comprensivo con criteri proporzionali che tengono conto sia del numero delle classi, sia del numero degli alunni, avendo riguardo alla presenza di alunni stranieri e di alunni con handicap e salvaguardano comunque la necessità di assegnare alle scuole di piccole dimensioni sufficienti per il funzionamento ordinario.

L’Istituto si impegna a reperire ulteriori risorse mediante la presentazione di specifici progetti, rientranti comunque in quanto già previsto dal Piano dell’offerta formativa, a:

· Ente Locale, allo scopo di integrare le dotazioni di sussidi delle scuole o per iniziative e progetti

· Enti sovracomunali (Provincia e Regione) per iniziative che riguardano un più vasto ambito territoriale 

· Soggetti privati, anche sotto forma di sponsorizzazione, interessati e/o disponibili a collaborare con la scuola per la promozione di attività culturali rivolte agli alunni, alle famiglie e ai docenti.

Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi accordi e/o convenzioni con soggetti pubblici e privati che prevedono l’erogazione di servizi da parte dell’istituzione scolastica: in tal caso l’accordo/convenzione può prevedere che parte dei finanziamenti siano utilizzati per compensare prestazioni del personale docente ed amministrativo che eccedano i normali obblighi di servizio.

Le famiglie degli alunni possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del Piano dell’offerta formativa, limitatamente a:

· Visite e viaggi d’istruzione

· Trasporti per uscite didattiche o altre attività 

· Attività sportive

· Attività teatrali e musicali

· Specifiche attività di arricchimento del curricolo:

· Adesione a particolari attività progettuali che richiedono un consistente impiego di risorse finanziarie

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie devono essere di importo modesto e non devono comunque costituire motivo di esclusione dalle attività programmate.

Criteri per il raccordo fra l’istituzione scolastica e gli enti locali territoriali

I rapporti fra l’Istituzione Scolastica e gli Enti Locali territoriali sono improntati alla massima collaborazione allo scopo di:

· Promuovere un impiego efficacia ed integrato delle risorse umane che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole

· Realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole

· Promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per attività sportive e culturali di interesse generale

I criteri e le modalità di raccordo e collaborazione con organismi associativi (pubblici e privati) che sul territorio operano nel settore educativo e culturale

L’Istituzione Scolastica promuove in ogni forma possibile il raccordo e la collaborazione con le Associazioni culturali e sportive del territorio allo scopo di:

· Mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al tempo stesso integrate e congruenti con le linee-guida indicate ne POF
· Valorizzare le competenze professionali di quanti operano all’interno delle Associazioni

· Valorizzare l’opera di volontariato dell’associazionismo

· Favorire un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per attività sportive e culturali di interesse generale

I criteri e le modalità di attuazione per la stipula di accordi e/o con altre istituzioni scolastiche del territorio
Per raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano dell’offerta formativa l’Istituzione Scolastica può stipulare accordi di rete, intese e convenzioni con altre scuole o enti del territorio.

Tali accordi sono finalizzati in particolar modo a:

· Promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione scolastica

· Promuovere scambi e incontri fra le scolaresche e realizzare progetti didattici comuni  

· Promuovere iniziative di formazione per il personale Docente,ATA e Dirigente.

Gli accordi possono prevedere forme integrate di partecipazione finanziaria alle spese inerenti la realizzazione dei progetti.

Criteri e modalità per l’attribuzione degli incarichi retribuibili con il fondo dell’istituzione scolastica
Il Fondo dell’istituzione scolastica e comunque ogni altro finanziamento destinato alla retribuzione del personale docente e ATA sono finalizzati a:

· Valorizzare e sviluppare le molteplici risorse e competenze esistenti nell’istituto

· Migliorare l’organizzazione complessiva dell’istituto e delle tre sedi.

· Valorizzare le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro.

· Riconoscere i maggiori impegni individuali di docenti referenti e/o responsabili di specifiche attività e iniziative (istituzionali e di istituto).

· Promuovere e sostenere l’aggiornamento professionale del personale.

· Sostenere le azioni di ricerca e di sviluppo della didattica.

Area servizi amministrativi

L’ufficio di segreteria è formato da un Direttore dei Servizi Generali e amministrativi e da cinque o sei ass. amm. Questo personale svolge vari servizi di natura amministrativa e contabile per gli alunni, per i docenti e per la gestione complessiva dell’Istituto. Per favorire la celerità delle procedure sono stati suddivisi i carichi di lavoro fra i componenti della segreteria, stabilendo le modalità per la richiesta e la consegna di documenti amministrativi e assicurando il rispetto di quanto previsto dalla L. 241/90 sulla trasparenza saranno rispettati gli standard specifici delle procedure previste dalla carte dei servizi ministeriali. 

In particolare i principali servizi per gli alunni e per i genitori degli alunni sono:

· Iscrizioni;

· Rilascio di certificazioni, attestati, diplomi;

· Trasferimenti, ritiri e controllo assenze;

· Esoneri dalle lezioni di educazione fisica o di religione;

· Raccolta dei programmi di insegnamento 

· Tenuta dell’elenco dei libri di testo;

· Tenuta delle schede dei fascicoli personali degli alunni, dei docenti  e del personale non docente; 

· Avvisi e comunicazioni alle famiglie;

· Atti amministrativi con il Provveditorato, il Ministero Pubblica Istruzione, l’Ente Locale , la Dipartimento Provinciale del Ministero dell’Economia e delle Finanze  Direzione Provinciale dei Servizi Vari, la Ragioneria Provinciale dello Stato, l’IMPS, l’INAIL ecc..

È’ stato formulato l’orario della segreteria per il pubblico sia al mattino che al pomeriggio secondo il seguente schema:




Mattino:
Lun.-Mer. 

dalle ore   8:15 alle ore   9:15






Ven.-Sab. 

dalle ore 12:00 alle ore 13:00



Pomeriggio*: Giovedì

dalle ore 15:30 alle ore 17:00

*(L’orario pomeridiano si effettua solo durante l’attività didattica)


Orario estivo: (Luglio e Agosto)




Mattino: 
da Mart. a Ven. 
dalle ore 9:00 alle ore 12:00

L’ufficio è stato informatizzato, aumentando così la celerità  delle procedure e diminuire i tempi di attesa per le consegne degli atti richiesti. Compatibilmente con la dotazione dell’organico i tempi di attesa mediamente sono i seguenti:

· n° 3 giorni per certificati, attestati e documenti;

· n° 5 giorni per certificati con voti

Il Direttore dei servizi generali e amministrativi 

· da pratica attuazione alle direttive del Dirigente Scolastico e degli organi collegiali circa l’impiego dei beni e delle risorse a disposizione del bilancio

· sovrintende, organizza e coordina l’attività di tutto il personale A.T.A.;

· organizza i servizi amministrativi e i servizi generali dell’unità scolastica ed è responsabile del funzionamento degli stessi,

· ha autonomia operativa e responsabilità diretta nell’esecuzione degli atti a carattere amministrativo, contabile e di ragioneria.

Nelle sue funzioni viene supportata dal lavoro dei cinque assistenti amministrativi  che svolgono carichi di lavoro assegnati  dalla responsabile amministrativa 

I 14 collaboratori scolastici svolgono funzioni come apertura, chiusura, custodia e pulizia dei locali dell’istituto, attendono alla sorveglianza degli alunni nel caso di momentanea assenza degli insegnanti e coadiuvano e partecipano ogni altra attività svolta all’interno della scuola.

Organi collegiali

Collegio docenti 

Funzioni:

· elabora le attività didattiche e formative, costituisce le commissioni, indica i criteri operativi e affida alle commissioni di lavoro l’istruttoria per POF e le funzioni obiettivo; 

· definisce, convalida e cura il progetto per l’offerta formativa d’istituto;

· dà la giusta rilevanza alla sistematica collaborazione e valuta le proposte emerse dal lavoro delle commissioni;

· nomina eventuali commissioni di lavoro per l’elaborazione di progetti di varia natura;

· verifica l’andamento delle attività didattiche programmate, delle sperimentazioni in atto, il lavoro delle figure obiettivo e di quelle di appoggio;

· delibera il piano delle attività annuali ecc.

Consigli di Classe e di Interclasse

Funzioni:

· definiscono, all’inizio di ogni anno scolastico, la programmazione dell’attività didattica, applicano, nel rispetto della libertà d’insegnamento quanto approvato dal collegio dei docenti;

· avanzano proposte di tipo disciplinare, interdisciplinare, di sperimentazione, ecc.;

· verificano periodicamente l’efficacia dei risultati ottenuti per assumere iniziative riguardo al recupero, al sostegno e al potenziamento ;

· ricercano una linea comune di condotta tale da promuovere e curare il comportamento degli alunni;

· promuovono la partecipazione dei genitori alla vita della comunità scolastica con i mezzi più idonei;

Giunta esecutiva

Funzioni:

· predispone il bilancio preventivo e consuntivo;

· prepara i lavori del Consiglio d’Istituto e cura l’esecuzione delle delibere dello stesso

Consiglio di Istituto

Funzioni

· delibera il bilancio preventivo, le sue eventuali variazioni ed il conto consuntivo;

· dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto riguarda il finanziamento amministrativo e didattico,

· definisce gli indirizzi generali, di gestione e amministrazione. Fornisce al Collegio Docenti gli indirizzi generali per il POF. 

· adotta il piano dell’Offerta Formativa e delle funzioni obiettivo proposto dal Collegio Docenti; 

· prevede lo svolgimento delle attività possibili sulla base della quantificazione delle risorse disponibili.

INDIVIDUAZIONE DEI CARATTERI FONDAMENTALI NEL CONTESTO SOCIOCULTURALE DEL TERRITORIO

Alcuni dati statistici e quantitativi sulla popolazione di Cadoneghe possono offrire stimoli di riflessione per la scuola, per comprendere le dinamiche che attraversano le persone, le famiglie, le attività economiche.

Dati sulla popolazione

Dal censimento del 1991 a quello più recente del 2001 abbiamo un ulteriore incremento demografico di Cadoneghe: dai 13.660 abitanti del 1991 si è passati  a 14.755 del 2001, con un incremento dell’8%. E’ cresciuta anche la densità per Kmq di territorio, passando da 1062 abitanti a Kmq del 1991 a 1148 abitanti del 2001.

Sono cresciute anche le famiglie (più 20,8%) e in particolare quelle composte da una sola persona (più 505%)
.

E’ notevolmente cresciuta la presenza dei cittadini stranieri: 18,8 su ogni 1000 abitanti, pari ad un aumento del 414,7 %.

Attività economiche presenti a Cadoneghe 

Nell’agricoltura il numero di addetti in aziende di Cadoneghe, è lievemente aumentato, da 7 a 9.

Nell’industria il numero di addetti è passato da 1927 a 2230.

Nei servizi il numero è passato da 1797 a 2223.

Il totale di addetti in aziende di Cadoneghe è passato così da 3731 a 4462.

Il tasso di attività generale è del 53,4%, con un aumento sensibile rispetto al 45,6% del 1991.

Il tasso di disoccupazione giovanile è del 13,1%, quello femminile del 5%.

Il livello di istruzione si può misurare con i seguenti dati:


Il tasso di incidenza della scuola superiore è del 33,3% (più 19,7% rispetto al ‘91)


Il tasso di incidenza deell’università è del 7% (più 78,5% rispetto al ‘91)

Osservazioni

Negli ultimi anni sono aumentate notevolmente le iscrizioni alla scuola elementare e media di alunni stranieri  e anche di ragazzi provenienti da altri comuni.

La popolazione gode in generale di un certo benessere, i casi di svantaggio economico, con conseguenti difficoltà di inserimento sociale, sono sempre più limitati. Nella realtà scolastica, tuttavia, non mancano situazioni di disagio psicologico,familiare e culturale.

Sono significative le distribuzioni delle iscrizioni alle scuole superiori. Gli alunni licenziati nel triennio 2002(135)- 2003(136)- 2004 (111 da licenziare) si sono iscritti rispettivamente: Liceo classico(10-10-12);Liceo scientifico(35-30-28);Liceo scienze sociali(2-8-6);Istruz. Tecnica(60-60-59); istruz. .prof(25-25-22); C.F.P.(3-3-6)

Tasso di dispersione scolastica nelle varie classi dell’Istituto 

	Anno scolastico
	Iscritti


	respinti

	00/01
	633
	7

	01/02
	675
	12

	02/03
	700
	12

	03/04
	753
	18

	04/05
	781
	8

	05/06
	774
	5


          * Istituto Comprensivo dall’1/09/99

Iscrizioni alla scuola nell’ultimo quinquennio

	Anno scolastico
	         Iscritti   cl.1^

        
	Alunni con handicap

	00/01
	197
	10

	01/02
	181
	11

	02/03
	200
	14

	03/04
	231
	19

	04/05
	211
	26

	05/06
	201
	29


* Istituto Comprensivo  dall’1/09/99
DATI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI CADONEGHE

Condizioni ambientali della scuola: 

Sede centrale: Scuola Media          “Don Milani”   Viale della Costituzione,1 Mejaniga di Cadoneghe
Plessi:             Scuola Elementare
“Zanon”
        P.zza Insurrezione,    17  Mejaniga di Cadoneghe

Scuola Elementare   “Falcone Borsellino" Via T. Vecellio,      23
  Bragni

Dati della scuola

alunni n°:
776
classi n°:
  34
Dirigente Scolastico n°: 
    1

docenti n°:
 84
Personale di segreteria n°:
    7 (di cui 1 Direttore serv. Gen.  e Amm. e 6 assistenti amministrativi)

Collaboratori scolastici n°:
12 

Aule n°:
33

Aule speciali n°:
13

Aula magna n°:
  1

Palestra n°:
  3

Sala insegnanti n°
  1

Biblioteche n°:
  3

Servizi igienici :
 adeguati 

Ascensore Disabili n°
  2
Spazi esterni: 
Giardini nelle tre sedi

Superficie coperta sede centrale   SMS “Don Milani”                              mq.          1809,96         

Superficie scoperta sede centrale SMS “Don Milani                                mq.          3000.00         

Superficie coperta                         scuola elem.   “Zanon”                       mq.          1018.00

Superficie scoperta                        scuola elem. “Zanon “                        mq.         2000,00         

Superficie coperta                          scuola elem.  “Falcone Borsellino”    mq.         1084,00

Superficie scoperta                        scuola elem.  “Falcone Borsellino”     mq.         1000,00         

ORGANIZZAZIONE SCUOLA MEDIA

“Don Milani”
TEMPO NORMALE: CON DOPPIA LINGUA classi  seconde D-E-F e terze
	lunedì- sabato: matt  8:20– 13:20
	Martedì   pom.: 14.20 – 17.20  

	lingue straniere: inglese -  francese


TEMPO NORMALE: CON DOPPIA LINGUA classi  seconde A-B-C e prime
	lunedì- sabato: matt  8:20– 13:20
	Giovedì  pom.: 14.20 – 17.20  

	lingue straniere:  inglese - francese


ORGANIZZAZIONE SCUOLA ELEMENTARE

SCUOLA ELEMENTARE “ZANON”: TEMPO NORMALE: 

	1° ANNO- PRIMO BIENNIO E SECONDO BIENNIO

	lunedì- venerdì:     matt     8:15 – 13:00

	mercoledì :             pom   14:00 – 15:45

	sabato:                   matt     8:15 – 12:45


SCUOLA ELEMENTARE “ZANON”: TEMPO POTENZIATO

	1° ANNO- PRIMO BIENNIO E SECONDO BIENNIO

	lunedì –venerdì  matt.: 8:15 – 13.00


	 Cl 1^2^,3^,4^e 5^

lunedì- martedì- giovedì  pom. 14:00 – 15:30

mercoledì                         pom. 14:00 - 15:45

 venerdì*                          pom. 14:00 – 15:30

	* 1 pomeriggio (venerdì) attività opzionali operatori esterni


SCUOLA ELEMENTARE “FALCONE BORSELLINO”: TEMPO POTENZIATO

	1° ANNO- PRIMO BIENNIO E SECONDO BIENNIO

	lunedì –giovedì  matt.: 8:15 – 13.00

venerdì               matt.: 8:15 – 13.15
	  Cl 1^2^,3^,4^e 5^lunedì- giovedì  pom. 14.00 – 15:30

           venerdì*            pom. 14:15 – 15:45

	* 1 pomeriggio (venerdì) attività opzionali operatori esterni


La scuola per i rientri pomeridiani offre un servizio di mensa gestito dal Comune di Cadoneghe.

La sorveglianza degli alunni durante la mensa (durata circa 1 ora) è affidata ai docenti della scuola stessa.

Inoltre funziona il servizio di trasporto a cura del Comune, anche per il ritorno dopo le lezioni pomeridiane

Piano di evacuazione dell’edificio in caso di calamità:

In ogni aula delle tre sedi dell’Istituto Comprensivo esiste una pianta con l’indicazione del percorso di fuga e le istruzioni operative per alunni e docenti, come pure nella zona uffici.

Anche per il personale Amministrativo Tecnico Ausiliario sono state predisposte istruzioni operative per l’emergenza. Nel corso di ogni anno vengono effettuate una o più prove di sgombero degli edifici scolastici che sono dotati di scale di emergenza e uscite di sicurezza opportunamente segnalate.

Si allegano le disposizioni per gli alunni, i docenti e il personale ATA e le piantine degli edifici scolastici relative al piano di emergenza previsto dal DL.vo. 626/94 .
Istruzioni di sicurezza per gli allievi

Piano di evacuazione

Potrebbero verificarsi i seguenti casi di emergenza:

1) terremoto

2) incendio

3) esplosione

4) inondazione

Disposizioni per gli allievi:

a) In classe non porre mai zaini  o cartelle nei corridoi tra i banchi

b) tenere sempre in tasca degli abiti i beni personali (chiavi, documenti, soldi, etc.)

c) avviarsi verso l’uscita della classe in modo ordinato e in fila indiana senza scavalcare o spostare sedie o banchi lasciando al proprio posto la propria dotazione scolastica

d) mantenere un comportamento attento, responsabile, privo di manifestazioni di panico, stare in silenzio assoluto ed attenersi alle disposizioni impartite dall’insegnante

e) non spingere i compagni durante il percorso bensì cercare di mantenere senza correre una velocità costante e comune al flusso con una distanza di circa 50 cm. dal compagno che precede

f) non cambiare fila di flusso e non ondeggiare camminando per evitare di ostacolare gli altri compagni

g) dirigersi verso il luogo sicuro di raccolta indicato nelle locandina fissata nell’apposito spazio dell’aula

h) stare insieme ai compagni della propria classe e giunti nel luogo di raccolta allinearsi su due file in attesa dell’appello da parte dell’insegnante presente

i) attendere insieme ai propri compagni e all’insegnante ulteriori disposizioni o la comunicazione di cessato allarme.

Disposizioni per gli insegnanti:

a) far uscire gli allievi dall’aula privi di dotazione scolastica

b) porre in sicurezza tutte le apparecchiature operative all’atto dell’allarme oltre che i liquidi e le sostanze combustibili o infiammabili in uso in quel momento

c) prendere il registro di classe

d) chiudere la porta di accesso all’aula onde indicare che il locale è evacuato

e) accompagnare la classe verso il luogo sicuro di raccolta indicato nelle piantina fissata nell’apposito spazio dell’aula, e fare l’appello degli allievi della propria classe

f) calmare gli allievi che manifestano stato di panico

g) mantenere i ragazzi uniti e attendere ulteriori disposizioni o la comunicazione di cessato allarme

h) gli altri insegnanti presenti a scuola in quel momento collaboreranno c on i colleghi e il personale ATA.

Disposizioni comuni a tutti

Attendere, nei luoghi di raccolta, con ordine, in silenzio e con calma l’arrivo dei soccorsi ed eventuali disposizioni successive

Al momento dell’allarme:

· lasciate tutti gli oggetti personali

· incolonnatevi dietro…………………………………

(apri fila)

· non aprite le finestre

· seguite le vie di fuga indicate

· non usate l’ascensore/montacarichi

· raggiungete il punto di raccolta assegnato

· mantenete la calma
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	PIANO  OFFERTA  FORMATIVA


Programma Annuale Finanziario

Risorse utilizzabili:

· Comune di Cadoneghe



· Progetti finalizzati

· Acquisti sussidi-  materiale didattico arredi e funzionamento generale
· Ministero della Pubblica Istruzione

· Fondo dell’Istituzione Scolastica

· Fondi sperimentazione autonomia (D.P.R. n. 275/99)

· Formazione personale docente e ATA

· Eventuali altre risorse attraverso accordi di rete sia a livello locale che provinciale

· Rete “Autonomia 2000”

· Rete “CTF”  e   C.T.I. " Insieme "

· Rete “Consilium”

· Rete “Attività territoriali di Orientamento” Progetto Cometa
· Rete”Progetto Robotica”
Procedure di controllo:

Verifica e valutazione del POF (Verifiche iniziali, intermedie, conclusive)

Valutazioni iniziali, intermedie conclusive

Autoanalisi e regolazione dei percorsi (criteri, modalità, strumenti, tempi elaborazione e socializzazione dei risultati).
Rif.: Vedi delibera Consiglio d’Istituto del 13/12/2001 e successive

IL CURRICOLO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO
1) Le finalità educative dell’I.C.

2) La programmazione educativa

3) La struttura curricolare

4) La programmazione curricolare
a. O.S.A.-.Obiettivi  Specifici di Apprendimento  (competenze da raggiungere)
b. O. F. Obiettivi Formativi/ 
c. Contenuti Didattici
5) La progettualità dell’I.C.

6) Il contratto formativo

1) Le finalità educative dell’I.C.

Le scuole dell’Istituto Comprensivo hanno la consapevolezza di non esaurire tutte le funzioni educative che hanno sede primaria nella famiglia e nella comunità;  partecipano, però, a questo percorso formativo organizzandosi in modo da promuovere in ogni alunno, tramite l’insegnamento, potenzialità di autonomia, conoscenza e creatività. 
La maturità e l’armonia della persona si realizzano in un percorso di educazione e di istruzione che deve consentire lo sviluppo di tutte le potenzialità individuali, nel rispetto dei ritmi di ciascuno. 
Il compito fondamentale della “scuola” consiste nel considerare e organizzare i contenuti dell’esperienza del bambino/ragazzo  trasformandoli in occasioni di “apprendimento significativo” che si realizzano nel momento in cui: 
-  chi apprende è protagonista attivo rispetto alle informazioni che riceve; 
- 
chi apprende è disposto a rielaborare tali informazioni per impadronirsi di nuove CONOSCENZE, sviluppare COMPETENZE e acquisire CAPACITA’ che consentano di avviare quel processo formativo  necessario per affrontare in modo sereno e consapevole la maturazione della propria identità e la conquista dell’autonomia. 
L’aspetto più importante che il processo di insegnamento deve stimolare nell’alunno è la “motivazione ad apprendere” che si realizza quando si costruisce un sistema educativo e formativo  in un clima relazionale adeguato tra alunni/alunni, insegnanti/alunni, insegnanti/insegnanti, insegnanti/famiglie e scuola/territorio. 
 Le scelte delle nostre scuole fanno riferimento a tre aspetti fondamentali: 
FORMATIVO:  tutte le iniziative e le esperienze di vita che la “Scuola” offre all’alunno per favorire la  crescita integrale della sua personalità.

EDUCATIVO:  tutto ciò che la “Scuola”, come “ Istituzione Educativa Specifica” offre all’alunno attraverso le sue strutture, la sua organizzazione, le sue attività, le persone che in essa operano per aiutare  l’alunno nel suo  sviluppo individuale e sociale. 
DIDATTICO : tutte le azioni dell’insegnare programmate e attuate dai docenti con gli alunni per una acquisizione consapevole delle conoscenze e una loro applicazione concreta anche in contesti diversi. 
L’ Istituto Comprensivo ha come principio fondamentale lo sviluppo delle capacità individuali di ogni alunno, opera per migliorare le abilità che gli permettano di conoscere se stesso,  gli altri e l’ambiente, interagendo per sviluppare la sua potenzialità cognitiva, la sua fantasia e la sua creatività. 
I compiti specifici dei due ordini di scuola sono: 
-
l’alfabetizzazione culturale, con interventi intenzionali e sistematici; 
-
l’insegnamento di regole quotidiane di convivenza civile, affinché i valori educativi fondamentali, quali l’educazione alla pace, alla solidarietà, al rispetto dell’altro e dell’ambiente, non rimangano una parte astratta del curricolo; 
-
inoltre la Scuola Media deve mettere lo studente in condizioni di operare scelte equilibrate nell’immediato futuro. 
La “Scuola” : 
1. opera per promuovere nell’alunno la capacità di assumere impegni personali per il       raggiungimento di una meta; gli offre occasioni di iniziativa; organizza esperienze di  gruppo nelle quali sperimentare atteggiamenti di collaborazione e di vicendevole aiuto; 

2   cerca di promuovere nell’alunno la capacità di indipendenza di giudizio, di  riconoscere l’importanza del valore della giustizia, portando l’alunno a prendere coscienza della differenza  fra“solidarietà attiva” con il gruppo e “adeguamento passivo” alla pressione del gruppo; 

3.  favorisce  lo sviluppo di un adeguato equilibrio affettivo e sociale e di una positiva immagine di sé. 

4. promuove la motivazione a capire e ad operare costruttivamente, il rispetto delle regole di convivenza, la capacità di pensare il futuro per prevedere, prevenire, progettare , verificare e cambiare; 
5. concorre a sviluppare le funzioni cognitive, affettive e motorie del bambino/ragazzo,  promovendo le sue reali potenzialità; 

6. favorisce la curiosità nei bambini , stimola l’osservazione critica della realtà, educa a superare i  punti di vista egocentrici e soggettivi e li aiuta  a capire che ci sono punti di vista diversi dal proprio che vanno rispettati; 
7.  sostiene l’alunno nella progressiva conquista della propria autonomia, della capacità di accettare e rispettare l’altro, del dialogo e del rispetto del bene comune; 
8  guida ad ampliare l’orizzonte sociale e culturale dell’alunno e opera per favorire la conoscenza, la comprensione e la cooperazione tra persone con culture e provenienze diverse; 

9.  contribuisce alla formazione di sentimenti e comportamenti di reciproca comprensione anche nella diversità del culto religioso; 
10  sensibilizza i problemi della salute, della cura e dell’igiene personale; 
11. favorisce la realizzazione di un clima positivo nella vita quotidiana della scuola considerando il bisogno di ascolto, di relazione, di spazi e di tempi del bambino/ragazzo,  promovendone il benessere psico-emotivo e la sua efficace integrazione; 

12. conduce per gradi l’alunno ad una sempre più chiara conoscenza di sé e  guida alla conquista della propria identità; 

13. mette nelle condizioni di operare scelte realistiche nell’immediato e nel futuro. 

 

2) La programmazione educativa 

1.
RISPETTO DI SE', DEGLI ALTRI E DELL'AMBIENTE

2.
ACCETTAZIONE DEGLI ALTRI

3.
PRESA DI COSCIENZA DELLE REGOLE DELLA VITA COMUNITARIA

4.
ATTEGGIAMENTO POSITIVO NEI CONFRONTI DELLE ATTIVITA' SCOLASTICHE

5.
AUTONOMIA PERSONALE

6.
SVILUPPO DELLE CAPACITA' DI SCELTA

7.
SVILUPPO DELL'AUTO-ORIENTAMENTO

1.
RISPETTO DI SE', DEGLI ALTRI E DELL'AMBIENTE

OBIETTIVI:

1.1.
Rispettare e curare il materiale proprio, altrui e della scuola.

1.2.
Tenere puliti gli ambienti scolastici (aule, corridoi, giardino) ...

1.3.
Curare la pulizia della propria persona

1.4.
Rispettare gli orari

1.5.
Non deridere i compagni in difficoltà

1.6.
Evitare ogni forma di aggressività sia verbale che fisica.

2.
ACCETTAZIONE DEGLI ALTRI

OBIETTIVI:

2.1.
Accettare la diversità degli altri e la propria

2.2.
Accettare di cambiare di banco

2.3.
Accettare di far parte di gruppi diversi

2.4.
Aiutare qualsiasi compagno ne abbia bisogno

2.5.
Essere disponibile al dialogo

2.6.
Accettare opinioni diverse dalla propria e rilievi, sia dai coetanei che dagli altri

2.7.
Essere disposti a rivedere le proprie opinioni.

3.
PRESA DI COSCIENZA DELLE REGOLE DELLA VITA COMUNITARIA

OBIETTIVI:

interagire con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda, e influenzarlo positivamente; 

3.1.
Mantenere un comportamento corretto e non violento all'entrata e all'uscita dalla scuola

3.2.
Mantenere un comportamento corretto e non violento durante gli intervalli, il cambio degli insegnanti e gli spostamenti nell'edificio

3.3.
Non spostarsi di piano senza autorizzazione

3.4.
Mantenere un comportamento corretto durante le eventuali ore di supplenza

3.5.
Mantenere un atteggiamento rispettoso ed educato nei confronti di tutto il personale della scuola, insegnante e non insegnante

3.6.
Comportarsi civilmente ed educatamente anche al di fuori della scuola

3.7.
Rispettare l'ambiente non danneggiando la nostra natura e l'opera dell'uomo.

4.
ATTEGGIAMENTO POSITIVO NEI CONFRONTI DELLE ATTIVITA' SCOLASTICHE

OBIETTIVI:

4.1.
Avere il materiale necessario

4.2.
Prendere regolarmente nota dei compiti assegnati

4.3.
Eseguire il proprio lavoro con continuità e precisione

4.4.
Non assumere atteggiamenti che disturbano il lavoro dell'insegnante e dei compagni

4.5.
Avere sempre con sé il libretto scolastico, aggiornato e firmato di volta in volta

4.6.
Intervenire in modo coerente ed ordinato, rispettando il proprio turno

4.7.
Collaborare attivamente con compagni ed insegnanti.

5
AUTONOMIA PERSONALE

risolvere i problemi che di volta in volta incontra;

OBIETTIVI:

5.1. Essere in grado di utilizzare il materiale scolastico con autonomia e prontezza

5.2.
Conoscere ed utilizzare produttivamente l'orario delle lezioni

5.3.
Essere in grado di risolvere piccoli problemi concreti individuali

5.4.
Pianificare con ordine i propri impegni scolastici

5.5.
Essere autonomi nell'esecuzione dei compiti domestici e degli elaborati scolastici.

6.
SVILUPPO DELLE CAPACITA' DI SCELTA

OBIETTIVI:

6.1.
Essere in grado di distinguere i valori importanti dalle finalità

6.2.
Saper valutare atteggiamenti

6.3.
Accettare le conseguenze delle proprie scelte

6.4.
Assumersi le proprie responsabilità.

7 SVILUPPO DELL'AUTO-ORIENTAMENTO

 Orientamento. A conclusione del Primo Ciclo di istruzione, il ragazzo è in grado di pensare al proprio futuro, dal punto di vista umano, sociale e professionale. Per questo, elabora, esprime e argomenta un proprio progetto di vita che tiene conto del  percorso svolto e si integra nel mondo reale in modo dinamico ed evolutivo. A questo scopo, egli collabora responsabilmente e intenzionalmente con la scuola e con la famiglia nella preparazione del Portfolio delle competenze personali; riconosce e interagisce con i singoli individui e con le organizzazioni sociali e territoriali che possono partecipare alla definizione e alla attuazione del proprio progetto di vita; infine, dimostra disponibilità a verificare con costanza l'adeguatezza delle decisioni sul proprio futuro scolastico e professionale.

OBIETTIVI:

Azioni che puntano alla definizione e alla attuazione del proprio progetto di vita
7.1.
Sapere riconoscere gli aspetti precipui del proprio carattere

7.2.
Saper valutare le proprie risorse di fronte a situazioni precise

7.3.
Saper riconoscere le proprie inclinazioni

7.4.
Saper riconoscere il livello delle proprie prestazioni

7.5.
Sviluppare progressivamente la propria personalità in rapporto alle scelte effettuate.

3) La Struttura curricolare

Il curricolo è l’insieme delle scelte culturali, metodologiche, didattiche che gli insegnanti di ciascuna scuola fanno per aderire, da una parte ai quadri culturali e agli indirizzi di riferimento del curricolo nazionale e dall’altra alle esigenze del contesto territoriale e civile nel quale si opera, ma anche e solo alle caratteristiche di ogni singolo allievo. 
Il curricolo mira a garantire un progetto culturale ed educativo “unitario” all’interno delle attività scolastiche. 
Tale unitarietà si esplica attraverso: 
· Un’intenzionalità educativa comune. 
· Una strategia di insegnamento comune a livello di stile comunicativo, di qualità relazionale, di sfondo organizzativo. 
· Il conseguimento di abilità di base comune a tutti gli alunni. 
Nel  curricolo sono contenuti: 
· I criteri per la gestione delle classi. 
· I percorsi formativi trasversali. 
· I vari modelli di programmazione. 
· I suggerimenti metodologici. 
· I criteri per la verifica/valutazione. 
· I percorsi formativi di ciascuna disciplina. 
Il Curricolo obbligatorio nazionale era stato pubblicato dal Ministero della Pubblica Istruzione nei: 
- Nuovi Programmi della Scuola Media del 1979 
- Nuovi Programmi della Scuola Elementare del 1985
- ora si trova nelle Indicazioni Nazionali  (allegati B – C  e D )
Esso definisce: 
· discipline, attività e il monte ore annuo (quota nazionale); 
· obiettivi generali del processo educativo; 
· obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni; 
· gli standard relativi  alle competenze degli alunni. 
Esso garantisce il carattere unitario del sistema di istruzione nazionale pur salvaguardando il valore del pluralismo culturale e territoriale. Quindi ogni ordine di scuola deve definire il suo “curricolo di istituto” relativo ad ogni disciplina nel rispetto di quello nazionale. 
Il Curricolo nazionale viene arricchito da un “curricolo locale”  definito dalla scuola tenendo conto delle : 
· esigenze formative degli alunni concretamente rilevate; 
· necessità di garantire efficaci azioni di continuità e di orientamento; 
· esigenze e attese espresse da: famiglie, enti locali, contesti sociali, culturali, economici del territorio; 
· possibilità di opzioni su più curricoli disciplinari offerti dalle scuole a studenti e famiglie; 
· possibilità di definire il curricolo mediante: integrazioni tra sistemi formativi sulla base di accordi con regioni ed enti locali, progetti, accordi internazionali; 
4)La programmazione curricolare:
Obiettivi / Competenze trasversali  

1..
APPROFONDIRE LA CONOSCENZA DI SE' PER:

Conoscenza di sé. Durante il Primo Ciclo di istruzione il ragazzo prende coscienza delle dinamiche che portano all’affermazione della propria identità. Per questo supera lo smarrimento di fronte a ciò che cambia, a partire da se stesso e dalla propria esperienza: si può essere ogni volta diversi (a casa, a scuola, con i coetanei; nelle preferenze, nel corpo, nelle reazioni emotive, con le persone dello stesso e dell’altro sesso; come ci vediamo noi, come ci vedono gli altri), pur rimanendo sempre se stessi. È fondamentale che il ragazzo si sappia interrogare sulla portata e sulle difficoltà di questo processo interiore che porta a trasformare le molte sollecitazioni interne ed esterne in una personalità unitaria, ad armonizzare le diversità, ad affrontare, dando loro un senso più ampio, gli eventi contingenti. Un ragazzo di 14 anni, infatti,  comprende quanto sia importante e decisivo il senso attribuito all’insieme delle proprie esperienze e ai problemi di cui è protagonista. 


Nel Primo Ciclo di istruzione, il ragazzo acquisisce gli strumenti per gestire la propria irrequietezza emotiva ed intellettuale, spesso determinata dal processo di ricerca e di affermazione della propria identità, riuscendo a comunicarla, senza sentirsi a disagio, ai coetanei e agli adulti più vicini (genitori, il docente tutor, gli altri insegnanti). In questo modo riceve aiuto e trova le modalità più adatte per affrontare stati d’animo difficili e per risolvere problemi in autonomia, che è maggiore sicurezza di sé, pensiero personale, fiducia, gioia di vivere, intraprendenza, industriosità, libera e responsabile collaborazione con gli altri. Inoltre, individualmente o con l’aiuto degli altri, cerca soluzioni e alternative razionali ai problemi esistenziali, intellettuali, operativi, morali, estetici, sociali non risolti.


In questi anni, la capacità di comprendere se stessi, di vedersi in relazione con gli altri, soprattutto nella prospettiva di un proprio ruolo definito e integrato nell’universo circostante, aumenta in maniera vistosa. Per progettare il proprio futuro e comprendere le responsabilità cui si va incontro, tuttavia, è necessario che tale capacità non si confronti soltanto con la riflessione sulle esperienze vissute direttamente, ma si estenda anche su quelle altrui, testimoniate da  grandi uomini e donne o attraverso l’universalità dei personaggi creati dall’arte (poetica, letteraria, cinematografica, musicale…), che hanno contribuito ad arricchire l’umanità di senso e di valore. E’ inoltre importante che egli si faccia carico di compiti significativi e socialmente riconosciuti di servizio alla persona (verso i familiari, gli altri compagni, gli adulti, anziani ecc.) o all’ambiente o alle istituzioni.


Grazie all’insieme di queste esperienze formative, alla fine del Primo Ciclo di istruzione, il ragazzo si pone in modo attivo di fronte alla crescente quantità di informazioni e di sollecitazioni comportamentali esterne, non le subisce ma le decifra, le riconosce, le valuta anche nei messaggi impliciti, negativi e positivi, che le accompagnano.
1. aver fiducia delle proprie capacità;

2. accrescere la volontà di ascolto e di studio;

3. interiorizzare i valori di lealtà, amicizia e solidarietà;

4.
aprirsi verso la realtà esterna negli aspetti vicini e lontani, presenti e passati, personali e sociali;

5.
avere cura della propria persona;

6. prendere coscienza degli stereotipi sociali e di comportamento (individualismo, egoismo, qualunquismo, diffidenza, pregiudizio) per arrivare ad agire in modo libero e critico.

1-1
FAVORIRE LA SOCIALIZZAZIONE PER:

b) Relazione con gli altri. Nel Primo Ciclo di istruzione, il ragazzo impara ad interagire con i coetanei (è il miglior modo per conoscere e per conoscersi) e con gli adulti (sviluppa un positivo meccanismo di emulazione-contrapposizione che gli consente di distinguere tra modelli positivi e negativi).

Egli afferma la capacità di dare e richiedere riconoscimento per i risultati concreti e socialmente apprezzabili del proprio lavoro; scopre la difficoltà, ma anche la necessità, dell’ascolto delle ragioni altrui, del rispetto, della tolleranza, della cooperazione e della solidarietà, anche quando richiedono sforzo e disciplina interiore; si pone problemi esistenziali, morali, politici, sociali ai quali avverte la necessità di dare risposte personali non semplicemente ricavate dall’opinione comune; impara a comprendere che, se seguire le proprie convinzioni è meglio che ripetere in modo acritico quelle altrui, non sempre ciò è garanzia di essere nel giusto e nel vero. Per questo è chiamato a mantenere sempre aperta la disponibilità alla critica, al dialogo e alla collaborazione per  riorientare via via  al meglio i propri convincimenti e comportamenti e le proprie scelte.
1.
incoraggiare la disponibilità verso gli altri;

2.
saper ascoltare e rispettare idee, opinioni e valori altrui;

3.
far comprendere e rispettare i ritmi di lavoro altrui;

4.
valorizzare la disponibilità ad accogliere il diverso educando al rispetto del valore della persona;

5.
saper lavorare in gruppo senza competitività ed arrivismo;

6.
conoscere, capire e rispettare i compagni/e dell'altro sesso;

7. saper controllare l'istinto dell'aggressività.

1.2.
ELEVARE IL SENSO DI RESPONSABILITA' ATTRAVERSO:

1.
il sapersi autocontrollare;

2.
l'osservare le regole di convivenza fissate sia a livello di classe sia di Istituto;

3.
l'aver rispetto dell'ambiente e degli strumenti;

4.
il superamento dell'atteggiamento infantile e della superficialità e la guida alla riflessione.

2..
MIGLIORARE LA COMUNICAZIONE PER MEZZO DI:

conosce e utilizza, in maniera elementare, tecniche differenziate di lettura silenziosa dei testi e legge correttamente, ad alta voce, testi noti e non noti di semplice dettato; usa un vocabolario attivo e passivo adeguato agli scambi sociali e culturali e capisce messaggi orali e visivi intuendone, almeno in prima approssimazione, gli aspetti impliciti; nell’orale e nello scritto è in grado di produrre testi brevi, ragionevolmente ben costruiti (sia a livello linguistico sia di costruzione progressiva dell’informazione) e adatti alle varie situazioni interattive; ha una idea precisa, della natura e della funzione delle singole parole (analisi grammaticale) e della struttura della frase semplice e complessa (analisi logica), si muove con sicurezza nell'identificare le classi di parole (soggetto, oggetto diretto e indiretto, tipi di complemento, connettivi, tipi di subordinate, tipi di frase, ecc.), riesce a percepire come una frase produca un significato e lo configuri dal punto di vista della comunicazione; riconosce le principali caratteristiche linguistiche e comunicative di testi diversi, si serve dei principali strumenti di consultazione (dizionari di vario tipo, grammatiche, ecc.), conosce elementi della storia della lingua italiana e dei rapporti tra l’italiano e i dialetti e tra l’italiano e le principali lingue europee; conosce e pratica funzionalmente la lingua inglese e, da principiante, una seconda lingua comunitaria; sa orientarsi entro i principali generi letterari antichi e moderni (fiabe, miti, leggende, poemi, poesia lirica ed epica, teatro, racconti, romanzi, resoconti di viaggio, ecc.) e ha cominciato a sviluppare, grazie al contatto con i testi semplici ma significativi della nostra letteratura e della nostra cultura (da apprendere anche a memoria), il gusto per l’opera d’arte verbale (poesia, narrativa, ecc.), e per la “lucida” espressione del pensiero;

1.
affinamento delle quattro abilità di base (ascoltare, parlare, leggere, scrivere);

2.
acquisizione del gusto della lettura come strumento di educazione permanente;

3.
utilizzo di linguaggi diversi (verbale e non) v. 2.2;
4. arricchimento lessicale attraverso l’acquisizione della terminologia specifica delle discipline.
2-1 POTENZIARE LE CAPACITA’ comunicative, CREATIVe ed ESPRESSIVE DI TIPO GRAFICO-PITTORICO, QUELLE GESTUALI, MUSICALI e CANORE.

adopera, per esprimersi e comunicare con gli altri, anche codici diversi dalla parola, come la fotografia, il cinema, Internet, il teatro, ecc. Ne comprende quindi il valore, il senso e, in maniera almeno elementare, le tecniche. Così come sa leggere un’opera d’arte e sa collocarla nelle sue fondamentali classificazioni storiche, conosce, legge, comprende e, soprattutto, gusta, sul piano estetico, il linguaggio espressivo musicale nelle sue diverse forme, anche praticandolo attraverso uno strumento oppure attraverso il canto, con la scelta di repertori senza preclusione di generi;

2.2. EDUCARE AL GUSTO DELLA RICERCA E DELLA CONOSCENZA COME SCOPERTA DELLA REALTA’.

2.3. AVVIARE ALLA RIFLESSIONE ED AL SENSO CRITICO.

legge quotidiani e ascolta telegiornali, confrontandosi con le opinioni che esprimono; compila un bollettino postale, legge carte stradali, mappe della città, l’orario ferroviario, le bollette di servizi pubblici ecc.;
2.4.
SVILUPARE LE CAPACITA’ LOGICHE, SOPRATTUTTO ANALITICHE.

esegue semplici operazioni aritmetiche mentalmente, per iscritto e con strumenti di calcolo, legge dati rappresentati in vario modo, misura una grandezza, calcola una probabilità, risolve semplici problemi sul calcolo di superfici e volumi dei solidi principali; padroneggia concetti fondamentali della matematica e riflette sui principi e sui metodi impiegati; legge la realtà e risolve problemi non soltanto impiegando forme verbali o iconiche, ma anche forme simboliche caratteristiche della matematica (numeri, figure, misure, grafici, ecc.), dando particolare significato alla geometria; per risolvere problemi concreti e significativi, sa organizzare una raccolta dati, ordinarla attraverso criteri, rappresentarla graficamente anche con tecniche informatiche, interpretarla; adopera il linguaggio e i simboli della matematica per indagare con metodo cause di fenomeni problematici in contesti vari, per spiegarli, rappresentarli ed elaborare progetti di risoluzione;

2-5 SAPERSI ORGANIZZARE ED ACQUISIRE UN METODO DI STUDIO:

1.
usando corretamente il diario;

2.
tenendo in ordine libri e quaderni;

3.
portando il materiale occorrente;

4.
eseguendo una consegna in modo autonomo;

5.
programmando tempo e fasi di lavoro sia a casa sia a scuola;

6.
utilizzando in forma appropriata il testo;

7.
consultando con frequenza il vocabolario;

8.
leggendo, capendo, sottolineando, riassumendo, schematizzando e ripetendo un brano o un’espressione secondo la tecnica del:


a. riassunto,


b. descrizione,


c. relazione,


d. tabulazione dei dati;

9.
sapendo osservare, formulare ipotesi e confrontare ipotesi secondo l’iter del metodo scientifico;

10.promuovere lo sviluppo delle capacità di partecipazione al raggiungimento di un obiettivo comune attraverso il serio impegno delle proprie doti personali;

11.saper prendere appunti, riordinarli e studiarli;

12.saper correggere autonomamente esercizi svolti alla lavagna;

13.sapersi organizzare nel lavoro, facendo autonomamente ognuna di queste cose:


a. ascoltare,


b. osservare,


c. riflettere,


d. trarre conclusioni,


e. preparare un intervento;

14.sapersi concentrare su problemi-questioni che richiedono un tempo di lavoro continuo prestabilito.

2.6. SAPER METTERE IN RELAZIONE CONOSCENZE ED INFORMAZIONI PROVENIENTI DA CAMPI DIVERSI IN MODO DA SPIEGARE FATTI STORICI.

ha consapevolezza, sia pure in modo introduttivo, delle radici storico-giuridiche, linguistico-letterarie e artistiche che ci legano al mondo classico e giudaico-cristiano, e dell'identità spirituale e materiale dell'Italia e dell'Europa; colloca, in questo contesto, la riflessione sulla dimensione religiosa dell’esperienza umana e l’insegnamento della religione cattolica, impartito secondo gli accordi concordatari e le successive Intese; sa orientarsi nello spazio e nel tempo, operando confronti costruttivi fra realtà geografiche e storiche diverse, per comprendere, da un lato, le caratteristiche specifiche della civiltà europea e, dall’altro, le somiglianze e le differenze tra la nostra e le altre civiltà del mondo; sa collocare, in questo quadro, i tratti spaziali, temporali e culturali dell’identità nazionale e delle identità regionali e comunali di appartenenza;

2.7. SAPER INTERVENIRE IN UNA DISCUSSIONE SENZA DIVAGARE RISPETTO AL TEMA TRATTATO.

2.8.  UNIRE AL SAPER PROGETTARE-IDEARE IL SAPER FARE-REALIZZARE

sa riconoscere semplici sistemi tecnici, individuandone il tipo di funzione  e descrivendone le caratteristiche; analizza e rappresenta processi ricorrendo a strumenti tipo grafi, tabelle, mappe ecc. oppure a modelli logici tipo formule, regole, algoritmi, strutture di dati ecc.; segue, comprende e predispone processi e procedure allo scopo di ideare, progettare e realizzare oggetti fisici, grafici o virtuali, seguendo una definita metodologia; mette in relazione la tecnologia con i contesti socio-ambientali che hanno contribuito a determinarla; usa  strumenti informatici per risolvere problemi attraverso documentazioni, grafici e tabelle comparative, riproduzione e riutilizzazione di immagini, scrittura e archiviazione di dati, selezione di siti Internet e uso mirato di  motori di ricerca.
2.9 da inserire (profilo in uscita per scienze motorie e sportive)

conosce il proprio corpo e, in maniera elementare, il suo funzionamento; padroneggia le conoscenze e le abilità che, a partire dalle modificazioni dell’organismo, consentono, mediante l’esercizio fisico, l’attività motorio-espressiva, il gioco organizzato e la pratica sportiva individuale e di squadra, un equilibrato ed armonico sviluppo della propria persona; valuta criticamente le esperienze motorie e sportive vissute in proprio o testimoniate dagli altri, ed impara ad utilizzare le competenze acquisite per svolgere funzioni di giuria e di arbitraggio in discipline sportive di base; attraverso la pratica sportiva, impara a relazionarsi e a coordinarsi con gli altri, rispettando le regole stabilite e scoprendo quanto il successo di squadra richieda anche l’impegno e il sacrifico individuale;
2.10 Da inserire (profilo in uscita per scienze)
· osserva la realtà, per riconoscervi, anche tramite l’impiego di appositi strumenti tecnici, relazioni tra oggetti o grandezze, regolarità, differenze, invarianze o modificazioni nel tempo e nello spazio; giunge alla descrizione-rappresentazione di fenomeni anche complessi in molteplici modi: disegno, descrizione orale e scritta, simboli, tabelle, digrammi grafici, semplici simulazioni; individua grandezze significative relative ai singoli fenomeni e processi e identifica le unità di misura opportune; effettua misurazioni di grandezze comuni usando correttamente gli strumenti; esplora e comprende gli elementi tipici di un ambiente naturale ed umano inteso come sistema ecologico; sviluppa atteggiamenti di curiosità, attenzione e rispetto della realtà naturale, di riflessione sulle proprie esperienze, di interesse per i problemi e l'indagine scientifica; è consapevole che la comprensione dei concetti scientifici necessita di definizioni operative che si possono ottenere soltanto con la ricerca e con esperienze documentate e rinnovate nel tempo; comprende che i concetti e le teorie scientifiche non sono definitive, ma in continuo sviluppo, al fine di cogliere aspetti sempre nuovi, diversi e più complessi della realtà; 

· conosce l’universo animale e il mondo vegetale nelle loro molteplici sfaccettature; conosce la geografia fisica della Terra e il significato dei principali fenomeni naturali che la riguardano; ha coscienza dell’immensità del cosmo.

Da inserire: Verifica e valutazione degli apprendimenti

5 AREA DIDATTICA  scuola PRIMARIA:La programmazione curricolare:Obiettivi/ Competenze per ambiti disciplinari 
Curricolo disciplinare                  ITALIANO

 classe I-  Sc. Primaria
	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Saper ascoltare
· Mantenere l'attenzione sul messaggio orale, avvalendosi del contesto e dei diversi linguaggi verbali e non verbali (postura, gestualità, mimica, tratti prosodici, immagine, grafica).

· Comprendere, ricordare e riferire i contenuti essenziali dei testi ascoltati
	Comprendere che la relazione con gli altri dipende spesso dalla capacità di ascoltare  e di comprendere i messaggi
	· Strategie essenziali di ascolto finalizzato: semplici comunicazioni, domande, consegne...

· Ascolto di: storielle, filastrocche, fiabe, racconti, esperienze....

	Saper  parlare
· Intervenire nel dialogo e nella conversazione, in modo opportuno  e pertinente.

· Narrare brevi esperienze personali e racconti fantastici, seguendo un ordine temporale.
	Capire che la chiarezza nel parlare fa sì che gli altri ci capiscano ed entrino  in relazione con noi.


	· Comunicazione orale: concordanze (genere, numero), tratti prosodici (pausa, durata, accento, intonazione), la frase e le sue funzioni in contesti comunicativi (affermativa, negativa, interrogativa, esclamativa).

· Organizzazione del contenuto della comunicazione orale e scritta secondo il criterio della successione temporale.

	Saper  leggere
· Utilizzare alcune tecniche di lettura ( a voce alta, silenziosa,ecc.)

· Leggere, comprendere e       memorizzare brevi testi di uso quotidiano e semplici poesie tratte dalla letteratura per l’infanzia
· Utilizzare forme di lettura diverse, funzionali allo scopo, ad alta voce, silenziosa per ricerca, per studio, per piacere,…
· Leggere testi descrittivi e narrativi  di storia, mitologia, geografia,  scienze, ...

	Scoprire l’importanza, l’utilità e la bellezza della lettura come via privilegiata alla conoscenza (strada aperta sulla realtà).

Capire che i diversi modi del leggere rispondono alle diverse esigenze del vivere quotidiano

Comprendere che la lettura può diventare nutrimento della mente (conoscere) e del cuore (sentire il valore delle cose)
	· Tecniche di lettura: distinzione di fonemi, grafemi e significati.

· Arricchimento lessicale.



	Saper  scrivere
· Copiare parole, frasi, semplici testi.

· Scrivere parole e frasi con senso.

· Scrivere semplici testi relativi al proprio vissuto.
· Organizzare da un punto di vista grafico la comunicazione scritta, utilizzando anche diversi caratteri.

· Rispettare le convenzioni di scrittura conosciute.
	Scoprire che il linguaggio scritto è un codice convenzionale dell’uomo per comunicare anche a distanza sentimenti, pensieri, conoscenze….

La civiltà è nata con la scrittura, nella quale l’uomo ha inserito non solo la narrazione e la descrizione ma anche l’espressività poetica, il sentimento, la gioia, la sofferenza.
	· Dalla frase alla parola al grafema.

· Alcune convenzioni di scrittura:  corrispondenza tra fonema e grafema, raddoppiamento consonanti, accento, parole tronche, elisione, troncamento, scansione in sillabe.

· I diversi caratteri grafici e l’organizzazione grafica della pagina.

· La funzione dei segni di punteggiatura forte: punto, virgola, punto interrogativo.


 Classi II^ e III^  Primaria

	Saper ascoltare

· Simulare situazioni comunicative diverse con il medesimo contenuto (es.: chiedere un gioco: alla mamma per convincerla, nel negozio, ad acquistarlo, ad un amico, per giocare, …).

· Avvalersi di tutte le anticipazioni del testo (contesto, tipo, argomento, titolo, …) per mantenere l’attenzione, orientarsi nella comprensione, porsi in modo attivo nell'ascolto.

Comprendere il significato di semplici testi orali e scritti riconoscendone la funzione (descrivere, narrare, regolare, …) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi).

Saper scrivere

· Produrre brevi testi  di tipo descrittivo, narrativo e regolativo. 
· Interagire  nello scambio comunicativo (dialogo anche collettivo e non, conversazione, discussione, …) con lo strumento scritto in modo adeguato alla situazione (per informarsi, spiegare, richiedere, discutere, salutare, ricordare …), rispettando le regole stabilite.
· Utilizzare forme di scrittura diverse, funzionali allo scopo, per studio, per piacere.
· Produrre semplici testi scritti descrittivi, narrativi, regolativi.
· Raccogliere idee per la scrittura, attraverso la lettura del reale, il recupero in memoria, l’invenzione.
· Pianificare semplici testi scritti, distinguendo le idee essenziali dalle superflue e  scegliendo le idee in base a destinatario e scopo.
· Utilizzare semplici strategie di

Autocorrezione
	Ascoltare le comunicazioni di adulti e coetanei e comprendere narrazioni, consegne e spiegazioni dell’insegnanti.
Saper cogliere le informazioni nelle diverse situazioni comunicative e percepire il senso   in modo ordinato e pertinente per entrare in relazione positiva con gli altri. 
Scoprire l’importanza, l’utilità e la bellezza della scrittura ed elaborazione come arricchimento del proprio pensiero e sviluppo della conoscenza. 
Capire che il linguaggio scritto è un mezzo attraverso cui si comunicano con gli altri emozioni, sentimenti, pensieri, conoscenze... facendo ordine nell’esperienza.

Comprendere che la scrittura può adattarsi alle situazioni ambientali

Riflettere sul tema “Io autore” per definire oggetti, intenzioni, regole
	· Tratti prosodici: intensità, velocità, ritmo, timbro e  modalità di parziale traduzione degli stessi nello scritto, mediante punteggiatura e artifici tipografici.
· Relazioni di connessione lessicale, polisemia, iper/iponimia, antinomia fra parole sulla base dei contesti.
· Convenzioni ortografiche (accento monosillabi, elisione, scansione nessi consonantici, uso della lettera "h", esclamazioni, sovrabbondanza di gruppi di grafemi, …).
· Concetto di frase (semplice, complessa, nucleare), predicato e argomenti.
· Segni di punteggiatura debole e del discorso diretto all’interno di una comunicazione orale e di un testo scritto.
· Rapporto fra morfologia della parola e significato (derivazione, alterazione, …).
· Coniugazione del verbo: persona, tempo, modo indicativo.
· Descrivere azioni, processi, accadimenti, proprietà, ecc… e collocarli nel tempo 
· presente, passato, futuro.
· I nomi e gli articoli.
Tecniche di memorizzazione e memorizzazione di poesie.


Classi IV^ e V^ Primaria
	Saper ascoltare: 

· Prestare attenzione in situazioni comunicative orali diverse e partecipare alle interazioni comunicative.

· Comprendere semplici testi (derivanti dai principali media) cogliendone i contenuti principali
	Essere capaci di ricavare informazioni e circostanze  dal dialogo e nella comunicazione orale.
	· Strategie essenziali dell’ascolto finalizzato e dell’ascolto attivo.

· Modalità per prendere appunti ed esercizi reattivi su proposta

	Saper parlare:

· Riferire oralmente su un argomento di studio, un’esperienza o un’attività, usando registri linguistici diversi.

· Partecipare a discussioni di gruppo, individuando il problema affrontato e le principali opinioni espresse.
	Essere capaci di interagire in modo proficuo nel dialogo e nella comunicazione orale.
	· Racconti, resoconti, esposizioni orali.

· Interrogazioni, dialoghi, dibattiti, discussioni.



	Saper leggere: 

· Leggere ad alta voce e/o in silenzio testi di vario tipo.

· Comprendere e analizzare forme testuali relative ai differenti generi letterari e multimediali. 


	Arricchire le proprie conoscenze e maturare opinioni personali.

Riflettere sui vari testi per distinguerne i messaggi e orientare le proprie scelte.
	· Approccio a testi vari: narrativi, espositivi, descrittivi, informativi, regolativi, multimediali.

· Figure e relazioni di significato fra parole in rapporto alla varietà linguistica.

	Saper scrivere:

· Produrre testi scritti coesi e coerenti: per raccontare esperienze personali o altrui, esporre argomenti, esprimere opinioni e stati d’animo, controllando le fasi della produzione.

· Elaborare in modo creativo testi di vario tipo anche con parafrasi e sunti significativi.

· Attraverso stimoli, rendersi conto dei livelli raggiunti e delle difficoltà incontrate.


	Comunicare in modo significativo e adeguato in riferimento a contesti e interlocutori diversi.

Comprendere l’interazione fra testo scritto e figurazione o rappresentazione grafica
	· Strategie di scrittura adeguate al testo da produrre.

· Pianificazione elementare di un testo scritto e operazioni propedeutiche alla sintesi.

· Giochi grafici, fonetici, semantici.

	Saper riflettere sulla lingua 

· Classificare parole secondo la funzione svolta e individuarne nella frase i rapporti logici.

· Usare e distinguere i modi e i tempi verbali.

· Riconoscere in un testo alcuni fondamentali connettivi (temporali,spaziali, logici,ecc.).

· Utilizzare la punteggiatura in funzione demarcatrice ed espressiva.

· Analizzare alcuni processi evolutivi del lessico e confrontare con le forme dialettali.
	Comprendere che una lingua è legata alla storia di un popolo.
	· Uso dei dizionari lessicale, dei sinonimi, etimologico

· Esercizi a livello morfologico, semantico, sintattico.

· Arricchimento del lessico.

· Uso della punteggiatura; pause, intonazione, gestualità come risorse del parlato.

· Analisi etimologiche.


Curricolo disciplinare      STORIA

classi 1^  – Sc. Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Saper collocare nel tempo e nello spazio fatti ed esperienze vissute e riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro.
· Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni.

· Utilizzare strumenti  convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione (calendario, stagioni,).

· Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari e la successione delle azioni in una storia, in leggende, in aneddoti e semplici racconti storici. 

· Cogliere i segni di cambiamento prodotti dallo scorrere del tempo 


	Scoprire che le cose, l’ambiente, le persone, la società si evolvono e si modificano nella dimensione (scorrere) del tempo e nel mutare degli spazi (costumi locali)
Comprendere che, al ripetersi di alcune condizioni, i fatti ed i fenomeni possono presentarsi in modo abbastanza simile mentre, quando le condizioni sono diverse, i fatti sono irriconoscibili e pensiamo che accadano per la prima volta
	· Successione spazio-temporale
· Contemporaneità delle azioni e delle situazioni.

· Concetto di durata e valutazione delle durate delle azioni.

· Ciclicità dei fenomeni temporali  e loro durata (giorni, settimane, mesi, stagioni, anni, …).
· Effetti del tempo.


 Classi II^ e III^-Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Applicare in modo appropriato gli indicatori temporali, anche in successione.
· Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni.
· Riordinare gli eventi in successione logica.
· Analizzare situazioni di concomitanza spaziale e di contemporaneità.
· Individuare a livello sociale relazioni di causa e effetto e formulare ipotesi sugli effetti possibili di una causa.
· Osservare e confrontare oggetti e persone di oggi con quelli del passato.
·  Individuare nella storia di persone diverse vissute nello stesso tempo e nello stesso luogo gli elementi di costruzione di una memoria comune. 
· Distinguere e confrontare alcuni tipi di fonte storica orale e scritta.
· Riconoscere la differenza tra mito e racconto storico.
· Leggere ed interpretare le testimonianze del passato.

	Acquisire il concetto di tempo attraverso un’analisi che va dal vicino al lontano, partendo dal vissuto, imparando a ricostruire un fatto recente sulla base della ricerca di cause che determinano effetti.
Saper mantenere ben ferme le differenze tra l’esperienza vissuta e quella immaginata e virtuale.

Comprendere che la Storia comporta un metodo: ogni fatto o personaggio va inserito nel suo “contesto”, cioè nella specifica situazione di tempo-spazio, altrimenti tutto viene stravolto; G.Cesare non può essere contemporaneo di Napoleone…

Le cose, man mano che si allontanano dal presente e diventano passate, assumono un significato modificato, che meglio risponde ai bisogni dell’uomo; per superare le angustie del presente, si pensa al passato come all’età dell’oro….”le cose d’una volta, quelle sì erano fatte bene!”…

Da “errante” l’uomo diventa “stanziale” e dà avvio alle forme stabili del suo progresso: agricoltura, artigianato, ecc..


	· Indicatori temporali.
· Uso dell’orologio

· Concetto di periodizzazione.
· Successione e contemporaneità delle azioni e delle situazioni.
· Rapporti di causalità tra fatti e situazioni.
· Trasformazioni di uomini, oggetti, ambienti connesse al trascorrere del tempo.
· Testimonianze di eventi, momenti, figure significative presenti nel proprio territorio e caratterizzanti la storia locale.
· Raccolta e confronto di fonti storiche orali, documenti e reperti.

· Miti e leggende delle origini.

· La terra prima dell’uomo; e le esperienze umane preistoriche e protostoriche: la comparsa dell’uomo, i cacciatori delle epoche glaciali, la rivoluzione neolitica e l’agricoltura, lo sviluppo dell’artigianato e primi commerci.
Passaggio dall'uomo preistorico all'uomo storico nelle civiltà antiche.


Classi IV^ e V^ - Primaria
	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Conoscere e usare  termini specifici del linguaggio disciplinare.
· Collocare nello spazio e nel tempo gli eventi, individuando i possibili nessi tra eventi storici e caratteristiche morfologiche di un territorio.

· Utilizzare testi di mitologia e di epica e qualche semplice fonte documentaria a titolo paradigmatico.

· Leggere brevi testi peculiari della tradizione culturale della civiltà greca.

· Saper comprendere il rapporto tra espansione del potere di Roma e l’avvento del Cristianesimo, in particolare nei rapporti sociali, nei significati religiosi e nel valore assegnato natura.

· Scoprire radici storiche antiche classiche e cristiane della realtà locale.


	Capire che ogni campo della conoscenza è specificato da parole e linguaggi specifici
Prendere coscienza che la realtà sociale è in divenire.

Comprendere che la realtà che viviamo ha le sue radici e le sue ragioni nel passato.

Comprendere che la civiltà corre insieme all’uomo e al suo progresso.

Capire l’eredità che alla nostra cultura è derivata dalle prime civiltà e, in particolare, da quella greca


	· Terminologia disciplinare
· Tracce della Preistoria e della Protostoria

· Le grandi civiltà dell'Antico Oriente (Mesopotamia, Egitto, India, Cina)

· Le Civiltà fenicia e giudaica e quella delle popolazioni presenti nella penisola italica in età preromana.

· La civiltà greca dalle origini all'età alessandrina.

· La civiltà romana dalle origini alla crisi e alla dissoluzione dell'impero.

· La nascita e la diffusione della Religione cristiana, le sue peculiarità  e il suo sviluppo. L’Impero romano come contenitore fisico per il grande evento religioso.

· Tracce di romanità e di paleocristianesimo nel nostro territorio




Curricolo disciplinare      GEOGRAFIA

classe I^ - Primaria            

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento.
· Descrivere verbalmente, utilizzando  indicatori topologici, gli spostamenti propri e di altri elementi  nello spazio vissuto.

· Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprirne gli elementi caratterizzanti e collegarli tra loro con semplici relazioni.

· Rappresentare graficamente in pianta spazi vissuti e percorsi anche utilizzando una simbologia non convenzionale
	Scoprire che la percezione e la conoscenza nello spazio varia a seconda del punto di osservazione, che può essere interno (soggettivo) o esterno
Capire il viaggio come rapporto tra il movimento dei viventi nello spazio disponibile: le migrazioni, gli spostamenti forzati, la scelta del proprio domicilio, la gita….

Cogliere la preziosità della rappresentazione “geografica” e degli artifici cartografici
	· Organizzatori temporali e spaziali (prima, poi, mentre, sopra, sotto, davanti, dietro, vicino, lontano,ecc.).
· Gli spazi della casa e della scuola.

· Elementi costitutivi dello spazio vissuto:posizioni, funzioni, relazioni e rappresentazioni.

· Disegno, schizzo, mappa, carta geografica e percorsi.




Classi II^ e III^ -Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Formulare proposte di organizzazione di spazi vissuti e di pianificazione di comportamenti da assumere in tali spazi.
· Leggere semplici rappresentazioni iconiche e cartografiche, utilizzando le “legende” e i punti cardinali.
· Riconoscere, rappresentare graficamente e descrivere nei suoi elementi essenziali, usando una terminologia appropriati principali tipi di paesaggio.
· Riconoscere gli elementi fisici e antropici di un paesaggio, cogliendo i principali rapporti di connessione e interdipendenza.
· Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate dall’uomo nel proprio territorio.
· Organizzare un percorso pedonale (nel giardino, nel cortile della scuola, …) da percorrere secondo le regole del codice stradale e rappresentarlo graficamente.
· Simulare comportamenti da assumere in condizione di rischio  con diverse forme di pericolosità (sismica, vulcanica, chimica, idrogeologica, …).
	Decodificare i “segnali” della natura per un primo approccio all’orientamento e alla scoperta dei vari ambienti e degli interventi dell’uomo.
Imparare ad usare gli strumenti specifici, utilizzare mezzi diversi di descrizione linguistica e di rappresentazione grafica.

La buona conoscenza del territorio permette di comprenderne le caratteristiche di tutelare la propria e altrui sicurezza in caso di situazioni gravi.

Conoscere il territorio significa comprendere le grandi forze della natura, con le quali solo per stupidità si può scherzare; tante disgrazie sarebbero evitate se ciascuno avesse più rispetto e umiltà nei confronti della Natura
	· Pianta dell’aula, della propria stanza……
· Rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione: primi approcci con il globo e la carta geografica; posizione relativa ed assoluta, localizzazione.
· Principali tipi di paesaggio: urbano, rurale, costiero, montano……..
· Elementi fisici e antropici, fissi e mobili del paesaggio: spazi aperti e spazi chiusi.
· Il proprio territorio comunale, provinciale, regionale con la distribuzione dei più evidenti e significativi elementi fisici e antropici e le loro trasformazioni nel tempo.
· L’uomo e le sue attività come parte dell’ambiente e della sua fruizione-tutela. 
· Comportamenti adeguati alla tutela della salute negli spazi vissuti.


Classe IV^ e V^ -Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Risolvere problemi, utilizzando e leggendo grafici, carte geografiche a diversa scala, carte tematiche, cartogrammi, fotografie aeree (oblique, zenitali) e immagini da satellite.

· Orientarsi e muoversi nello spazio, utilizzando piante e carte stradali.

· Calcolare distanze su carte, utilizzando la scala grafica e/o numerica.

· Realizzare schizzi di percorsi finalizzati e mappe mentali di territori dell’Italia e della propria regione con la simbologia convenzionale.
· Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate nel tempo dall’uomo sul territorio regionale e nazionale, utilizzando fotografie e carte.

· Esplicitare il nesso tra l’ambiente e le sue risorse e le condizioni di vita dell’uomo.

· Analizzare, attraverso casi concreti, le conseguenze positive e negative delle attività umane sull’ambiente.

· Ricercare e proporre soluzioni di problemi relativi alla protezione, conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale.
	Capire la preziosità della rappresentazione “geografica” nelle varie forme; le coordinate per la “fissazione” di un punto (nave, aereo, frana, slavina, persone smarrite, ecc.)

Capire il valore delle diversità culturali delle varie regioni.

Comprendere che l’ambiente è la casa dell’uomo, che va protetta, conservata e resa compatibile con le esigenze della vita e della produzione economica


	· La rappresentazione cartografica: scala grafica e numerica, carta tematica e cartogramma.
· Piante e carte stradali.

· Tabelle e grafici relativi a dati geografici.

· Lo spazio fisico: la morfologia, l’idrografia e il clima.

· L’Italia e la distribuzione dei più significativi elementi fisici e antropici. Concetto di confine e criteri principali per l’individuazione di regioni italiane (regioni amministrati- ve, storiche, paesaggistiche, climatiche…). L’Italia e la sua posizione in Europa e nel mondo.
· Lo spazio economico e le risorse: concetto di sviluppo sostenibile

· Inquinamento dell’aria dell’acqua e del suolo….; 

· Difesa e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale.


Curricolo disciplinare             MATEMATICA  
Classe I^ - Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Il numero

· Usare il numero per contare, confrontare e ordinare raggruppamenti di oggetti.

· Contare sia in senso progressivo che regressivo.

· Leggere e scrivere numeri naturali sia in cifre che in parole.

· Esplorare, rappresentare (con disegni, parole, simboli) e risolvere situazioni problematiche utilizzando addizioni e sottrazioni.

· Comprendere le relazioni tra operazioni di addizione e sottrazione.

Geometria

· Localizzare oggetti nello spazio fisico, sia rispetto a se stessi, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati(sopra/sotto, davanti/dietro, dentro/fuori).

· Riconoscere figure piane e solide.

· Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno e viceversa.

· Ritrovare un luogo attraverso una semplice mappa.

· Individuare la posizione di caselle o incroci sul piano quadrettato.

La misura
· Osservare oggetti e fenomeni, individuare grandezze misurabili.

· Compiere confronti diretti di grandezze.

· Effettuare misure, con oggetti e strumenti elementari.
Introduzione al pensiero razionale

· In situazioni concrete classificare oggetti fisici e simbolici (figure, numeri,…) in base ad una data proprietà.
Dati e previsioni
· Raccogliere dati e informazioni e saperli organizzare con rappresentazioni iconiche, secondo opportune modalità (pittogrammi).
	                                                      Scoprire il linguaggio e i simboli della matematica e usarli con metodo per rappresentare ed elaborare progetti di risoluzione di situazioni problematiche.

Essere consapevoli che il primo luogo geometrico è l’ambiente in cui viviamo

Prendere coscienza che gli oggetti sono grandezze misurabili e confrontabili

La nostra mente ha bisogno di “organizzare” gli oggetti  e tende a inserirli in “reparti” definiti classi e sottoclassi,  specie e sottospecie

Imparare, usando i dati disponibili, a “prevedere” situazioni che sono collegabili ai dati stessi. Natura non facit saltus
	· I numeri naturali nei loro aspetti ordinali e cardinali.

· Numerazioni progressive e regressive.

· Concetto di maggiore, minore, uguale.

· Riconoscimento e soluzione di semplici problemi.

· Operazioni di addizione e di sottrazione fra numeri naturali.

· Collocazione di oggetti in un ambiente, avendo come riferimento se stessi, persone, oggetti.

· Osservazione ed analisi delle caratteristiche (proprietà) di oggetti piani o solidi.

· Percorsi in palestra e sul piano quadrettato.

· Mappe, piantine, orientamento.

· Caselle ed incroci sul piano quadrettato.

· Riconoscimento di attributi di oggetti (grandezze) misurabili (lunghezza, superficie, …).

· Confronto diretto e indiretto di grandezze.

· Misurazione con quadretti, spanna, passi….

· Classificazione e confronto di oggetti diversi tra loro.

· Rappresentazioni iconiche di semplici dati, classificati per modalità.



Classi II^ e III^-Primaria
	Il numero
· Riconoscere nella scrittura in base 10 dei numeri, il valore posizionale delle cifre.
· Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche utilizzando la moltiplicazione e la divisione.
· Verbalizzare le operazioni compiute e usare i simboli dell’aritmetica per rappresentarle.
· Acquisire e memorizzare le tabelline.
· Eseguire moltiplicazioni e divisioni tra numeri naturali con metodi, strumenti e tecniche diversi
· Ipotizzare l’ordine di grandezza del risultato per ciascuna  delle quattro operazioni tra numeri naturali.
Geometria
· Disegnare, denominare e    descrivere e costruire mediante modelli alcune fondamentali figure geometriche del piano e dello spazio.
· Descrivere gli elementi significativi di una figura ed identificare, se possibile, gli eventuali elementi di simmetria.
· Individuare gli angoli in figure e contesti diversi.
· Identificare  il perimetro e l’area di una figura assegnata.

La Misura
· Associare alle grandezze corrispondenti le unità di misura già note dal contesto extrascolastico
· Effettuare misure dirette ed indirette di grandezze (lunghezze, tempi, …) ed esprimerle secondo unità di misure convenzionali e non convenzionali.
· Esprimere misure utilizzando multipli e sottomultipli delle unità di misura.
· Risolvere semplici problemi di calcolo con le misure (scelta delle grandezze da misurare, unità di misura, strategie operative).
Introduzione al pensiero razionale 

· Raccontare con parole appropriate (ancorché non specifiche) le esperienze fatte in diversi contesti, i percorsi di soluzione, le riflessioni e le conclusioni.
· In contesti vari individuare, descrivere e costruire relazioni significative, riconoscere analogie e differenze.

Dati e previsioni
· Porsi delle domande su qualche situazione concreta 
· Saper chiedere le informazioni per poter rispondere a tali domande.
· Raccogliere dati relativi ad un certo carattere., classificarli secondo modalità adatte.
· Rappresentare con tabelle la frequenza dei dati o mediante rappresentazioni grafiche adeguate alla tipologia del carattere indagato.
· Individuare la moda in una serie di dati rappresentati in tabella o grafico.
· Riconoscere, in base alle informazioni in proprio possesso, se una situazione è certa o incerta.
· Qualificare, in base alle informazioni possedute, l’incertezza (è molto probabile, è poco probabile, …).
	Riconoscere che l’uomo ha organizzato la propria realtà inventando numeri, posizioni e regole che gli hanno permesso di comprendere meglio i fenomeni - cambiamenti della realtà

Capire che i simboli sono elementi di riconoscimento

Usare le tabelline come mezzo che accelera il calcolo mentale e rende le operazioni aritmetiche più rapide, sicure e meno faticose

Imparare a darsi una mentalità geometrica, scambiando la rappresentazione grafica con la realtà e rappresentando la realtà geometricamente (l’aula è un parallelepipedo, il pavimento è un rettangolo, il foglio piegato, forme dei triangoli, ecc.)

Capire che le figure geometriche sono grandezze misurabili

Saper usare le formule come strumenti per la misura corretta

Acquisire la consapevolezza della diversità di significato tra termini usati nel linguaggio comune e quelli del linguaggio specifico

Comprendere che il trattamento dei dati che possediamo (ad esempio la loro rappresentazione grafica) ci può permettere la previsione, cioè di sapere in anticipo l’andamento di un certo fenomeno e di illuminare un piccolo tratto del futuro

Comprendere che la matematica ci permette di valutare quantità e qualità e di stabilire la certezza , la probabilità o l’impossibilità di un risultato
	· Rappresentazione dei numeri naturali in base dieci: il valore posizionale delle cifre.
· Moltiplicazione e divisione tra numeri naturali.
· Significato del numero zero e del numero uno e loro comportamento nelle quattro operazioni.
· Sviluppo del calcolo mentale.
· Algoritmi delle quattro operazioni.
· Ordini di grandezza.
· Le principali figure geometriche del piano e dello spazio.

· Rette incidenti, parallele, perpendicolari e simmetrie di una figura

· Introduzione del concetto di angolo a partire da contesti concreti.

· Introduzione intuitiva del concetto di perimetro e area di figure piane e del concetto di volume di figure solide.
· Lessico delle unità di misura più convenzionali.

· Sistema di misura.

· Convenzionalità della misura.

· Semplici problemi.

· Linguaggio: le terminologie relative a numeri, figure e relazioni.
· Analisi di analogie e differenze in contesti diversi.
· Elementi delle rilevazioni statistiche: preferenze, sport praticati, professioni, popolazione, ecc.

· Formulazione delle domande.

· Raccolta e classificazione di dati.

· Tabelle di frequenze e rappresentazioni grafiche (diagrammi a barre, aerogrammi, istogrammi,…)

· La moda.

· Situazioni certe o incerte.

Qualificazione delle situazioni incerte.


lassi IV^ e V^-Primaria
	Il numero
· Riconoscere e costruire relazioni tra numeri naturali.

· Leggere, scrivere e operare con numeri naturali e decimali 

· Conoscere la frazione: parte e operatore.

· Eseguire le quattro operazioni anche con numeri decimali con consapevolezza del concetto e padronanza degli algoritmi.

· Conoscere e usare i numeri ordinali.

· Avviare procedure e strategie di calcolo mentale, utilizzando le proprietà delle operazioni.

· Introduzione in contesti concreti dei numeri interi relativi (positivi, nulli, negativi).
	Acquisire l’attitudine a indagare con metodo i fenomeni problematici, a rappresentarli, a spiegarli, sviluppando senso critico nell’analizzare la realtà.
	· Relazioni tra numeri naturali.

· Numeri naturali e decimali.

· Frazioni: proprie, improprie, apparenti complementari, equivalenti e decimali.

· Le quattro operazioni con numeri interi e decimali e relativi algoritmi di calcolo

· Gli ordinali di uso frequente.

· Le proprietà delle operazioni.

· I numeri interi relativi.

	Geometria:

· Usare, in contesti concreti, il concetto di angolo.

· Esplorare nella realtà, costruire e disegnare le principali figure geometriche.

Distinguere circonferenza e cerchio.

· Riconoscere le principali figure solide e operare su di esse.

· Eseguire trasformazioni isometriche e omotetiche (forme d’equivalenza).

· Individuare simmetrie, traslazioni e rotazioni in oggetti o figure date.
· Operare ingrandimenti e riduzioni su figure piane.
	Saper organizzare lo spazio secondo criteri razionali e/o estetici
	· Elementi semplici di geometria piana.

· Analisi degli elementi significativi e calcolo del perimetro e dell’area di figure geometriche piane 

· Area e volume di alcune figure solide.

· Isoperimetrie ed equiestensioni 

· Simmetrie e traslazioni..

· Figure simili: ingrandimenti e riduzioni

	Misura

· Misurare lunghezze.

· Usare il sistema metrico decimale.

· Attuare semplici conversioni (equivalenze).

· Ipotizzare quale unità di misura sia più adatta per misurare realtà diverse 
	Sviluppare la motivazione e la capacità di esplorare la realtà circostante, rilevandone proprietà, invarianti, caratteristiche, al fine di agire consapevolmente e razionalmente su di essa.
	· Identificazione degli attributi misurabili di oggetti ed associazione di processi di misurazione, sistemi ed unità di misura

	Introduzione al pensiero razionale 

· Utilizzare in modo consapevole i termini della matematica fin qui introdotti.

· Classificare oggetti, figure, numeri e costruire relazioni significative: analogie, differenze, regolarità.

· Verificare, attraverso esempi, un’ipotesi formulata.

· Partendo dall’analisi del testo di un problema, individuare le informazioni necessarie per raggiungere un obiettivo, organizzare un percorso di soluzione e realizzarlo.

· Riflettere sul procedimento risolutivo seguito e confrontarlo con altre possibili soluzioni.
	Saper utilizzare il procedimento e il linguaggio matematico per risolvere situazioni problematiche nel contesto personale e sociale.
	· Lessico matematico relativo a numeri, figure, dati, relazioni, simboli, ecc.

· Relazioni tra oggetti classificazioni, ordinamenti e loro rappresentazioni.

· Quantificatori e connettivi logici

· Dal caso concreto al problema.

· Esercitazioni di impostazione e soluzione del problema.

	Dati e previsioni
· Consolidare le capacità di raccolta dei dati;  rappresentarli ed elaborarli graficamente.

·  Comprendere la necessità o l’utilità dell’approssimazione.

· Qualificare, giustificando, situazioni incerte.

· Quantificare, in semplici contesti, utilizzando le informazioni possedute, in particolare l’eventuale simmetria degli esiti (equiprobabilità) e la frequenza relativa di situazioni similari.
	Sviluppare le capacità di individuare situazioni problematiche e di attivare poi procedure adeguate per affrontarle e risolverle.
	· Operazioni di raccolta ed elaborazione di dati.

· Percentuali, statistiche e probabilità. 

	Aspetti storici connessi alla matematica.

· Conoscere l’origine e la diffusione dei numeri indo-arabi, dei sistemi di scrittura non posizionali, delle cifre romane.

· Conoscere alcune questioni statistiche del passato. 
	Comprendere e apprezzare che la cultura occidentale ha le sue radici nelle antiche civiltà.
	· Alcuni sistemi di numerazione dei popoli antichi.

Le cifre romane.

· Cenni statistici riguardo a eventi del passato.


Curricolo disciplinare    SCIENZE

Classe I^ -Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Saper esplorare il mondo attraverso i cinque sensi.
· Definire con un nome corpi di diverso tipo (che cos’è? Perché dici che è proprio questo?) ed elencare le caratteristiche di corpi noti e le parti che lo compongono (com’è?, come è fatto?).

· Raggruppare per somiglianze (veicoli, animali, piante…).

· Ordinare corpi in base alle loro proprietà di leggerezza, durezza, fragilità, …

· Descrivere animali mettendo in evidenza le differenze.


	Prendere consapevolezza, anche attraverso i nostri sensi, che la natura nell’ambiente che ci circonda, è un tesoro prezioso da scoprire e da rispettare.

Comprendere che, per gestire la realtà complessa, sono necessarie delle regole per raggruppare, classificare, ordinare secondo qualità e quantità
	· Identificazione e descrizione di oggetti inanimati e "viventi".

· Caratteristiche proprie di un oggetto e delle parti che lo compongono.

· I primi confronti (più alto di, il più alto - più pesante di, il più pesante - più duro di, il più duro ...).

· Identificazione di alcuni materiali (legno, plastica, metalli, vetro…).
· Distinzione tra: bipedi e quadrupedi, carnivori ed erbivori, altre differenze facili da cogliere.


Classi II^ e III^- Primaria 

	· Usare strumenti abituali per la misura di lunghezze, peso, tempo.
· Confrontare oggetti mediante misura delle grandezze fondamentali.
· Trasformare oggetti e materiali: operazioni su materiali allo stato solido e liquido.
· Illustrare con esempi pratici alcune trasformazioni elementari dei materiali
· Descrivere un ambiente esterno mettendolo in relazione con l'attività umana.
· Dire perché si devono rispettare l'acqua, il suolo, ecc. e comprendere la necessità di complementarietà e sinergia per la sopravvivenza dell’ambiente e dell’uomo.
· Riconoscere le parti nella struttura delle piante.
· Stabilire e applicare criteri semplici per mettere ordine in un insieme di oggetti.
· Raccogliere reperti e riferire con chiarezza su ciò che si è scoperto durante l’esplorazione di un ambiente.
·  Osservare e descrivere comportamenti di difesa/offesa negli animali.

	Acquisire un metodo di lavoro razionale, attivo e critico partendo dall’osservazione, individuando problemi, formulando ipotesi, esperimentando e interpretando i dati.

Comprendere che la vita è l’insieme di fenomeni (=cambiamenti-trasformazioni)

che riguardano gli elementi (semplici) e le sostanze (complesse).
	· Solidi, liquidi, gas nell'esperienza di ogni giorno
· Grandezze fondamentali (lunghezza, peso, tempo) e loro unità di misura.
· Le principali forme di trasformazione: modellare, frantumare, fondere, mescolare, disciogliere…
· Il fenomeno della combustione e della fusione.
· Definizione elementare di ambiente e natura in rapporto all'uomo.
· L'acqua, elemento essenziale per la vita.
· Varietà di forme e trasformazioni nelle piante familiari all’allievo.
· Raccolta di reperti durante l’esplorazione di un ambiente e loro classificazione
· Varietà di forme e comportamenti negli animali.



Classi IV^ e V^ -Primaria

	· Prendere consapevolezza della posizione orizzontale e verticale.

· Misurare lunghezze, pesi, volumi di oggetti materiali, e correlare grandezze diverse.

· Illustrare la differenza fra temperatura e calore con riferimento all'esperienza ordinaria.

· Raccogliere, selezionare e ordinare le informazioni legate all’utilizzo e al consumo dell’acqua.

· Effettuare esperimenti su fenomeni legati al cambiamento di temperatura (evaporazione, fusione, ecc.).

· Caratterizzare luci di un ambiente dato.

· Caratterizzare suoni di un ambiente dato.

· Indicare esempi di relazioni degli organismi viventi con il loro ambiente.

· Riconoscere le strutture fondamentali degli animali ed in particolare dell'uomo. 

· Descrivere il ciclo vitale di una pianta, di un animale, dell'uomo.

· Capire l’importanza dell’igiene personale e delle misure di prevenzione e di intervento di fronte ai pericoli.

· Conoscere alcune regole di sicurezza nell’uso dell’energia termica ed elettrica.
	Rendersi conto che i fenomeni fisici possono essere indagati dalla mente umana

Imparare a rispettare la natura e le sue leggi.

Comparare e descrivere fenomeni, spiegare le cause, ragionare per analogie.


	· Orizzonte e filo a piombo.

· Volume/capacità di solidi e liquidi.

· Calore e temperatura.

· Il ciclo dell'acqua. L'acqua potabile ed il suo utilizzo responsabile.

· Fusione e solidificazione, evaporazione e condensazione; ebollizione.

· La luce: sorgenti luminose; ombra, diffusione, trasparenza, riflessione.

· Il suono: esempi di produzione e propagazione, intensità, altezza, timbro.

· L’ecosistema.

· Organismi degli animali superiori con particolare riferimento all'uomo.

· Cambiamenti degli organismi: ciclo vitale di una pianta e di un animale.

· Condizioni per la salute dell'organismo umano: igiene e salute e prevenzione.

· Energia termica ed elettrica nella vita quotidiana.




Curricolo disciplinare    LINGUA INGLESE

Classe I^ Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Comprendere e rispondere ad un saluto
Presentarsi e chiedere il nome delle persone
	Capire  che l’ Inglese è un altro linguaggio con grandi capacità di relazione e comunicazione, che aiuta la persona ad esprimersi e ad interagire con gli altri
	Formule di saluto
Espressioni per chiedere e dire il proprio nome

	Comprendere ed eseguire istruzioni e procedure
	Capire che anche il linguaggio è ordinato da  regole, il cui rispetto consente la corretta comunicazione
	Semplici istruzioni correlate alla vita di classe quali l’esecuzione di un  compito o lo svolgimento di un gioco (go, come, show, give, point, sit down, stand up...)

	Identificare, abbinare colori, figure, oggetti, animali, famiglia e casa, scuola, cibo, tempo
	La lingua straniera può, come quella materna, esprimere i nostri bisogni o possibilità
	Giorni, mesi, colori, figure, animali più comuni, oggetti di uso frequente, famiglia e legami parentali, scuola, alimentazione

	Eseguire semplici calcoli
	Capire che la lingua straniera può essere usata in modo reale come si usa la madre lingua.
	Espressioni per fare i calcoli

	Riconoscere e riprodurre suoni e ritmi della L2.
	
	Uso di Cd, Videocassette, canti e filastrocche


Curricolo disciplinare   LINGUA INGLESE

 classi  2^ e 3^ Primaria                                                                     

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Individuare e riprodurre suoni della L2
Percepire il ritmo e l’intonazione come elementi comunicativi per esprimere accettazione,rifiuto,disponibilità,piacere, dispiacere, emozioni.
	Essere consapevole delle potenzialità espressive della lingua straniera.
	Lettere dell’alfabeto e alfabeto fonetico.
Espressioni utili per semplici interazioni (chiedere e dare qualcosa, comprendere domande e istruzioni, seguire indicazioni).

	Accrescimento del lessico.
Saper presentare se stessi e gli altri.

Saper numerare e classificare oggetti.
	Capire che la capacità di trasmettere un messaggio con un’altra lingua passa per la capacità di saper trovare e interpretare i diversi vocaboli.
	Creare un vocabolario dei seguenti temi: il corpo, famiglia, cibo, giocatoli, animali, emozioni, vacanze, festività, tempo atmosferico. 
Espressioni per presentare (this is etc.) un dialogo controllato.

Il calendario, la settimana, i mesi.

	Saper individuare luoghi e oggetti familiari e descriverne le caratteristiche generali.
Scoprire differenze di vita e di abitudini all’interno dei gruppi (familiari, scolastici…).
	Riconoscere somiglianze e
differenze dei propri e altrui stili di vità.
	Ambiti lessicali relativi ad oggetti personali, all’ambiente familiare e scolastico, all’età,ai numeri(10-50),a dimensione e forma degli oggetti di uso comune.
Dare e chiedere informazioni sulle azioni proprie e altrui della vita quotidiana.

	Conoscere tradizioni e abitudini della cultura del paese straniero.
	Essere in grado, non solo di capire, ma anche di apprezzare l’altrui diversità.
	Festività e folklore (tradizioni e  fiabe).

	Seguire semplici istruzioni, scritte e orali.
	Essere in grado di comprendere  e rispettare le regole attraverso varie attività.
	Attività di gioco, conversazione guidata e svolgimento dell’attività quotidiana scolastica.

	Saper abbinare suoni/parole.
	
	Uso di audio CD, videocassette, DVD, libri. Parlare, cantare, leggere e scrivere in inglese: attività di gioco, role play, conversazione guidata.

	Riconoscere e leggere correttamente parole e brevi frasi già memorizzate e semplici testi brevi con aiuto visivo.
	Essere stimolati a leggere e quindi capire e divertirsi con la lingua straniera.
	 Brevi testi, dialoghi, canzoni e uso di flash card.

	Saper esprimere quanto appreso
	Imparare che i verbi sono una parte essenziale della lingua.
	Can/can’t.


 Curricolo disciplinare     LINGUA INGLESE

  classi 4^ e 5^ Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Saper interagire in semplici scambi dialogici (salutare, domandare,descrivere, indicare, esprimere preferenze, dare informazioni, ecc.), monitorati dall’insegnante e stimolati anche da supporti visivi
Saper usare i verbi ausiliari (essere, avere, potere) ed i verbi più comuni

Conoscere ed usare le parti del discorso nella loro specifica funzione sia per la comprensione che per la produzione
	Comprendere che la dimensione relazionale è molto influenzata dalla capacità linguistica
Capire che l’azione verbale è necessaria per poter interagire con gli altri

Riconoscere in ogni parte del linguaggio una precisa funzione che dà senso al discorso
	-Lessico relativo a: numeri, saluti, paesi e nazionalità, colori, descrizione di persone, luoghi e oggetti, cibo e bevande, il tempo atmosferico, mesi/giorni della settimana/stagioni,anni, orario, sistema monetario inglese, materie scolastiche, free-time activities
- Riflessione sulla lingua: tempo presente di “be”, “have” e “can”,   verbi di uso comune al simple present e al present continuous, pronomi personali soggetto, gli aggettivi possessivi, dimostrativi e qualificativi, imperativo, le preposizioni, question words, nomi numerabili e non numerabili, il plurale.

	Comprendere ed eseguire istruzioni e procedure.
Comprendere semplici e chiari messaggi con lessico e strutture noti su argomenti familiari

Saper riconoscere il significato globale di un testo.
	Imparare a rispettare le regole attraverso giochi e attività di vario genere
Essere stimolati a leggere, ad ascoltare in lingua inglese brevi racconti, dialoghi e testi anche con supporto visivo.


	Attività di gioco, di role plays, di conversazione guidata.
Brevi testi, dialoghi, brani di vario genere

	Produrre suoni e ritmi della L2 attribuendovi significati e funzioni
	Essere consapevoli delle variabili quali ritmo, accento, intonazione presenti nella funzione comunicativa ed espressiva di un enunciato
	Lettura in lingua: espressiva e silenziosa.
Lettura di testi con l’ausilio di immagini e grafica.

	Descrivere oralmente sé e i compagni, persone, luoghi e oggetti utilizzando il lessico conosciuto
	Sviluppare la capacità di utilizzare conoscenze nuove e/o già acquisite. 
	Esposizione anche drammatizzata di argomenti familiari.
Piccole conversazioni con lessico usato con funzione diversa.

	Scrivere semplici messaggi seguendo un modello dato
	Sviluppare la capacità di elaborare semplici e brevi testi e dialoghi inseriti in un contesto concreto per comprendere che la lingua è viva.
	Elaborazione di dialoghi e brevi testi su traccia

	Rilevare diversità culturali in relazione ad abitudini di vita e a condizioni geografiche
	Avere una buona comprensione delle civiltà britannica e americana.
Rapportarsi al modo di vivere britannico e/o americano e comprenderne le caratteristiche specifiche del  paese.
	Principali tradizioni, festività e caratteristiche culturali del paese straniero



Curricolo disciplinare            EDUCAZIONE MUSICALE

 classi 1,2,3, Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Percepire e riconoscere eventi sonori dall’ambiente circostante
	Sentire la “sonorità” dell’ambiente
	Esperienze di rumori e suoni

	Saper produrre suoni i ritmi con strumenti a percussione
	Sentirsi  ripetitori e produttori di ritmi
	Esperienze ritmiche (ascolto del cuore, tamburi, ecc.)

	Saper abbinare suoni e significati
	Vivere il legame tra suono e significato
	Esempi di oggetti che emettono suoni con significato (radio, telefono, ecc.)

	Capire e saper utilizzare la voce,il proprio corpo e oggetti vari per espressioni parlate,recitate,ritmiche e cantate 
	Concepire il corpo  come fonte sonora  e la voce come strumento espressivo 
	La voce
I suoni del corpo

Il ritmo 

	Ripetere per imitazione suoni e piccoli canti
	Saper apprezzare la sonorità sia strumentale che umana
	Canti, nenie,  filastrocche

	Saper distinguere e classificare gli eventi sonori (sia naturali che artificiali)
	Saper distinguere i rumori dai  suoni  propriamente detti e apprezzarli  nei vari ambienti sonori     
	Rumori e suoni sia naturali che artificiali


	Saper analizzare i suoni e descriverli in base ai parametri (proprietà e qualità)  distintivi(forte/piano –lento/veloce-acuto/grave-lungo/corto)
	Discriminare e descrivere i suoni nell’ambiente in cui si vive 
	Il suono 

	Capire e saper utilizzare gli elementi di base del codice musicale
	Comprendere  l’utilizzo della notazione sonora applicata nella lettura e ritmica e cantata di facili brani 
	Il codice musicale(valore delle note e note musicali sul pentagramma) 

	Discriminare e classificare gli eventi sonori secondo parametri (timbro,intensità,durata, altezza ,ritmo e profilo melodico)
	Cogliere i suoni  , riconoscerli e capire l’importanza delle caratteristiche in relazione all’ambiente che si vive quotidianamente     
	Il suono


	Imparare ad ascoltare brani di differente e semplice repertorio e cogliere  alcune caratteristiche sonore e ritmiche
	Saper ascoltare  
	Brani di facile ascolto e comprensione


	Saper intonare facili canti
	Saper cantare 
	Canti di semplice profilo melodico


Classe 4^ - Primaria
	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento
(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Imparare gli elementi di base del codice musicale (ritmo ,melodia timbro, durata,intensità,altezza)
	Espressione grafica(leggere e scrivere una partitura),  traduzione vocale e ritmica
	Il ritmo ,la durata e le note

	Saper classificare e riconoscere in base al timbro gli strumenti musicali 
	Riconoscere alcune strutture fondamentali del linguaggio musicale,mediante l’ascolto di brani musica classica
	Gli strumenti e le caratteristiche sonore

	Saper ascoltare brani di repertorio classico e saper distinguere il timbro degli strumenti e le caratteristiche
	Coglier i più immediati valori espressivi delle musiche ascoltate,traducendoli con la parola ,l’azione motoria ,il disegno 
	Ascolto di brani di musica classica

	Saper eseguire canti appartenenti a diverso genere e provenienza (a una voce ,a canone)
	Cogliere l’importanza del canto 
	Il canto

	Saper eseguire facili composizioni per flauto dolce 
	Saper eseguire correttamente in gruppo secondo le regole del ritmo e della melodia   
	Esecuzione di brani per flauto


Classe 5^ - Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Imparare gli elementi di base del codice musicale (ritmo ,melodia timbro, durata,intensità,altezza)
	Espressione grafica(leggere e scrivere una partitura),  traduzione vocale e ritmica
	Il ritmo ,la durata e le note

	Saper classificare e riconoscere in base al timbro gli strumenti musicali 
	Riconoscere alcune strutture fondamentali del linguaggio musicale,mediante l’ascolto di brani musica classica
	Gli strumenti e le caratteristiche sonore

	Saper ascoltare brani di repertorio classico , generi diversi  , di epoche differenti  e saper distinguere il timbro degli strumenti e le caratteristiche
	Coglier i più immediati valori espressivi delle musiche ascoltate,traducendoli con la parola ,l’azione motoria ,il disegno 
	Ascolto di brani di musica classica e di generi diversi

	Saper ascoltare e scegliere brani adatti per vari utilizzi pubblicitari ,commerciali
	Cogliere le funzioni della musica nella società moderna 
	Generi diversi musicali di epoche diverse

	Saper eseguire canti appartenenti a diverso genere e provenienza (a una voce ,a canone)
	Cogliere l’importanza del canto negli anni e in ambienti diversi .
Usi e costumi
	Il canto e la danza

	Saper eseguire facili composizioni per flauto dolce
	Saper eseguire  correttamente in gruppo  secondo le regole del ritmo e della melodia   
	Esecuzione di brani per flauto


Curricolo disciplinare            ARTE  e IMMAGINE

Classe I^ Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Usare creativamente il colore.

· Utilizzare il colore per differenziare e riconoscere gli oggetti.

· Rappresentare figure tridimensionali con  materiali plastici.

· Riconoscere nella realtà e nella  rappresentazione: relazioni spaziali (vicinanza, sopra, sotto, destra, sinistra, dentro, fuori); rapporto verticale, orizzontale; figure e contesti spaziali. 

· Utilizzare la linea di terra, disegnare la linea di cielo ed inserire elementi del paesaggio fisico tra le due linee.

· Rappresentare figure umane con uno schema corporeo strutturato. 

· Distinguere la figura dallo sfondo.

· Rappresentare il contenuto della propria esperienza.
	· Scoprire la bellezza, l’armonia, l’espressività del colore e della forma nel linguaggio iconico.
	· I colori primari e secondari.

· Potenzialità espressive dei materiali plastici (argilla, plastilina, cartapesta…) e di quelli bidimensionali (pennarelli, carta, pastelli, tempere,…).

· Le differenze di forma.

· Le relazioni spaziali.




Curricolo disciplinare            ARTE ED IMMAGINE
classi  2^ e 3^ Primaria                                                                     
	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo: il segno, la linea, il colore, lo spazio.
· Usare gli elementi del  linguaggio visivo per stabilire relazioni tra i personaggi fra loro e con l’ambiente che li circonda . 
· Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche, manipolare materiali plastici e polimaterici a fini espressivi.
· Collocare gli oggetti nello spazio individuando i campi e i piani.

· Distribuire elementi decorativi su una superficie (simmetrie bilaterali e rotatorie).

· Leggere e/o produrre una storia a fumetti, riconoscendo e facendo interagire personaggi e azioni del racconto.

Utilizzare immagini ed accompagnarle con suoni al computer.
	-Stimolare gli alunni alla lettura e alla creazione di messaggi visivi significativi per scoprire la bellezza, l’armonia e l’espressività dei colori e delle forme usate nel linguaggio grafico-pittorico.
	· Gli elementi della differenziazione del linguaggio visivo.
· Scala cromatica,  coppie di colori complementari,  spazio e orientamento nello spazio grafico.
· Linguaggio del fumetto: segni, simboli e immagini;  onomatopee,  nuvolette e  grafemi;  caratteristiche dei personaggi e degli ambienti;  sequenza logica di vignette.
· Le forme di arte presenti nel proprio territorio.
Computer: software per il disegno.


Curricolo disciplinare            ARTE E IMMAGINE

classi 4^ e 5^ Primaria
	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento
(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Osservare e descrivere un’immagine.
· Identificare in un testo visivo, costituito anche da immagini in movimento, gli elementi del relativo linguaggio 

· Saper rappresentare l’esperienza con comuni mezzi espressivi.

· Utilizzare tecniche artistiche tridimensionali e bidimensionali.

· Individuare le molteplici funzioni che l’immagine svolge, da un punto di vista sia informativo sia emotivo.

· Rielaborare, ricombinare e modificare creativamente disegni e immagini.

· Esprimersi e comunicare mediante tecnologie multimediali.

· Analizzare, classificare ed apprezzare i beni del patrimonio artistico-culturale presenti sul proprio territorio.
	· Cogliere il senso del bello nella realtà che ci circonda.
· Leggere le opere d’arte come espressione di cultura e di interiorità.
	· Elementi di base della comunicazione iconica (rapporti tra immagini, proporzioni, forme, colori simbolici, espressioni del viso)
· Uso di varie tecniche: collage, modellamento di oggetti,...

· Il concetto di tutela e salvaguardia delle opere d’arte e dei beni ambientali e paesaggistici del proprio territorio.

· Funzione del museo: i generi artistici colti lungo un percorso culturale (ritratto, narrazione, paesaggio, natura morta, impegno politico e civile).




Curricolo disciplinare                         SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

 Classe I^ Primaria

	O.S.A. Obiettivi specifici di apprendimento (competenze da raggiungere

-Saper riconoscere e denominare le varie parti  del corpo.

-Usare e verbalizzare le funzioni sensopercettive

-Usare schemi motori di base

-Saper coordinare i principali movimenti naturali

-Sapersi collocare in rapporto ad altri e agli oggetti circostanti

-Sapersi muovere secondo una direzione stabilita

-Saper usare il corpo per comunicare

-Saper rispettare le regole dei giochi organizzati


	O.F.  Obiettivi educativi-formativi
-
Comprendere che il sé corporeo è il punto di partenza

-Ciò che conosciamo per nome ha valore e merita rispetto

-Prendere consapevolezza che siamo nel movimento

-Il movimento può essere regolato

-Cogliere il valore della relazione con persone e cose

-Capire il senso dell’intenzionalità

-Con il corpo si esprime e si comunica (mimica, postura, gestualità, ecc.)

-Capire che le regole danno senso al gioco
	Contenuti didattici
-Le varie parti del corpo. 

-Rappresentazione grafica del corpo fermo e in movimento

-I propri sensi e le modalità di percezione sensoriale.

-L’alfabeto motorio

-I movimenti naturali

-Le posizioni che il corpo può assumere  in rapporto allo spazio ed al tempo.

-Movimento e controllo della lateralità

-Corpo e comunicazione

-Linguaggio dei gesti

-Giochi collettivi e regolamenti


Curricolo disciplinare                           SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

Classi II^ e III^ Primaria (I°biennio)

	O.S.A. Obiettivi specifici di apprendimento ( competenze da raggiungere

· Sapersi muovere con scioltezza, destrezza, disinvoltura, ritmo.

· Saper variare gli schemi motori in funzione di parametri di spazio, tempo, equilibri (eseguire una marcia, una danza, …).

· Utilizzare abilità motorie in forma singola, a coppie, in gruppo. 

· Apprezzamento delle traiettorie, delle distanze, dei ritmi esecutivi delle azioni motorie.

· Saper utilizzare consapevolmente le proprie capacità motorie e modularne l’intensità dei carichi, valutando anche le capacità degli altri.

· Rispettare le regole dei giochi organizzati, anche in forma di gara..

· Cooperare all’interno di un gruppo.

· Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare. 


	O.F.  Obiettivi educativi-formativi
Essere in grado di assumere condotte motorie adeguate alle situazioni

Capire l’adattabilità del movimento alle varie situazioni

Saper cogliere il proprio  sè corporeo in rapporto alle relazioni spaziali e temporali

Conoscere le proprie capacità e i propri limiti

Capire che le regole danno un senso al gioco e che facilitano la convivenza civile

Comprendere l’importanza del linguaggio non verbale
	Contenuti didattici
Schemi motori e posturali.

Giochi di imitazione, di immaginazione, giochi popolari, giochi organizzati sotto forma di gare.

Affinamento delle capacità coordinative generali

Giochi e piccole competizioni

Tutte le forme di gioco socializzato

Modalità espressive che utilizzano il linguaggio  corporeo.




Curricolo disciplinare                                            SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

 classi IV^ e V^ (II° biennio)

	O.S.A. Obiettivi specifici di apprendimento (competenze da raggiungere)

· Sapersi percepire in modo completo e orientarsi nel tempo e nello spazio

· Utilizzare schemi motori e posturali,  le loro interazioni in situazione combinata e simultanea

· Eseguire movimenti precisati e adattarli a situazioni esecutive sempre più complesse.

· Eseguire le attività proposte per sperimentare e migliorare le proprie capacità.

· Usare il linguaggio corporeo non verbale per esprimere sentimenti ed emozioni

· Rispettare le regole dei giochi sportivi praticati.

· Svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco-sport individuale e di squadra.

· Cooperare nel gruppo, confrontarsi lealmente, anche in una competizione, con i compagni.

· 
	O.F.  Obiettivi educativi-formativi
Comprendere che siamo inseriti nella 
realtà circostante

Capire che ogni situazione chiede una precisa condotta motoria

Capire che, con l’esercizio, possiamo rendere “fine” ciò che era grezzo perché primitivo

Capire che il movimento può essere affinato e migliorato con la pratica e l’allenamento

Comprendere  l’importanza del linguaggio non verbale e saperlo utilizzare in modo coerente.

Interiorizzare il rispetto delle regole 

Essere in grado di valorizzare  se stessi sia nelle attività individuali sia in quelle di gruppo.

Interiorizzare il principio della lealtà


	Contenuti didattici
· Esercizi di sviluppo e di orientamento.
· Consolidamento schemi motori e posturali.

· Affinamento delle capacità coordinative generali e speciali 

· Le principali funzioni fisiologiche e i loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.

· Interpretazioni

      mimico-espressive

· I giochi sportivi, staffette e le altre forme di gioco socializzato.




Curricolo disciplinare         TECNOLOGIA

classi 1,2,3,4,5- Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Capire il significato della parola Tecnologia
	Comprendere le radici comuni della parola
	La parola come comprensione e utilizzo nella quotidianità

	Saper riconoscere vari tipi di materiali (carta, plastica,legno,metallo, ecc,)
	Comprendere le diverse tipologie di materiale  per oggetti diversi utilizzati nell’ambiente di vita e nelle attività quotidiane
	I materiali 

	Saper riconoscere le caratteristiche degli oggetti secondo classificazione  (duro-morbido,leggero-pesante,liscio-ruvido, resistenza fragilità, elasticità  ecc.)
	Comprendere vari aspetti e caratteristiche degli oggetti 
	Le caratteristiche degli oggetti

	Saper progettare un oggetto, scegliendo il materiale necessario e adatto .Saper realizzare oggetti di uso comune
	Cogliere il perché della scelta di materiali giusti per ciascun oggetto secondo le sue finalità 
	Progettazione

	Saper percepire le caratteristiche degli oggetti e riconoscerne i materiali utilizzando i cinque sensi (udito-tatto -vista –odorato-olfatto)
	Comprendere il valore e l’importanza dei cinque sensi, distintamente e nell’insieme
	I cinque sensi e la sensopercezione

	Saper realizzare oggetti di uso comune,individuandone le funzioni per la costruzione
	Comprendere le varie funzioni e il compito che questi oggetti devono svolgere 
	Il prodotto finito

	Capire il significato della parola Tecnologia
	Comprendere le radici comuni della parola
	La parola come comprensione e utilizzo nella quotidianeità

	Saper riconoscere vari tipi di materiali (carta ,plastica,legno,metallo ecc,)
	Comprendere le diverse tipologie di materiale  per oggetti diversi
	I materiali 

	Saper riconoscere le caratteristiche degli oggetti secondo classificazione  (duro-morbido,leggero-pesante,liscio-ruvido, resistenza fragilità, elasticità  ecc.)
	Comprendere vari aspetti e caratteristiche degli oggetti ,la funzione il loro utilizzo nella vita di ogni giorno
	Le caratteristiche degli oggetti

	Progettare secondo criteri necessari
	Cogliere le caratteristiche ,materiali adatti 
	Progetto

	Saper percepire le caratteristiche degli oggetti e riconoscerne i materiali utilizzando i cinque sensi (udito-tatto -vista –odorato-olfatto)
	Cogliere le varie caratteristiche
utilizzando  i cinque sensi 
	I cinque sensi

	Progettare oggetti sempre più articolati tenendo presente il tipo di materiale,la finalità,la funzione :  Sapere      a cosa serve  .
Sapere perché deve fare determinati movimenti. Sapere

perché si devono utilizzare più materiali. Capire la funzione e la collocazione in ambienti diversi
	Cogliere il perché delle varie scelte
	Prodotto finito


Curricolo disciplinare                       INFORMATICA


Classi I^,II^, III^, IV^ e V^ Primaria

	Obiettivi specifici di apprendimento – O.s.a.

-     Conoscere la storia della 

      scrittura, dei suoi strumenti e

      del trattamento delle informa

      zioni fino al tempo attuale

- Conoscenza dell’hardware,
cioè dei “mezzi” a disposizio
      ne per grafica, scrittura,   cal-

      colo e uso delle informazioni

- Conoscenza del software co-

me “intelligenza” codificata

- Conoscenza delle funzioni dei diversi componenti del sistema operativo, della gestione dei file, della struttura logica di un calcolatore, del rapporto tra elaboratore e varie forme di periferiche.
-  Acquisire dimestichezza con le tecnologie moderne per scopi didattici e di comunicazione

- Saper gestire l’archiviazione dei file su diversi supporti (Hard disk, floppy disk, dvd..)
- Saper utilizzare programmi specifici per presentazioni e comunicazioni di idee, contenuti, immagini ecc.

- Saper utilizzare programmi utili alla didattica

- Saper risolvere i problemi minimi  propri dell’informatica

- Utilizzare computer e software specifici per approfondire o recuperare aspetti disciplinari e interdisciplinari.

- Utilizzare le risorse reperibili negli archivi locali.

	Obiettivi formativi- O.f.

- Prendere coscienza del pro-

gresso anche tecnologico

- Comprendere che gli stru-

menti sono per l’uomo, che 

li “governa” con programmi

che sono frutto della sua 

intelligenza

- L’uso accorto ci consente 

abilità e miglioramento

degli scopi per cui ci appli-

chiamo 

- Computer e scienza informa

tica possono aiutare lo stu-

dio nelle sue forme e miglio

rare la qualità della vita

-   Percepire come l’informatica

    possa migliorare i rapporti

    tra le persone, stabilendo

    reti di positiva comunica-

    zione

- Il territorio possiede ricchezze culturali alle quali

possiamo accedere


	Contenuti didattici

- Cenni di storia della scrittura e del calcolo e degli strumenti di uso comune 

- Presentazione degli strumenti propri e ormai comuni dell’informatica

- La logica che governa il sistema operativo: programmi e funzioni

- Video scrittura con Word di Microsoft

- Grafica digitale con Paint e altri programmi di disegno

- Acquisizioni di immagini con lo scanner e ritocco fotografico

- Applicazioni nella didattica delle varie materie di studio

- Supporti magnetici e     

archiviazione corretta

- Power Point: presentazioni e animazioni

-  Esercitazioni di studio, elaborazione, produzione, conservazione

- Ordinare e salvare il lavoro 

- Uso di programmi didattici con esercizi per le varie discipline

-    Navigazione in archivi locali


Curricolo disciplinare                RELIGIONE

classe I^ - Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Riconoscere le qualità di Dio: Creatore e Padre amoroso.
· Riconoscere nell’incarnazione di Gesù il compimento della storia della salvezza.

· Conoscere il messaggio di Gesù.

· Conoscere il Kerigma della religione cristiana: morte e risurrezione di Gesù.

· Conoscere che i cristiani formano la comunità dei figli di Dio: la Chiesa.
	Scoprire che Dio è Padre e ama ogni sua creatura, ha creato l’uomo a sua immagine.
Comprendere il significato cristiano della festa del Natale.

Scoprire che Gesù ha insegnato con parole e gesti d’amore.

Comprendere l’importanza della Pasqua nella vita della comunità cristiana.
	· I grandi perché della vita.
· Il Natale.

· Gli insegnamenti di Gesù attraverso alcuni brani evangelici.

· La Pasqua cristiana.

· La Chiesa, popolo di Dio.


Classi II^ e III^ -  Primaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Comprendere, attraverso i racconti biblici delle origini, che il mondo è opera di Dio, affidato alla responsabilità dell’uomo. 
· Identificare la preghiera tra le espressioni delle religioni e, nel Padre Nostro, la specificità della preghiera cristiana.
· Cogliere, attraverso alcune pagine evangeliche, come Gesù viene incontro alle attese di perdono e di pace, di giustizia e di vita eterna.
· Rilevare la continuità e la novità della Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua ebraica.
· Riconoscere nella fede e nei sacramenti di iniziazione gli elementi che costituiscono la comunità cristiana.
	Porsi domande sull’origine del mondo e dell’uomo e sul significato della propria esistenza. 
Riconoscere l’uso del linguaggio gestuale nella preghiera.

Scoprire che i cristiani hanno riconosciuto in Gesù il Salvatore, il Messia atteso.

Scoprire la centralità del triduo pasquale.

Conoscere la vita della Chiesa delle origini e la sua missione.
	· L’origine del mondo e dell’uomo nel Cristianesimo e nelle altre religioni.
· La preghiera, espressione di religiosità.
· Gesù, il Messia, compimento delle promesse di Dio.
· La festa della Pasqua.
· La Chiesa, il suo credo e la sua missione negli Atti degli Apostoli.


Curricolo interdisciplinare             EDUCAZIONE alla CONVIVENZA CIVILE

Sc. Primaria per tutte le classi 

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 




Educazione alla cittadinanza

	Mettere in atto comportamenti di 
autonomia, autocontrollo, fiducia in sè

Accettare, rispettare, aiutare gli altri 

e“i diversi da sé”, comprendendo le 

ragioni dei loro comportamenti

Suddividere incarichi e svolgere 

compiti per lavorare insieme con un 

obiettivo comune

Avvalersi in modo corretto e costrut-

tivo dei servizi del territorio

Praticare lo “ius civitatis”-

cittadinanza e rispettare le forme 

“diverse” di cittadinanza


	Avere consapevolezza
dei propri diritti ma 

considerare anche 

quelli degli altri

Anche nella “diversità”

sentirsi”parte” attiva

e solidale

Saper condividere la

fatica e il merito per il

bene comune

Capire che il territorio

è una risorsa e possie-

de altre risorse

Percepire le “forme”

culturali anche diverse

dalla nostra
	Esercizi di disponibilità attiva,
anche in situazioni difficili e

impegnative

Attività di osservazione e

analisi delle persone che ci 

stanno intorno e dei loro com-

portamenti per capirne le ragioni

Attività “insieme” (lavori di

gruppo, giochi di squadra, ecc.)

Documentazione sulle risorse del

territorio sia culturali che economiche

Fruizione di racconti, informazioni, 

musiche, giochi, ecc. Rivelatori

di forme “altre” della cultura e della

cittadinanza


 Educazione alla salute

	Saper osservare e “ascoltare” il
proprio corpo per distinguere i mo-

menti di benessere e di malessere

Saper attivare forme di comporta-

mento a salvaguardia della salute

propria, degli altri e dell’ambiente

Conoscere le malattie esantematiche

e le corrispondenti vaccinazioni

Saper prevenire o evitare comporta-

menti nocivi per la salute in generale

Conoscere e rispettare le norme di

corretto comportamento per la sicu-

rezza nei vari ambienti
	Saper percepire sia le
esigenze del territorio

esteriore che di quello 

interiore (integrità della

persona)

Percepire la salute 

come un bene personale

e condiviso

Saper tenere un compro-

tamento adeguato per

non prendere o diffonde-

re infezioni

Pensare positivo nello

interesse della salute

in generale

Fare della sicurezza una

propria “forma mentale”
	Impiego di tecniche di autosserva-
zione.

Esercizi di disponibilità a 

manifestare il proprio vissuto

Conoscenza delle sintomatologie 

relative alle malattie più comuni

Interventi di personale medico per

spiegare le modalità di presenzio-

ne e cura

Gestione dell’igiene personale,

sociale ed ambientale

Conoscenza, anche per mappe, dei

Luoghi dell’attività quotidiana per 

gestire l’emergenza


Educazione alimentare

	Conoscere le esigenze alimentari
e saper gestire una dieta favorevole

Conoscere la piramide  alimentare  e

le principali norme igieniche
	Percepire l’alimentazione
come un processo armo-

nico in cui non il tipo ma 

la quantità e la qualità

sono i fattori determinanti
	L’igiene alimentare e i     principi 
della buona nutrizione

La piramide alimentare; i concet-

ti di dieta, di sano/non sano…


Educazione all’affettività

	Attivare comportamenti di conoscenza
e ascolto di sé

Gestire relazioni positive con i com-

pagni anche tenendo conto del genere

(femminile-maschile)

Conoscere le principali differenze 

fisiche, psicologiche e comportamen-

tali di genere (femmine/maschi)

Saper gestire in modo corretto l’espres-

sività delle proprie emozioni e della

propria affettività
	Percepire la propria identità come originale ma 
capace di interagire con

le altre

Avere consapevolezza che

il genere (maschile/fem-

minile) è un valore

importante della vita e

va rispettato

Capire che l’espressività

è, insieme alla comunica-

zione, il modo in cui ci

rapportiamo con gli altri

Gestire l’autocontrollo come

condizione armonica fra la

propria emozionalità e la

reazione degli altri


	Esercizi di autoconoscenza e
Autoascolto (riflessione)

Occasioni di relazione mirata:

con in compagni, con gli adulti

nella varietà delle situazioni

Anatomia, fisiologia e psicolo-

gia del genere (maschile/

femminile) e diversità di

comportamento

Gestione dell’espressività

Attraverso il controllo dei tempi, degli spazi, dei modi e dell’intensità


Educazione ambientale

	Conoscere la flora, la fauna e
gli equilibri ecologici tipici

del proprio ambiente.

Saper rispettare e favorire i

processi di mantenimento e

rigenerazione della vita

Comprendere e saper gestire

il rapporto uomo/ambiente

Conoscere persone ed enti

preposti alla tutela ambientale

Saper intervenire su singoli

problemi di tutela o recupero

ambientale
	Percepire il delicato equili-
brio della natura come un

bene indispensabile

Sentirsi parte del processo

vitale e assumere atteg-

giamenti positivi

Saper contemplare ed agire

accortamente nel proprio

ambiente

Percepire l’ambiente esterno

come completamento di

quello interiore e saper

interagire con enti e persone

che tutelano il patrimonio
	Esplorazione  e  analisi  di         habitat 
Caratteristici del proprio territorio

Le risorse proprie dell’ambiente: 

riproduzione, espansione, manteni-

mento della vita nella varietà delle

forme (specie, genere,…)

Il rapporto uomo/ambiente e le tra-

Formazioni

I fattori climatici e i fattori umani:

 le cause dell’inquinamento nelle

 forme anche più sottili

Ricerche d’ambiente e metodologie

Opportune


Educazione stradale

	Conoscere e distinguere i segnali stradali secondo forma
e funzione e nell’interazione

automobile/moto/pedone

Saper descrivere o ricostruire

un percorso e rappresentarlo

graficamente 

Saper interpretare e usare gli

strumenti cartografici

Conoscere e saper usare il

codice della Strada

Saper compiere un percorso

a piedi o in bici in situazione

reale o simulata


	Comprendere il signi-
ficato  della sicurezza

che ha nella segnaletica la la rappresentazione più 

semplice e immediata

Avere consapevolezza che

il “movimento” prima che

sulla strada avviene nella

nostra mente

anche attraverso gli stru-

menti di rappresentazione

che la scienza ha prodotto

Percepire che nella pluralità

degli usi e degli strumenti

la regola è un principo di

ordine necessario, che va

eseguito nella pratica


	Costruzione, anche con materiali 
poveri della segnaletica nelle varie

accezioni

Esercizi di lettura discriminata dei

vari segnali e delle funzioni indicate

Modelli plastici in scala di percorsi reali o simulati, di tracciati casa-scuola

Studio del Codice della Strada

nelle parti di interesse diretto

Eseguire percorsi, a piedi o con mezzi, con riferimento costante alla

regolamentazione e alla sicurezza


5 AREA DIDATTICA  scuola SECONDARIA DI PRIMO GRADO:La programmazione curricolare:Obiettivi/ Competenze per ambiti disciplinari 
Curricolo disciplinare                       LINGUA ITALIANA

 Classi I^, II^ e III^ Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	    ASCOLTARE

	· Ascoltare senza distrarsi un testo orale e comprenderne le informazioni principali.

· Saper decodificare i significati secondo l’intenzione dell’autore

· Saper selezionare le informazioni secondo uno scopo.

· Saper utilizzare metodi di stesura degli appunti.


	· Comprendere l’importanza di un ascolto efficace.

· Conoscere le strategie funzionali alla comprensione, prima, durante e dopo l’ascolto.

· Sapere che in un testo sono presenti informazioni con un differente livello di importanza.
	· Ascoltare brani e messaggi di vario genere (racconti, descrizioni, cronache, istruzioni, trasmissioni radiofoniche e televisive, canzoni…)

· Promuovere momenti di riflessione e di comunicazione assembleare su quanto ascoltato.

· Guidare gli alunni a prendere appunti nel corso della comunicazione stessa.



	    PARLARE

	· Comunicare esperienze personali e messaggi con terminologia appropriata e forma corretta

· Saper presentare domande e interrogativi in forma chiara, organica e rispettosa.

· Saper riferire argomenti e temi, appresi o letti, in modo logico e completo.

· Usare registri linguistici adeguati al parlato narrativo, descrittivo, dialogico, poetico… 
	· Distinguere i tratti fondamentali del parlato e dello scritto.

· Conoscere le caratteristiche della lingua orale, formale e informale.

· Conoscere le regole per parlare bene e organizzare l’esposizione di messaggi diversi.

· Saper intervenire a tempo e luogo, e in modo pertinente, nelle conversazioni.


	· Creare momenti di dialogo, di gruppo e assembleare, su argomenti particolari e generali (notiziari, avvenimenti, argomenti di lettura e di studio…).

· Favorire esperienze di recitazione e di sceneggiatura teatrale.

· Promuovere la declamazione di passi poetici e letterari di particolare valore.

	    LEGGERE

	· Dimostrare tecniche efficienti di lettura

· Conoscere definizione, struttura e funzione del testo.

· Appassionare alla lettura, utilizzando diverse strategie.

· Distinguere gli elementi che caratterizzano i vari testi: fiabe, racconti, poesia (lirica, epica, canzoni d’autore), lettere, cronache, diari…


	· Comprendere che una buona 

     tecnica protegge il significato

· Comprendere l’importanza

     della lettura per un godimento estetico e per un arricchimento culturale.

· Conoscere le diverse tipologie testuali: narrativo, descrittivo, espositivo, argomentativi, poetico…

· Individuare le principali intenzioni comunicative dell’autore di un testo.

· Riconoscere i molteplici linguaggi della comunicazione multimediale (computer, CD, DVD, film, pubblicità, quotidiani e riviste…) e individuarne la funzione.
	· Presentare e far leggere testi riferibili al mondo della fantasia, della storia, della scienza, della vita associativa, di esperienze interiori…

· Far cogliere gli elementi costitutivi del testo letto; es:

testo narrativo:

· sequenze

· ambiente

· tempo 

· personaggi 

· messaggio

testo poetico:

· struttura (strofe, versi, rime…)

· Immagini (metafore, similitudini…)

· messaggio.

· Far acquisire strategie di lettura ad alta voce (pause, intonazione, espressività, dizione…), al fine di migliorarne l’efficacia.

· Insegnare strategie di lettura silenziosa e tecniche efficaci (sottolineature e note a margine)

· Far leggere e riconoscere la struttura dei quotidiani e delle riviste.

· Utilizzare il laboratorio di informatica, per acquisire e sperimentare i linguaggi software, cd-rom, internet. 



	    SCRIVERE

	· Scrivere in modo ortograficamente corretto, con lessico appropriato nel rispetto delle regole sintattiche.

· Comporre testi di vario tipo (lettera, diario, riassunto, relazione, tema, cronaca, poesia…).

· Produrre testi congrui alla consegna, curando l’originalità e la spigliatezza.

· Usare la comunicazione scritta per esporre pensieri e riflessioni personali.


	· Produrre testi scritti a seconda degli scopi e dei destinatari (espositivi, epistolari, espressivi, informativi, poetici…).

· Sviluppare le capacità personali, comunicative ed espressive.

· Costruire sintesi, schemi, diagrammi, utilizzando informazioni desunte da varie fonti, su temi specifici.
	· Conoscere e applicare le tecniche di organizzazione per la stesura di un testo (analisi della traccia, preparazione della scaletta, prima stesura, revisione e stesura definitiva).

· Riscrivere testi, applicando trasformazioni, quali:

· modificare l’ordine delle sequenze;

· eliminare o aggiungere personaggi;

· modificare gli ambienti.

· Usare anche il computer per questo tipo di esercizi.

· Operare trasformazioni da un genere all’altro:

· da una favola a un racconto;

· da un racconto a una sceneggiatura;

· dalla poesia alla prosa;

· da un film al racconto.

· Svolgere progetti tematici (relazioni di ricerca, monografie…), frutto di lavoro individuale o di gruppo.

· Stendere un testo, rielaborando appunti presi durante l’ascolto o la lettura.

	Riflessione sulla lingua

	· Recuperare e rinforzare elementi di fonologia e di ortografia.

· Individuare e usare correttamente le parti del discorso (verbo, nome, pronome, aggettivo, avverbio, congiunzione, preposizione, interiezione).

· Conoscere in modo sistematico la funzione delle categorie sintattiche (soggetto, predicato e vari complementi).

· Analizzare la struttura logica di una frase semplice.

· Potenziare il lessico, usando consapevolmente strumenti di consultazione.

· Individuare famiglie di parole e legami semantici, per un arricchimento lessicale.

· Conoscere le principali tappe evolutive della lingua italiana, valorizzandone l’origine latina.

· Individuare nei testi poetici gli elementi fondamentali della metrica italiana.
	· Usare la lingua in modo consapevole, dal punto di vista della fonologia, dell’ortografia, della morfologia e della sintassi.

· Favorire il confronto con le strutture di altre lingue comunitarie, per facilitarne l’apprendimento.

· Cogliere l’esempio come indicativo di maggiore esperienza e spesso di genialità maturata
	· Proporre testi d’ingresso di fonologia e di ortografia.

· Individuare e analizzare, in un testo, le parti del discorso.

· Riconoscere la funzione logica degli elementi costitutivi della proposizione.

· Usare correttamente e con frequenza vari tipi di dizionari.

· Creare una rubrica personale dei nuovi vocaboli appresi.

· Arricchire creativamente il lessico, con ricerca di famiglie di parole e di legami etimologici.

· Lavorare al computer con programmi di ortografia, di morfologia, di semantica e di sintassi.

· Conoscere autori di esplicita importante per ricavarne esempi sia di forma che di sostanza espositiva


Curricolo disciplinare           STORIA

 Scuola Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Saper usare il linguaggio specifico

Saper riconoscere gli aspetti salienti delle civiltà preistoriche, protostoriche e pre-medievali

Saper spiegare la caduta dell’Impero romano con le cause e le circostanze più evidenti

Conoscere l’Islam, la sua origine, la sua diffusione, i principali elementi culturali

Carlo Magno e l’idea di un’Europa unita

Saper esporre il Feudalesimo, la lotta fra Poteri laici e religiosi e l’avvio dell’unificazione culturale

Sapersi orientare nel passaggio dal potere centrale (monarchia o principato assoluti) allo sviluppo di poteri distinti e locali (Signorie e Comuni)

Capire il confronto fra i “diversi” politici e religiosi: le guerre di religione (crociate-jiad)

Capire come si chiude la parabola del Medioevo: conoscenza, scoperte, viaggi, commerci….

Riconoscere nell’Umanesimo e nel Rinascimento l’evoluzione di alcuni “valori” già incubati dal Medioevo e come ancora oggi siano riconoscibili i popoli che non hanno vissuto l’esperienza umanistica

Capire l’intreccio di elementi religiosi e di supremazie locali nella Riforma e nella Controriforma

Comprendere gli effetti allargati della conoscenza e della ricerca, anche geografica: Seicento e Settecento come periodo della formazione degli stati nazionali e l’avvio delle prime conquiste nei continenti sconosciuti.

Conoscere e capire il cammino della conoscenza anche negli eccessi del Razionalismo e dell’Empirismo; la parzialità del progresso che conduce gli esclusi alle rivoluzioni
	-Saper utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare.

-Saper costruire “quadri di civiltà” in base ad indicatori dati di tipo fisico-geografico, sociale, economico, tecnologico, culturale e religioso.

· Capire gli aspetti essenziali della metodologia della ricerca storica e delle categorie di interpretazione storica.

· Saper distinguere tra svolgimento storico, microstorie e storie settoriali o tematiche.

· Saper distinguere, selezionare vari tipi di fonte storica e ricavare informazioni da una o più fonti.

· Saper utilizzare, in modo pertinente, gli aspetti essenziali della periodizzazione e organizzatori temporali tipo ciclo, congiuntura, accelerazione, stasi.

· Saper utilizzare in funzione di ricostruzione storiografica testi letterari, epici, biografici.

· Saper scoprire specifiche radici storiche medievali e moderne nella realtà locale e regionale.

· Saper approfondire le dimensioni e le risonanze locali di fenomeni ed eventi di interesse e portata nazionale e sovranazionale.

· Saper utilizzare le conoscenze acquisite come strumenti di valutazione critica e per costruire sintesi.

Saper identificare in una narrazione storica problemi cui rispondere adoperando gli strumenti della storiografia

	In relazione agli aspetti fisici, sociali, economici, tecnologici, culturali e religiosi, i fatti, i personaggi, gli  eventi e le istituzioni caratterizzanti: 

Aspetti salienti delle civiltà preistoriche, protostoriche e premedievali in generale

L’Europa medievale fino al Mille): 
La caduta dell’Impero Romano nelle divisioni di Occidente e d’ Oriente.

La nascita dell’Islam e la sua espansione.

L’età di Carlo Magno

La civiltà europea dopo il Mille e l’unificazione culturale e religiosa dell’Europa:

La società feudale e la lotta per le investiture.
Le radici di una identità comune pur nella diversità dei diversi sistemi politici: 

L’Europa dopo il Mille e i Comuni italiani.

L’apertura dell’Europa a un sistema mondiale di relazioni: la scoperta dell’ “altro” e le sue conseguenze: 

Guerre di religione: le crociate.

La crisi della sintesi culturale, politica e sociale del Medioevo: 

(La lunga trasformazione del Medioevo).-------------------------

Dal Medioevo nascono Umanesimo e Rinascimento :

L’Europa e l’Italia nel Quattrocento. L’Umanesimo e il Rinascimento. Le scoperte geografiche e la conquista. L’espansione demografica ed economica

La crisi dell’unità religiosa e la destabilizzazione del rapporto sociale: 

La Riforma e la Controriforma.

Carlo V e la fine dell’autonomia in Italia. 

La Riforma protestante e la  Controriforma. L’Epoca delle guerre dette di religione).

Il Seicento e il Settecento: nuovi saperi e nuovi problemi; la nascita dell’idea di progresso e sue conseguenze: 
L’Italia del Barocco e l’avvio della ricerca scientifica.

Assolutismo francese e Rivoluzione inglese.
L’ Illuminismo.

La Rivoluzione francese. Napoleone Bonaparte.

La prima Rivoluzione industriale).




   Curricolo disciplinare            GEOGRAFIA

    clasi I^, II^ e III^- Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Saper utilizzare correttamente i termini specifici del linguaggio geografico.

-Saper orientarsi sul terreno con l’uso della carta topografica, della pianta, della bussola.

· Saper rappresentare territori in scala

-Saper rappresentare graficamente fenomeni

· Saper riconoscere le trasformazioni apportate dall’uomo sul territorio, utilizzando carte e immagini.

· Saper leggere e interpretare statistiche, carte topografiche, tematiche e storiche, grafici, cartogrammi, fotografie da terra e aeree (oblique e zenitali) e immagini da satellite.

-Conoscere i più significativi aspetti (antropici, economici, ecologici, storici) del territorio europeo

· Saper ripercorrere i grandi cambiamenti nelle ripartizioni territoriali dell’Europa fino ai giorni nostri (non solo guerre e imprese militari….)
Saper esporre  il processo d’integrazione del nostro Paese nella realtà europea

Conoscere l’Europa nelle sue condizioni etniche, linguistiche e religiose

Il fenomeno delle migrazioni interne ed esterne (intracomunitari ed extracomunitari)

Comprendere perché l’economia è il carro trainante dei grandi cambiamenti: distanze fisiche e differenze economiche; le leggi del mercato

Saper riconoscere le differenze fisico-antropiche, i problemi delle varie regioni dell’Europa, anche in dipendenza dalla storia recente.

Conoscere gli Stati componenti la regione europea nei loro elementi e specificità

Conoscere, da Carlo Magno in poi, le diverse tappe che hanno condotto all’U.E.
	· Capire e interpretare il rapporto dialettico tra gli uomini (con le loro aspirazioni, necessità, strategie, tecnologie) e la natura (con le sue risorse e le sue leggi), in modo da cogliere la molteplicità delle connessioni che modificano, anche nel tempo, le situazioni geografiche.

· Comprendere la reciprocità uomo-ambiente, per saper osservare, capire il senso dello spazio, sviluppare le capacità descrittive, arricchire il patrimonio culturale e promuovere  lo spirito critico.

· Capire che una attiva partecipazione alla realtà culturale, sociale ed economica contribuisce a preparare l’individuo a scelte ragionate e responsabili, anche in vista del suo inserimento nel mondo del lavoro.

· Capire, collegare e interpretare i dati in modo attivo, avendo presente che la descrizione dei fenomeni geografici non deve necessariamente  coincidere con l’accettazione acritica di formulazioni chiuse e definitive.

· Cogliere il senso delle grandi trasformazioni epocali

Comprendere il passaggio integrativo dalla cittadinanza del proprio paese a quella dell ‘U.E.: fattori naturali, religiosi, economici, etnici, ecc.

Capire il senso dei passaggi: Euratom, Ceca, C.E.E., U.E

La cittadinanza allargata chiede il mantenimento delle specificità territoriali ma anche il superamento del concetto di confine o barriera (l’entità è data non dal territorio ma dal modo di pensare e intendersi)

Le singole realtà dell’U.E. : dalla conoscenza alla comprensione

L’Europa non come idea ma come costruzione di parti reali e confrontabili


	Geografia fisica e umana.

Breve storia della geografia.

Paesaggi naturali e umani.

Le relazioni nel rapporto uomo-ambiente.

La rappresentazione del territorio

Orientamento e localizzazione. 

Principali forme di rappresentazione grafica  (ideogrammi, istogrammi, diagrammi a barre) e cartografica, tramite la scala, simboli e colori (carte fisiche, politiche, stradali, tematiche, topografiche e topologiche).

Reticolo geografico, coordinate geografiche (latitudine, longitudine, altitudine), fuso orario.

Ambienti e territori in Europa.

L’aspetto fisico dell’Europa.

I climi d’Europa.

Gli ambienti d’Europa.

Storia e territorio in Europa

Dall’Europa antica e feudale allo sviluppo del secondo dopoguerra.

Alle soglie del terzo millennio.
Dall’urbanizzazione alla crescita urbana.

L’Italia nell’Unione Europea.

La popolazione europea

Densità, distribuzione, varietà etnica, linguistica e religiosa. 

Movimento naturale e flussi migratori.

L’economia europea

I caratteri generali (concetti di distanza itineraria e di divari socio-economici). 

Caratteristiche fisico-antropiche 
Sistema territoriale e sistema antropofisico. Problemi ambientali e tutela del territorio.

Studio degli Stati europei 

Aspetti fisici, socio-economici e culturali.
Ordinamento politico (Stati unitari, federali, con modello regionale).

L’Unione Europea: 

Le tappe costitutive dell’Ue. 

Le diverse forme istituzionali e il loro funzionamento. 




Curricolo disciplinare     SCIENZE MATEMATICHE - ARITMETICA

classi I^,II^ e III^-Secondaria I°
	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Conoscere le caratteristiche del sistema di numerazione decimale e il significato di numero  e di numero decimale.

Saper leggere e scrivere un numero naturale e decimale.

Saper confrontare due numeri.

Saper rappresentare un numero sulla semiretta orientata.

Saper scrivere la forma polinomiale di un numero.

Dimostrare la capacità di individuare strategie risolutive in situazioni problematiche diverse.

Dimostrare una mentalità critica che renda capace di porsi interrogativi e di discriminare, nella realtà l’utile dal superfluo
	· Comprendere che le Scienze matematiche sono un mezzo particolarmente efficace  per interpretare la realtà.

· Cogliere la matematica come guida alla conoscenza e all’educazione scientifica attraverso lo sviluppo di una mentalità critica e consapevole, trasformando le conoscenze e le abilità in competenze personali, che favoriscono l’ integrazione responsabile nella società complessa.


	Il sistema di numerazione decimale

Cifre e numeri.

La scrittura polinomiale.

L’insieme N.

	Conoscere il concetto di ciascuna delle quattro operazioni e le relative proprietà.

Saper eseguire le quattro operazioni e applicare le relative proprietà.

Saper calcolare semplici espressioni tra numeri interi.
	· Capire che l’apprendimento matematico esige l’utilizzo di un linguaggio specifico e rigoroso, potenzia processi di pensiero per costruire percorsi autonomi.


	Le quattro operazioni in N

Addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione e relative proprietà.

Lo 0 e l’1 nelle quattro operazioni.

	Conoscere il significato di potenza.

Saper calcolare una potenza e applicare le relative proprietà.

Saper calcolare semplici espressioni con le potenze.

Saper scrivere i numeri nella notazione scientifica.

Conoscere il concetto di multiplo, di divisore di un numero e i criteri di divisibilità.

Saper applicare i criteri di divisibilità.

Saper scomporre in fattori primi un numero.

Saper calcolare il M.C.D. e il m.c.m. di due o più numeri.
	· Capire che un sistema razionale e attivo potenzia le capacità intuitiva, riflessiva e organizzativa, rinforza la capacità di autocontrollo e aiuta a coltivare l’ordine mentale e pratico.


	 Potenza e divisibilità

La potenza in N e relative proprietà.

La notazione esponenziale.

La divisibilità.

I multipli e divisori di un numero.

Numeri primi e composti. 

I criteri di divisibilità.

La scomposizione in fattori primi.

Massimo Comune Divisore.

Minimo comune multiplo.

	Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti..

Conoscere la frazione complementare e la frazione inversa.

Saper semplificare una frazione ai minimi termini.

Saper eseguire le operazioni con le frazioni.

Saper calcolare semplici espressioni con le operazioni di frazioni.


	Saper cogliere il rapporto tra intero e sue parti e viceversa nei processi di scomposizione e ricomposizione
	La frazione come operatore

La frazione e vari tipi.

Le frazioni equivalenti e complementari.

Addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione, elevamento a potenza.



	Conoscere la differenza fra un numero decimale e un numero periodico.

Saper trasformare i numeri decimali e periodici nelle loro frazioni generatrici.

Saper calcolare semplici espressioni con i numeri decimali periodici.

Conoscere il concetto di radice quadrata.

Saper usare le tavole numeriche.
	
	Le frazioni e i numeri decimali

I numeri decimali limitati e illimitati.

I numeri periodici e le frazioni generatrici.

La radice quadrata

Radice quadrata esatta e approssimata.

Uso delle tavole numeriche.



	Saper comprendere i testi e conoscere le regole di soluzione dei problemi.

Conoscere quali sono i numeri che appartengono ad N, a Q e a Z.

Conoscere il concetto di rapporto e di proporzione.

Saper risolvere una proporzione anche applicando le dovute proprietà.

Conoscere il concetto di funzione.

Saper distinguere fra grandezze direttamente e inversamente proporzionali.

Saper rappresentare una funzione sul piano cartesiano.
	
	I problemi con le frazioni

Dall’insieme N all’insieme Q all’insieme Z

Rapporti e proporzioni

Rapporto fra grandezze omogenee e non omogenee.

Le proporzioni e relative proprietà.

La proporzionalità

Costanti, variabili e funzioni.

Rappresentazione cartesiane di funzioni.

Grandezze proporzionali.

Funzioni di proporzionalità.

	Conoscere le fasi di una ricerca statistica.

Saper elaborare i dati.

Saper rappresentare i dati mediante i vari tipi di diagrammi.

Conoscere il significato di media aritmetica, moda e mediana e saper calcolarle.

Conoscere il concetto di evento casuale e probabilità matematica.

Saper riconoscere eventi compatibili e incompatibili ed eventi complementari.

Saper calcolare la probabilità di un evento casuale.
	Capire che molti aspetti e fatti della vita sono regolati dai principi della statistica e della probabilità
	Elementi di statistica

Dati e frequenze.

Elaborazione dati qualitativi e quantitativi.

Un’indagine statistica.

Il calcolo delle probabilità

Eventi casuali e probabilità.

La legge empirica del caso.

Eventi incompatibili, compatibili e complementari.


Curricolo disciplinare                  SCIENZE MATEMATICHE – GEOMETRIA

 classi I^, II^ e III^-  Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Conoscere gli enti fondamentali e le loro proprietà.

Saper rappresentare sul piano punti, rette, semirette, segmenti e piani.

Conoscere le rette perpendicolari e parallele e saper riconoscere dei modelli nella realtà.

Saper operare con le misure dei segmenti per risolvere problemi.

Saper operare con le misure sessagesimali degli angoli.


	Cogliere il rapporto tra realtà e sua rappresentazione
	Gli enti fondamentali

Punti, rette, piani.

Semirette, segmenti.

Angoli e relative misure.

Confronto e classificazione degli angoli.

	Conoscere il concetto di poligono e relative proprietà.

Conoscere i punti notevoli di un triangolo.

Saper riconoscere e disegnare i vari tipi di triangolo.

Saper disegnare le tre altezze, le tre bisettrici, le tre mediane e i tre assi di un triangolo.

Saper risolvere problemi riguardanti i poligoni.
	Saper riconoscere nella realtà figure significative per la conoscenza e l’utilità anche pratica
	I poligoni: i triangoli e le loro proprietà

I poligoni e le loro proprietà.

I triangoli e le loro proprietà.

I punti notevoli di un triangolo.



	Conoscere le definizioni e le proprietà dei quadrilateri.

Conoscere la classificazione dei quadrilateri.

Saper risolvere problemi con i vari quadrilateri, anche di collegamento.
	
	I quadrilateri

Proprietà e classificazione.

I trapezi , i parallelogrammi, i rettangoli, i rombi e i quadrati.

	Conoscere i concetti di equiscomponibilità ed equivalenza di figure piane.

Conoscere le formule per il calcolo delle aree delle figure piane.

Saper mettere in relazione i poligoni isoperimetrici ed equivalenti.
	Percepire l’importanza di misurare gli spazi, che servono alla vita, e i rapporti fra gli stessi 
	Il calcolo delle aree

Equivalenza di figure piane.

Calcoliamo le aree.

Isoperimetria ed equiestensione.

	Conoscere il teorema di Pitagora e saperlo applicare per risolvere problemi con i vari poligoni studiati.
	Capire Pitagora come sistema di rapporti fra elementi, che possono essere riconosciuti nelle varie situazioni reali
	Il teorema di Pitagora

Il teorema di Pitagora e le sue applicazioni.

	Saper rappresentare un punto attraverso le sue coordinate cartesiane e viceversa.

Saper rappresentare un poligono nel piano cartesiano e calcolarne perimetro e area.
	Comprendere che le coordinate permettono di sapere “dove si trova” un elemento” (persona, nave, navicella aerospaziale, abitazione, auto, ecc.)
	Le coordinate cartesiane

Coordinate e assi cartesiani.

Figure nel piano cartesiano.

	Conoscere il concetto di similitudine e i criteri dei triangoli simili.

Saper risolvere problemi riguardanti la similitudine.

Saper applicare i teoremi di Euclide nei problemi.
	Ritrovare anche nei mezzi quotidiani (fotocopiatore, pantografo, ecc.) il principio della similitudine
	Similitudine

Figure simili.

Criteri di similitudine nei triangoli.

I teoremi di Euclide.


	Conoscere il concetto di circonferenza e di cerchio.

Saper riconoscere e disegnare angoli al centro e alla circonferenza e applicare le rispettive proprietà.

Saper applicare il teorema di Pitagora alla circonferenza.
	Saper riconoscere le proprietà della “figura” più diffusa nella realtà
	Circonferenza e cerchio

La circonferenza e il cerchio e parti relative.

Angoli al centro e alla circonferenza.

Il teorema di Pitagora e la circonferenza.

	Saper individuare le proprietà dei poligoni inscritti e circoscritti.

Saper disegnare i poligoni regolari.

Saper risolvere problemi sul calcolo dell’area dei poligoni circoscritti a una circonferenza.

Saper calcolare la lunghezza di una circonferenza e di un suo arco.

Saper calcolare l’area di un cerchio, di una corona circolare e di un settore.
	
	Poligoni inscritti e circoscritti.

I poligoni regolari.

Area di un poligono circoscritto.

La lunghezza della circonferenza e di un suo arco.

L’area del cerchio e di un suo settore.

	Conoscere i concetti fondamentali delle geometria solida e di diedro.

Saper riconoscere poliedri e solidi rotondi.
	
	Geometria solida

Punti, rette e piani nello spazio.

L’angolo diedro e la sua sezione normale.

	Saper riconoscere i poliedri regolari e non regolari.

Saper riconoscere i prismi e individuarne tipi e proprietà. 

Saper riconoscere le piramidi e individuarne tipi e proprietà.

Saper risolvere problemi inerenti il calcolo delle superfici e dei volumi dei poliedri studiati.
	 
	I poliedri: superfici e volumi

I poliedri regolari.

I poliedri non regolari: prismi e piramidi.

Superficie laterale, totale e volume dei prismi e delle piramidi.

	Saper riconoscere il cilindro, il cono e la sfera e individuarne le caratteristiche e le proprietà.

Saper risolvere problemi inerenti il calcolo della superficie laterale, totale e del volume di questi solidi.
	
	Solidi di rotazione: superfici e volume

Il cilindro, il cono e la sfera.

Superficie laterale, totale e volume.

Altri solidi di rotazione.


 Curricolo disciplinare           SCIENZE MATEMATICHE - ALGEBRA

 classe III^ -Secondaria di I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Conoscere il concetto di numero relativo.

Saper rappresentare e confrontare i numeri relativi.

Conoscere le regole per eseguire le operazioni con i numeri relativi e saperle applicare.
	
	Numeri reali relativi

I numeri relativi: rappresenta-zione e confronto.

Le quattro operazioni in R.

Potenza e radice quadrata in R.


Curricolo disciplinare                        SCIENZE FISICHE, CHIMICHE E NATURALI

 classi I^ e II^ -Secondaria I°
	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Conoscere gli atomi e le molecole.

Saper distinguere le sostanze in semplici e composte.

Conoscere i tre stati di aggregazione delle materia.

Conoscere le principali proprietà dei corpi e delle sostanze.

Saper distinguere fra il concetto di calore e di temperatura.

Acquisire le nozioni di miscuglio, soluzione e reazione chimica, distinguendo tra fenomeni fisici e fenomeni chimici.
	· Saper cogliere dall’organizza-zione della materia  il concetto di ordine delle cose ed organizzazione del proprio lavoro

· Riflettere criticamente su fatti e fenomeni, provare a  trarre conclusioni pe l’acquisizione di un habitus mentale di indagine scientifica, che risulterà prezioso in qualsiasi ambito di attività 
	La materia

La materia e i suoi tre stati.

Le proprietà dei corpi e delle sostanze.

Temperatura e calore.

I cambiamenti di stato.

I miscugli e le soluzioni.

	Conoscere le proprietà dell’aria, apprezzando il ruolo dell’ossigeno nella respirazione.

Conoscere le proprietà dell’acqua, la sua distribuzione sulla terra e il suo ruolo nella natura e per la vita dell’uomo.

Saper distinguere i diversi costituenti di un terreno.
	· Comprendere che la vita  è legata ad elementi fondamentali
	L’aria, l’acqua e il terreno

Relative proprietà.

	Saper distinguere gli esseri viventi dai non viventi.

Conoscere la struttura di una cellula e la sua riproduzione.
	· Capire la composizione della vita: il vivente (cellule, molecole, atomi), il non vivente (molecole, atomi)
	Viventi e non viventi

Loro caratteristiche.

La cellula e le sue funzioni.

	Conoscere la struttura di una pianta e individuare le funzioni delle sue varie parti.

Sapere come avviene e cosa produce la fotosintesi clorofilliana.

Distinguere la riproduzione asessuata dalla riproduzione sessuata.

Conoscere la struttura del fiore.
	· Scoprire il mondo vegetale: strutture e proprietà
	La struttura delle piante
Loro funzioni.

La riproduzione delle piante.

	Conoscere le caratteristiche e le funzioni degli endoscheletri e degli esoscheletri.

Saper individuare i principali caratteri dei vertebrati e degli artropodi.

Conoscere le diverse tecniche di locomozione degli animali.

Riconoscere le diverse modalità con cui gli animali si riproducono.
	· Scoprire il mondo animale: strutture e proprietà
	La struttura degli animali

Vertebrati e invertebrati.

Il movimento, la temperatura e le altre funzioni vitali negli animali.

	Conoscere il concetto dell’ecologia.

Saper distinguere gli esseri viventi in produttori, consumatori e decompositori.

Saper comprendere come si realizza una situazione di equilibrio in un ecosistema.

Saper riconoscere che tutte le specie viventi sono adattate all’ambiente che le ospita.
	· Percepire la realtà come armonia di esseri, capaci di evoluzione e adattamento
	Ecologia

Ecosistemi e loro caratteristiche.

Predatori e prede.

La simbiosi, il parassitismo, il mimetismo, l’adattamento.

La vita negli ambienti acquatici.

	Saper individuare alcuni comportamenti tipici delle piante.

Saper comprendere i vantaggi che gli animali traggono dal vivere in gruppo.

Saper capire perché gli animali migrano e saper distinguere il comportamento istintivo da quello appreso.
	· Comprendere e distinguere gli atteggiamenti (nativi) dai comportamenti (sintesi di nativo e acquisito)
	Etologia

Geotropismo e fototropismo delle piante.

Il comportamento riproduttivo degli animali.

Le migrazioni degli animali.

Istinto e apprendimento.

	Saper conoscere i meccanismi di produzione e propagazione dei suoni e individuare le caratteristiche essenziali delle onde.

Saper distinguere i vari fenomeni della luce.
	· Prendere coscienza degli strumenti della percezione e della relazione
	Acustica e ottica

Caratteristiche proprietà e fenomeni.

	Conoscere la natura dei legami chimici e il significato della valenza.

Saper interpretare le formule chimiche.

Conoscere alcuni tipi di composti.
	· Capire il concetto di valenza come legame, cioè come forza che aggrega e separa
	La chimica

Le sostanze composte e i legami chimici.

Ossidi, acidi, basi e sali.

	Conoscere la struttura generale del corpo umano.

Conoscere le caratteristiche e la funzionalità dei vari apparati.
	· La conoscenza è base dell’identità
	Il corpo umano, la sua struttura e gli apparati: rivestimento, motorio, respiratorio, circolatorio, digerente, escretore

	Conoscere la struttura e il funzionamento dell’occhio e dell’orecchio.

Comprendere come avviene la percezione degli odori e dei sapori.
	· Organi di senso come strumenti della conoscenza e basi della coscienza
	Gli organi di senso

L’occhio e l’orecchio.

	Conoscere la classificazione dei microbi e capire perché essi ci fanno ammalare.

Saper analizzare le vie attraverso le quali si trasmettono le malattie infettive per imparare a difendersi dal contagio.

Sapere come opera il nostro sistema immunitario e come si può rafforzarne l’azione con le vaccinazioni.
	· Comprendere il concetto di sistema e di interrelazione fra sottosistemi (favorevoli o nocivi)
	Salute e malattie

Le cause delle malattie e come si trasmettono quelle infettive.

Come difendersi dalle malattie.


Curricolo disciplinare                     SCIENZE FISICHE, CHIMICHE E NATURALI

 classe III^ Secondaria I°
	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Conoscere la struttura interna della Terra.

Saper distinguere le rocce igneee e sedimentarie.

Conoscere alcune proprietà dei minerali.

Conoscere la struttura dei vulcani.

Saper individuare le cause dei terremoti e conoscere le scale usate per misurarne la potenza.

Saper interpretare i grandi fenomeni geologici alla luce della teoria della deriva dei continenti.

Acquisire le nozioni relative ai fenomeni atmosferici.
	· Prendere coscienza del rapporto tra materia, fenomeni endogeni ed esogeni e modificazioni nel tempo e nello spazio
	Il pianeta azzurro

Come è fatta la Terra e sua origine.

Le rocce e i minerali.

I vulcani e i terremoti.

La deriva dei continenti e la formazione delle montagne.

I fenomeni atmosferici.

	Riconoscere il ruolo dei fossili per lo studio della vita nel passato.

Conoscere le problematiche riguardanti l’origine della vita sulla Terra.

Saper comprendere i meccanismi che determinano l’evoluzione biologica.

Saper ricostruire le principali tappe della storia della vita sulla Terra.

Conoscere a grandi linee il processo evolutivo dell’uomo.
	· La storia rappresenta il sistema radicale dell’uomo
	La storia della vita sulla Terra
I fossili.

Il problema dell’origine della vita.

L’evoluzione biologica.

Il lungo cammino dell’evoluzione (cenni).

L’evoluzione dell’uomo.

	Conoscere i moti della Terra e saper spiegare le conseguenze.

Saper spiegare perché i pianeti girano intorno al Sole.

Saper individuare le caratteristiche fondamentali del Sole.

Conoscere alcune notizie sulle stelle, le galassie e l’Universo.
	· Il nostro mondo e gli altri mondi: leggere nella complessità le meraviglie del Creatore
	La Terra nell’Universo
I moti della Terra e conseguenze.

I moti dei pianeti e la forza di gravità.

La Luna e le sue caratteristiche.

Il Sole e il Sistema solare.

Le stelle, le galassie e l’Universo.

	Conoscere la nozione di carica elettrica e i mezzi per elettrizzare i corpi.

Conoscere la costituzione interna degli atomi e la classificazione periodica degli elementi.

Saper interpretare la corrente elettrica come flusso di particelle cariche.

Conoscere i fenomeni magnetici ed elettromagnetici.
	· Prendere consapevolezza dei fenomeni elettrici come causa del grande cambiamento fra epoca moderna ed epoca contemporanea (nucleare ed elettronica)
	L’elettricità e gli atomi

L’elettrizzazione dei corpi e le cariche elettriche.

Gli atomi e gli elementi chimici.

La tavola periodica degli elementi.

La corrente elettrica, le sue caratteristiche e i generatori.

La pila elettrica.

Le leggi di Ohm e gli effetti della corrente elettrica.

I magneti e l’induzione elettromagnetica.

L’energia elettrica.

L’effetto Joule.

La corrente alternata.

	Conoscere gli elementi che definiscono una forza e saper comporre due forze ottenendo la loro risultante.

Acquisire la nozione di baricentro di un corpo e saper stabilire le condizioni di equilibrio.

Sapere le condizioni per cui un corpo solido galleggia (Principio di Archimede).

Saper distinguere tra leve vantaggiose e svantaggiose.

Saper usare la legge delle leve per risolvere semplici problemi pratici.
	· La vita è regolata da forze e resistenze: considerare la loro meraviglia e necessità. Essere sospesi in assenza di gravità aumenta i problemi invece di diminuirli
	Le forze e l’equilibrio dei corpi

Cos’è una forza, quali sono le sue caratteristiche e come si rappresenta.

L’equilibrio dei corpi.

Il galleggiamento dei corpi.

L’equilibrio delle forze e le leve.

	Conoscere gli elementi essenziali del moto.

Saper descrivere un moto e saper calcolare la velocità e l’accelerazione.

Saper interpretare il moto di caduta dei corpi come un moto uniformemente accelerato.

Conoscere le leggi della dinamica e saperle usare per risolvere semplici problemi.
	· Il moto è vita, la sua assenza assomiglia alla morte. Moti che si possono osservare e moti nascosti: imparare a diventare veri osservatori
	Il movimento e le forze

Il moto: sistema di riferimento, traiettorie e velocità.

Moto uniforme e moto vario.

La caduta dei corpi e l’accelerazione.

le leggi della dinamica.

	Acquisire le nozioni di lavoro e di potenza.

Saper distinguere l’energia cinetica da quella potenziale. Conoscere le trasformazioni dell’energia meccanica e il principio di trasformazione dell’energia. 

Saper usare le relative formule per risolvere semplici problemi.
	· Prendere coscienza che il lavoro è condizione della vita e chiede disponibilità e impiego di energia, la cui produzione e conservazione  è problema epocale per il mantenimento della civiltà
	Il lavoro e l’energia

Il lavoro e la potenza.

L’energia meccanica e le sue trasformazioni.

La conservazione dell’energia.

Il calore e le sue trasformazioni.

	Comprendere come sono fatte e come funzionano le cellule del sistema nervoso.

Saper distinguere le diverse parti e le funzioni del sistema nervoso.

Riconoscere la pericolosità delle droghe e imparare a difendersi da esse.

Saper distinguere le ghiandole in esocrine ed endocrine.
	· La rete su cui corrono le nostre informazioni e di cui si sa ancora poco; proporsi un’attenzione maggiore sulla fenomenologia neurologica
	Il sistema nervoso e il sistema endocrino

I neuroni e i nervi.

La struttura del sistema nervoso.

Le droghe e i loro effetti.

Le ghiandole endocrine.

	Conoscere la struttura e il funzionamento degli apparati genitali dell’uomo e della donna.

Conoscere le tappe principali dello sviluppo di un individuo.

Saper comprendere il ruolo che i cromosomi e i geni hanno nel determinare i nostri caratteri.

Conoscere le leggi di Mendel.
	· Modi e strumenti della trasmissione della vita nella dignità che associa la creatura al Creatore; imparare ad evitare le banalità, le volgarità e l’insipienza che il tempo attuale propone e che schermano la verità.
	La riproduzione e la genetica

L’apparato genitale femminile e maschile e loro attività.

Lo sviluppo dell’embrione, il feto, la nascita.

I cromosomi e i geni.

La divisione cellulare: mitosi e meiosi.

Le leggi di Mendel.

Il DNA.


Curricolo disciplinare                       LINGUA INGLESE

  classi I^-  Secondaria

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate.

Saper usare consapevolmente le parti del discorso, sia variabili che invariabili
	Essere consapevole che la lingua inglese è una presenza nella propria realtà quotidiana

Capire che l’espressività e la comunicazione esigono il possesso di un lessico adeguato e del suo uso appropriato


	-Espansione dei campi semantici relativi alla vita quotidiana: numeri, saluti, paesi e nazionalità, colori, animali, membri della famiglia, descrizione fisica, casa/scuola, tempo libero, cibo,  tempo atmosferico, mesi/giorni della settimana/stagioni, abitudini,  lavori.

-Riflessione sulla lingua: tempo presente, pronomi personali, gli articoli, l’aggettivo, il possesso, il plurale, i dimostrativi, imperativo, le preposizioni, question words, avverbi di frequenza, nomi numerabili e non numerabili, il verbo potere,

-ing form, as/like, too, enough. 

	Saper prendere appunti, scrivere messaggi, cartoline e brevi lettere.

Produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito di interesse.
	Prendere consapevolezza dell’importanza delle varie forme di comunicazione anche a distanza


	Esempi di comunicazione a distanza (lettere, e-mail, messaggi, telegrammi, ecc.)

Produzione di testi guidati, elaborazione di brevi componimenti

	Saper cogliere il punto principale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano.

Identificare informazioni specifiche in testi autentici/semi-autentici di diversa natura.
	Sviluppare l’abilità di analisi e di organizzazione dei dati concernente semplici testi di interesse quotidiano.

Sviluppare la capacità di compiere generalizzazioni e di utilizzare conoscenze già acquisite per integrarle con quelle nuove.
	Brevi brani, testi descrittivo e referenziale, dialoghi, lettere, ecc. per cogliere informazioni.

Uso di brani di vario genere

Ascolto di brani significativi

Lettura silenziosa, ad alta voce, individuale e collettiva.

	Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della vita anglosassone e operare confronti con la propria.
	Considerare la LS come strumento fondamentale per comprendere la cultura dei popoli che la parlano.
	Aspetti salienti di cultura e civiltà dei Paesi in cui è usata la lingua appresa.

- English in the world, Great Britain, Pets in Britain.

- Home and School in Britain, British food, The British.

- Festivals and Traditions.


 Classe II^-  Secondaria I°

	O.s.a. Obiettivi specifici di apprendimento (o

competenze da raggiungere)
	O. f. Obiettivi

educativi-formativi
	Contenuti didattici

	Interagire in brevi conversazioni concernenti situazioni di vita quotidiana ed argomenti familiari dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate.

Saper usare consapevolmente le parti del discorso, sia variabili che invariabili
	Essere consapevole che la lingua inglese è una presenza nella propria realtà quotidiana

Capire che l’espressività e la comunicazione esigono il possesso di un lessico adeguato e del suo uso appropriato


	 - Riflessioni sulla lingua: pronomi indefiniti composti; connettori, avverbi di modo; indicatori di casualità e di possibilità; aggettivi e avverbi di quantità; i comparativi; il superlativo relativo e assoluto; either/neither…or; the question words; verbi modali (can, must, have to, may, should); verbi irregolari di uso più frequente; tempi: simple past, futuro, condizionale presente, past continuous, discorso diretto/indiretto, proposizioni indefinite.

-Lessico:ampliamento degli ambiti lessicali relativi alla sfera personale, istituzionale e pubblica; abitudini quotidiane, parti del corpo, malattie, esperienze e fatti, tempo libero, il tempo atmosferico, direzioni.

	Scrivere appunti, messaggi, cartoline e lettere motivando opinioni e scelte.

Produrre testi scritti coerenti e coesi usando il registro adeguato.
	Essere consapevole  dell’importanza delle varie forme di comunicazione anche a distanza e dell’uso di un registro adeguato per ogni forma di comunicazione


	Esempi di comunicazione a distanza (lettere, e-mail, messaggi, telegrammi, ecc.)

Produzione di testi, elaborazione di componimenti

	Individuare il punto principale in una sequenza audiovisiva/televisiva (messaggi, annunci, previsioni metereologiche, avvenimenti, notiziari…).

Comprendere un semplice brano scritto di diversa natura, individuandone l’argomento e le informazioni generiche e specifiche.
	Capire che l’espressività e la comunicazione  si manifestano in diverse forme  e che ognuna di esse esige il possesso di un lessico adeguato e del suo uso appropriato.

Sviluppare l’abilità di analisi e di organizzazione dei dati concernente testi di interesse quotidiano.


	Brani, testi descrittivo e referenziale, dialoghi, lettere, ecc. per cogliere informazioni.

Uso di brani di vario genere

Ascolto di brani significativi

Lettura silenziosa, ad alta voce, individuale e collettiva.

	Descrivere o presentare oralmente, in forma articolata e con sicurezza, persone, situazioni di vita ed esperienze.
	Sviluppare la capacità di compiere generalizzazioni e di utilizzare conoscenze già acquisite per integrarle con quelle nuove.
	Elaborazione per iscritto e/o oralmente di componimenti.

	Riflettere sugli aspetti rilevanti della civiltà anglosassone e confrontarli con la propria.
	Stimolare la presa di coscienza dell’esistenza di lingue e culture diverse dalla propria, la tolleranza per il diverso
	 Aspetti culturali più significativi del paese straniero relativi a istituzioni, organizzazione sociale, luoghi di interesse artistico, paesaggistico e storico-culturale.

- The British Isles, The Union Jack, “God Save the Queen”, English-speaking countries, Australia, Exploring Australia.

- Invasions from the Continent, The Middle Ages, Arthur Conan Doyle, Agatha Christie, William Shakespeare, Let’s care for our planet!.

- Traditions and festivals.


 LINGUA INGLESE
 Classe III^ -Secondaria I°

	O.s.a. Obiettivi specifici di apprendimento (o

competenze da raggiungere)
	O. f. Obiettivi

educativi-formativi
	Contenuti didattici

	Interagire in conversazioni concernenti situazioni di vita quotidiana ed argomenti familiari dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate.

Saper usare consapevolmente le parti del discorso, sia variabili che invariabili.
	Essere consapevole che la lingua inglese è una presenza attiva nella propria realtà quotidiana

Capire che l’espressività e la comunicazione esigono il possesso di un lessico adeguato e del suo uso appropriato.
	- Riflessione sulla lingua: discorso diretto/indiretto; verbi che esprimono sensazioni;  i verbi modali; too/enough/else; le dimensioni; Present Perfect; Present Perfect vs Simple Past;Pronomi relativi; Had better/ Wish; Question tags; Duration Form; la forma passiva; Past Perfect; Frasi ipotetiche.

- Lessico: ampliamento degli ambiti lessicali relativi alla sfera personale, istituzionale e pubblica, abitudini quotidiane, viaggi, nomi e verbi storici, nomi geografici , vocaboli di Internet, fenomeni atmosferici, hobbies, musica, immagini dal futuro.

	Scrivere appunti, messaggi, cartoline, telegrammi e lettere motivando opinioni e scelte.

Produrre testi scritti coerenti e coesi usando il registro adeguato.
	Essere consapevole dell’importanza delle varie forme di comunicazione anche a distanza e dell’uso di un  registro adeguato per ogni forma di comunicazione.
	Esempi di comunicazione a distanza: lettere, e-mails, messaggi brevi, telegrammi, conversazioni  ( dialoghi), ecc.

Produzione di testi, elaborazione di componimenti.

	Individuare il punto principale in una sequenza audiovisiva/televisiva (messaggi, annunci, avvenimenti, notiziari..).

Comprendere brani scritti di diversa natura, individuandone l’argomento e le informazioni generiche e specifiche.
	Capire come l’espressività e la comunicazione  si manifestano in diverse forme e che ognuna di esse esige il possesso di un lessico adeguato e del suo uso appropriato.

Sviluppare l’abilità di analisi e di organizzazione dei dati concernenti testi di interesse quotidiano.
	Brani, testi descrittivi e referenziali, dialoghi, lettere, ecc. per cogliere informazioni.

Ascolto di brani significativi.

Brani, testi descrittivi e referenziali, testi storici, dialoghi, lettere, ecc. per cogliere informazioni.

Lettura silenziosa, ad alta voce, individuale e collettiva.



	Descrivere e/o presentare oralmente, in forma articolate e con sicurezza, persone, situazioni di vita ed esperienze, racconti, ecc.
	Sviluppare la capacità di compiere generalizzazioni e di utilizzare conoscenze già acquisite per integrarle con quelle nuove.
	Elaborazione per iscritto e/o oralmente di componimenti di varia natura e genere.

	Riflettere sugli aspetti rilevanti della civiltà anglosassone e confrontarli con la propria. 
	Stimolare la presa di coscienza dell’esistenza di lingue e culture diversa dalla propria, la tolleranza per il diverso.
	Aspetti culturali e storici più significativi del paese straniero relativi a istituzioni, organizzazione sociale, luoghi di interesse storico-culturale.


Curricolo disciplinare                                                  LINGUA  FRANCESE.
classi I^,II^ e III^ Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana dando e chiedendo informazioni, usando un lessico e funzioni comunicative appropriate.

Saper usare consapevolmente le parti del discorso, sia variabili che invariabili.
	Essere consapevole che la lingua francese è una presenza nelle propria vita quotidiana.

Capire che l’espressività e la comunicazione esigono il possesso di un lessico adeguato e del suo uso appropriato.
	Espansione dei campi semantici relativi alla vita quotidiana: salutare e congedarsi, presentarsi, chiedere e dare delle informazioni relativi alla vita quotidiana, esprimere un giudizio semplice, esprimere i propri gusti. I numeri, paesi e nazionalità, la famiglia, il tempo libero.

Riflessione sulla lingua: gli articoli determinativi ed indeterminativi, plurale e femminile dei nomi e degli aggettivi, gli aggettivi possessivi ed interrogativi, presente dei verbi avere, essere ed andare, preposizioni semplici ed articolate, presente dei verbi del primo gruppo, forma negativa, “qu’est-ce qu’il y a?”,  “qui est-ce?” e “qu’est-ce que c’est?”

	Saper scrivere messaggi, cartoline e brevi lettere.

Produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito di interesse.
	Prendere consapevolezza dell’importanza delle varie forme di comunicazione a distanza.
	Esempi di comunicazione a distanza (messaggi, lettere, mail).

Produzione di testi guidati (lettere, dialoghi ecc…).

	Saper cogliere il punto principale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano.

Identificare informazioni specifiche in testi autentici/semi-autentici di diversa natura.
	Sviluppare l’abilità di analisi ed organizzazione dei dati concernente semplici testi di interesse quotidiano.

Sviluppare la capacità di compiere generalizzazioni e di utilizzare conoscenze già acquisite per integrarle con le nuove.
	Uso di brani di vario genere: testi descrittivi, referenziali, dialoghi, lettere, documenti autentici provenienti del paese di riferimento…..

Ascolto di brani significativi.

Lettura silenziosa, ad alta voce, individuale e collettiva.

	Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti rilevanti del paese della lingua studiata e operare confronti con la propria. 
	Considerare la lingua straniera come strumento fondamentale per comprendere la cultura dei popoli che la parlano.
	Aspetti salienti di cultura e civiltà dei Paesi in cui è usata la lingua appresa: “la Francophonie et les francophones dans le monde et en Europe”, la Francia geografica, la Scuola.


	Interagire in breve conversazioni concernente situazioni di vita quotidiana ed argomenti familiari dando ed usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate.

Saper usare consapevolmente le parti del discorso, sia variabili che invariabili.


	Essere consapevole che la lingua francese è una presenza nelle propria vita quotidiana.

Capire che l’espressività e la comunicazione esigono il possesso di un lessico adeguato e del suo uso appropriato.
	Espansione dei campi semantici relativi alla vita quotidiana: esprimere una preferenza, descrivere un luogo, descrivere una persona, comprare e chiedere il prezzo, esprimere un bisogno, chiedere e dare informazioni relative al cibo.

Riflessioni sulla lingua: imperativo, aggettivi possessivi al plurale e aggettivi dimostrativi, aggettivi esclamativi, pronomi personali tonici, avverbi di quantità, preposizioni di luogo, le tre forme interrogative del francese, alcuni verbi irregolari (vouloir, faire, boire, venir, partir), i partitivi.

Lessico: la famiglia, la casa, i colori, i vestiti, il negozio, l’alimentazione, i mezzi di trasporto, i viaggi.

	Scrivere messaggi, cartoline e brevi lettere.

Produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito di interesse.
	Essere consapevole dell’importanza delle varie forme di comunicazione a distanza
	Esempi di comunicazione a distanza.

Produzione di testi guidati.

	Comprendere un semplice brano scritto/audio di diversa natura, individuandone l’argomento e lo scopo principali, riconoscere le informazioni generiche e specifiche.
	Sviluppare l’abilità di analisi e di organizzazione dei dati concernente testi di interesse quotidiano.
	Uso di brani di vario genere: testi descrittivi, referenziali, dialoghi, lettere, documenti autentici.

Ascolto di brani significativi.

Lettura silenziosa, ad alta voce, individuale e collettiva.

	Descrivere o presentare oralmente persone, situazioni di vita ed esperienze.
	Sviluppare la capacità di utilizzare conoscenze già acquisite per integrarle con quelle nuove.
	Elaborazione per iscritto e/o oralmente di componimenti.

	Riflettere sugli aspetti rilevanti della civiltà “francophone” e confrontarli con la propria.
	Stimolare la presa di coscienza dell’esistenza di lingue e culture diverse dalla propria; tolleranza per il diverso.
	Aspetti salienti di cultura e civiltà dei Paesi in cui è usata la lingua appresa: la vita quotidiana, usanze e tradizioni.


	Interagire in breve conversazioni concernente situazioni di vita quotidiana ed argomenti familiari dando ed usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate.

Saper usare consapevolmente le parti del discorso, sia variabili che invariabili.


	Essere consapevole che la lingua francese è una presenza nelle propria vita quotidiana.

Capire che l’espressività e la comunicazione esigono il possesso di un lessico adeguato e del suo uso appropriato.

Comprendere che un linguaggio è anche veicolo di informazioni, che riguardano la vita e la cultura dei popoli, che usano abitualmente  quel linguaggio
	Espansione dei campi semantici relativi alla vita quotidiana:

organizzare un viaggio, localizzare ed indicare una direzione, il tempo e il meteo, l’ora, congratularsi, esprimere una preferenza, commentare, rifiutare, consigliare.

Riflessioni sulla lingua

Gli aggettivi irregolari, plurale dei nomi irregolari, il passato prossimo, alcuni verbi irregolari (pouvoir, devoir, mettre, voir, savoir, pleuvoir, neiger, ouvrir, prendre), il futuro prossimo, i verbi del secondo gruppo: casi particolari della forma negativa, differenza c’est/il est, futuro di alcuni verbi irregolari, il faut
Lessico:la strada, gli animali, il corpo, i negozi, le stagioni, il tempo, il ristorante




  Curricolo disciplinare            MUSICA                         

    cl. I^ Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Conoscere il funzionamento dell’udito

Conoscere l’acustica

Saper riconoscere le qualità 

del suono: altezza, intensità, 

timbro, durata.

Riconoscere e usare i primi

 Elementi della musica:

 pentagramma, note musicali, 

chiavi musicali, simboli di 

durata, la battuta e  il tempo

Saper leggere 

ritmicamente riconoscendo 

le note secondo durata, il 

punto di valore, le pause, 

le alterazioni e le legature

Saper cantare, saper suonare, 

saper concertare

Saper analizzare testo e musica 

di un brano e comprenderne 

i messaggi

Comprendere le funzioni (narrativa, poetica, esortativa, ecc.) espresse da un brano musicale

Saper riconoscere i principali strumenti musicali dal timbro e dalle caratteristiche tecniche
	PPercepire la sonorità come

I implicita alle cose

La sonorità come emozione

Capire che la musica è un linguaggio espressivo e comunicativo

Percepire la soggettività e la socialità dei fenomeni musicali

Percepire la simbologia contenuta nei brani musicali

Percepire il sentimento musicale nella Storia dellumanità

Percepire e godere i linguaggi dei singoli strumenti


	L’udito

L’acustica

Le qualità del suono

Gli elementi del linguaggio musicale: pentagramma, note, chiavi, simboli di durata, battuta e il tempo

La lettura ritmica

Canto solista, canto corale

Suono solista e d’insieme

Parole e note: analisi di una canzone e accostamento ad altri linguaggi.

Accostamento di brani a testi e ad altri linguaggi, anche iconici e rappresentativi

Gli strumenti musicali, i loro timbri e le principali caratteristiche. L’uso.


Classe II^ Secondaria I°
	Saper cantare leggendo le notazioni

Saper trascrivere semplici melodie

Saper eseguire il dettato musicale

Saper eseguire facili brani col flauto

Saper far musica d’insieme

Conoscere le formazioni strumentali

Conoscere il tema con variazioni, i tipi di composizione, i ritmi più comuni
	Affinare la comprensione 

musicale dalla lettura

 del brano

Comprendere che la

diversità dei sentimenti 

genera testi musicali

diversi                         

Comprendere lo strumento come oggetto dell’espressività

Comprendere la musica come linguaggio particolare, adottato dalle etnie, dai popoli, dalle civiltà
	Canto su brano scritto 

Trascrizione su pentagramma di facili brani

Dettato musicale

Uso del flauto ed esecuzione di brani

Prove di musica d’insieme

Il duo, il trio, il quartetto, l’orchestra sinfonica, la banda, 

Esempi  di variazioni, di tipi di composizione, di ritmi più diffusi




classe III^ Secondaria I°

	Conoscere gli intervalli, le 

Scale maggiori e minori e

gli accordi

 Saper usare lo strumento

Saper costruire semplici 

canzoni

Riconoscere il valore 

della musica nei fatti della 

storia

Dalla musica antica a quella

Contemporanea: saper 

Riconoscere forme espressive specifiche e

 gli autori più noti


	Percepire l’espressione musicale

 come una costante 

 nella storia umana, 

che ha ispirato, condizionato 

e cambiato i popoli con le 

opere di autori significativi

conosciuti
	Intervalli, scale maggiori e minori

Gli accordi

La musica d’insieme

Costruzione di canzoni

Periodi musicali e loro 

caratteristiche:antico(prime 

espressioni), medievale (sacro 

e profano) rinascimentale,(le varie

scuole), barocco (melodramma e

Oratorio), classico (sinfonia, con-

certo, sonata), romantico (il 

notturno, il lied), tardo-

romantico (danza, balletto, scuole

nazionali, poema sinfonico), 

contemporaneo (jazz, rok’n roll)


Curricolo disciplinare         ARTE e IMMAGINE

Classi prima e seconda (primo biennio)
	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Capire il rapporto immagine-comunicazione nel testo visivo e narrativo. 

· Cogliere le funzioni e i caratteri dell’immagine espressiva, emozionale, enfatica, estetica; gli stereotipi e la generatività iconica

· Conoscere il linguaggio visivo e i suoi codici; segni iconici e simbolici.
· Saper usare gli strumenti, i materiali e le metodologie operative delle differenti tecniche artistiche;

· Gestire i processi di manipolazione della materia e le tecniche di manipolazione tecnologica.

· Conoscere ed operare la raffigurazione dello spazio  nelle tre dimensioni; la prospettiva intuitiva, la rappresentazione prospettica; la proporzione tra le parti di un disegno e le relazioni tra i piani e il fondo; i contrasti luce-ombra e gli effetti cromatici; il movimento e la composizione; la staticità e il  dinamismo; il ritmo e l’aritmia.
· Conoscere i paradigmi del percorso dell’arte nei secoli, dalla preistoria al XIX secolo.
· Capire il valore sociale ed estetico del paesaggio e del patrimonio ambientale e culturale.
· Saper cogliere gli elementi fondamentali dei linguaggi audiovisivi, multimediali e informatici, dalla fotografia all’arte elettronica.

	Saper leggere e interpretare i contenuti di messaggi visivi rapportandoli ai contesti in cui sono stati prodotti.
    Utilizzare criticamente immagini di diverso tipo; 

    Riconoscere e visualizzare le metafore visive, cogliendo il valore simbolico di oggetti, animali, paesaggi; individuare e comprendere i  simboli e le metafore utilizzate nel campo dell’arte  e della pubblicità.

Riconoscere il valore di umanità e civiltà  dei beni artistico-culturali in generale; cogliere il valore storico dei beni artistici e culturali presenti nel territorio, compreso l’arredo urbano
	· Analisi di opere d’arte d’epoche storiche diverse con criteri quali: superfici e figure geometriche piane; textures e  contrasto materico di superfici; volumi chiusi, volumi aperti e tridimensionalità volumetrica; fenomeno cromatico e  colori fondamentali (primari, secondari, terziari); colori acromatici e miscele cromatiche; regole della composizione; effetti del movimento.
· Le tecniche per l’uso di strumenti grafici (pennarello, china, matite, cera), pittorici (tempere, acquerello, olio, pittura su vetro), rappresentativi (mosaico, plastiche, creta,  cera, das, sbalzo su rame e altorilievo, modellini in cartone e carta)
· Rappresentazione di oggetti piani e solidi ed ambienti in prospettiva (frontale e d’angolo)
· Utilizzo dell’immagine fotografica, multimediale ed elettronica .

· Riconoscere il valore e leggere le tipologie principali dei beni artistico-culturali (zone archeologiche, complessi architettonici, collezioni pittoriche, …); individuare  i beni artistici e culturali presenti nel territorio, compreso l’arredo urbano, riconoscendo le stratificazioni dell’intervento dell’uomo


Classe terza

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	- Saper rappresentare lo spazio nelle tre dimensioni e con uso della  prospettiva, degli effetti dell’illuminazione, del movimento e della composizione della staticità e del dinamismo, del ritmo e dell’aritmia, della composizione e delle leggi del peso visivo, della simmetria ed asimmetria, del fenomeno dello spettro solare e delle onde luminose; della spazialità,  della luminosità e  temperatura del colore, delle armonie e contrasti cromatici, delle  simbologie cromatiche.
· Saper usare varie tecniche artistiche, audiovisive ed informatiche.
· Conoscere gli elementi fondamentali dei linguaggi informatici interattivi: la progettualità del design.
· Conoscere il percorso dell’arte dal XIX secolo ad oggi.
· Conoscere le funzioni dell’arte nel tempo,  il valore estetico del patrimonio culturale, le attività di cura del bene artistico e la funzione del restauro.
	· Comprendere le relazioni tra la realtà e le diverse forme di raffigurazione anche utilizzando procedure per l’osservazione analitica e selettiva. 

· Comprendere il valore dei modi operativi delle differenti tecniche artistiche, audiovisive ed informatiche (testi filmici, testi video, testi web ecc.).

· Comprendere il senso delle principali  tecniche grafo pittoriche per la comunicazione a la migliore  comprensione dei processi artistici.

- Comprendere la progettualità nelle sue fasi e saper mettere in rapporto materiali,colori,destinazione d’uso, funzionalità, qualità, anhce utilizzando strumenti informatici.
	· Analisi di opere d’arte del periodo storico considerato, attraverso le varie componenti della comunicazione visiva, i fattori che determinano soluzioni rappresentative e compositive, il contesto sociale, le tecniche.
· Lettura  di documenti visivi e di testimonianze del patrimonio artistico-culturale, con     riconoscimento delle funzioni; analisi e confronto delle diverse funzioni dei beni del patrimonio culturale e ambientale e individuazione del valore estetico.
· Con tecniche appropriate imitazione degli artisti per meglio comprendere il processo creativo.
· Approfondimenti dell’utilizzo di varie tecniche artistiche, audiovisive ed informatiche.
· Gli elementi fondamentali dei linguaggi informatici interattivi: la progettualità del design.
· Il percorso dell’arte dal XIX secolo ad oggi.
· L’arte nel tempo e il valore estetico del patrimonio culturale; le attività di cura dei beni artistici e la funzione del restauro


Curricolo disciplinare                   TECNOLOGIA
 Classe prima- Secondaria I° 

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	· Conoscere le risorse della Terra e degli elementi che la costituiscono;

· Saper riconoscere i materiali: biologici, vegetali, animali, metallici, chimici e compositi;

· Conoscenza delle caratteristiche chimico-fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali e dei relativi mezzi per le lavorazioni;

· Conoscenza approfondita di:  legno, carta,  metalli e  loro leghe,  materiali da costruzione,  materie plastiche,  vetro, lfibre tessili.

· Apprendimento delle prime forme e segni geometrici; gestione di: squadratura del foglio, asse del segmento, parallele, perpendicolari, angoli e rispettive misure, bisettrici e divisione degli angoli, scale di proporzion

· Saper costruire alcune figure geometriche: triangolo, quadrato, pentagono, esagono e ottagono dato il lato; loro inscrizione in una circonferenza.
	· Rendere l’alunno consapevole di potersi orientare nell’area di interesse e d’intervento dell’ Educazione tecnica;

· Saper definire gli obiettivi di una ricerca, leggere un fatto, un fenomeno;

· Capire il contributo della tecnica e della tecnologia

· Comprendere funzionalità e utilità degli  oggetti in una valutazione armonica 

· Capire il senso delle principali costruzioni geometriche;

· Aver consapevolezza che il progressivo rapporto con  gli strumenti produce abilità e competenza (compasso, riga, squadre, goniometro,ecc.).

· Saper geometrizzare, cioè percepire la realtà come rappresentabile e la rappresentazione come evidenza della realtà.
	· Le risorse della Terra e tutti gli elementi che la costituiscono;

· I materiali: biologici, vegetali, animali, metallici, chimici e compositi;

· Caratteristiche chimico-fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali e dei relativi mezzi per le lavorazioni;

· Approfondimento dello studio di: il legno, la carta, i metalli e le loro leghe, i materiali da costruzione, le materie plastiche, il vetro, le fibre tessili.

· Le prime forme e segni geometrici: squadratura del foglio, asse del segmento, parallele, perpendicolari, angoli e rispettive misure, bisettrici e divisione degli angoli, scale di proporzione.

· Costruzione delle figure geometriche: triangolo, quadrato, pentagono, esagono e ottagono dato il lato. Inscrivere le figure piane in una circonferenza.


Classe seconda   Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Conoscenza dei rifiuti e dei materiali riciclabili;

Conoscenza delle strutture resistenti: strutture a triangolo, ad arco, a telaio, strutture resistenti per forma;

 i carichi e le sollecitazioni di un elemento strutturale.

Conoscere l’abitazione: progettazione, elementi strutturali caratteristici ed impianti tecnologici.

Competenza del territorio: la cartografia e il problema della rappresentazione del territorio, le infrastrutture, la città, il comune;

Uso di strumenti urbanistici;

Eseguire la  rappresentazione grafica della città, lo studio e la  analisi della propria città, conoscere la storia del tessuto urbano;

Conoscere e rispettare l’alimentazione: i fabbisogni del nostro organismo, i nutrienti, la conservazione degli alimenti;

Conoscere l’agricoltura: cenni storici, i fattori produttivi, le tecniche di lavorazione e le macchine agricole;

l’ortocoltura, la frutticoltura;la pesca;la zootecnia;

Applicare I metodi di rappresentazione: la proiezione ortogonale di figure piane, solidi sezioni di solidi.
	Avere consapevolezza del ciclo vitale: crescita, consumo, rifiuto.

Partendo da esempi semplici (il corpo umano),

comprendere il concetto di struttura nelle sue varie forme secondo le varie utilità.

La casa per l’uomo: la sicurezza da garantire e la dignità.

Capire il senso dell’aggregazione umana e del suo distribuirsi sul territorio; la città come centro del vivere civile

Comprendere il rapporto tra mantenimento della salute ed alimentazione: il senso dell’equilibrio

La nostra terra: comprenderne l’equilibrio complessivo e aver coscienza che da essa possono derivare i frutti di cui l’uomo si nutre attraverso l’arte della buona ed esperta coltivazione.

Capire l’importanza della rappresentazione grafica e della continua utilità.
	I rifiuti e i materiali riciclabili come

 risorsa

Le strutture resistenti: strutture a

triangolo, ad arco, a telaio,

strutture  resistenti per forma. 

I carichi e le sollecitazioni di un 

 elemento strutturale.

L’abitazione: progettazione, 

elementi strutturali caratteristici

ed impianti tecnologici;

Il territorio: la cartografia e il

problema della rappresentazione

del territorio, le infrastrutture,

la città, il comune;

Strumenti urbanistici;

la rappresentazione grafica  ,

studio e analisi della propria 

città,breve storia del tessuto

urbano;

L’alimentazione: i fabbisogni del 

nostro organismo, 

i nutrienti,       conservazione 

degli  alimenti;

L’agricoltura: cenni storici, i fattori produttivi, le tecniche di 

lavorazione e le macchine 

agricole;

L’ortocoltura, la frutticoltura;

La pesca;

La zootecnia;

I metodi di rappresentazione: la proiezione ortogonale di figure 

piane, di solidi e sezioni di solidi.




  Classe terza - Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Conoscere la Meccanica e le sue leggi: le macchine semplici; la classificazione delle macchine: il motore a scoppio, la turbina a vapore e la turbina idraulica;

Conoscere l’ energia e le sue fonti: esauribili e rinnovabili . In particolare:

i combustibili: la legna,  il petrolio ( la sua distillazione).

La produzione di energia elettrica: le centrali idroelettrica, termoelettrica, geotermica e nucleare;

Conoscere e controllare i fenomeni elettrici: l’elettricità, le grandezze e le misure elettriche, corrente continua ed alternata, i consumi di energia elettrica, elettricità e sicurezza;

Possedere alcuni concetti di economia: le basi dell’economia, la moneta e la banca, la borsa dei valori, l’economia globale;

I metodi di rappresentazione: la proiezione ortogonale di figure piane, solidi e sezioni di solidi.
	Prendere coscienza che il progresso umano è legato alla disponibilità di energia e all’uso di macchine, che lo liberano dalla schiavitù della fatica.

Per averla, l’energia va scoperta, capita, governata e usata con senso della comune utllità, prevenendo i rischi che sono impliciti.

Capire la rivoluzione dell’elettricità, che ha cambiato la vita delle persone con la luce, il calore, la forza.

La vita sociale richiede produzione di beni e la gestione di questi comporta regole molto precise, che vanno rispettate.

La realtà può essere rappresentata, con grandi vantaggi per la sicurezza e il confort.


	· La Meccanica e le sue leggi: le macchine semplici, 

· Classificazione delle macchine: il motore a scoppio, la turbina a vapore e la turbina idraulica;

· L’ energia e le sue fonti: risorse rinnovabili ed esauribili;

· I combustibili. Il petrolio e la sua distillazione.

· La produzione di energia elettrica: le centrali idroelettrica, termoelettrica, geotermica e nucleare;

· I fenomeni elettrici: l’elettricità, le grandezze e le misure elettriche, corrente continua ed alternata, i consumi di energia elettrica, elettricità e sicurezza;

· Economia: le basi dell’economia, la moneta e la banca, la borsa dei valori, l’economia globale;

· I metodi di rappresentazione: la proiezione ortogonale di figure piane, solidi e sezioni di solidi.


Curricolo disciplinare                                            SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE – 

Classi I, II e III Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Conoscere e controllare la propria

realtà corporea (anatomica e 

fisiologica)

Saper controllare la respirazione in 

rapporto alla voce nelle situazioni

comunicative

Saper usare il corpo come strumento 

di espressività e comunicazione

Saper gestire il coordinamento delle

parti impegnate nell’esecuzione

Saper incrementare la resistenza allo

sforzo

Saper sviluppare la forza

Saper sviluppare la mobilità articolare

Eseguire esercizi di preacrobatica

Rispettare il ritmo

Mostrare coordinazione dinamica

generale 

Saper mostrare semplici abilità 

atletiche (salto, lancio)

Saper svolgere un ruolo nel gioco di

gruppo

Conoscere e rispettare la deontologia

dello sport

Conoscere teorie e tecniche applicate

allo sport

Attuare la relazione tra corpo-

alimentazione- benessere

Comprendere il rapporto tra movi-

mento, allenamento, sicurezza
	Prendere coscienza 

della propria realtà

fisica, psicologica e

morale

Aver consapevolezza

che il corpo è stru-

mento di relazione

Aver consapevolezza

che il corpo è stru-

mento di comunica-

zione

Comprendere il senso

dell’esercizio e dello

allenamento 

Capire la relazione tra

corpo e strumenti

Percepire il ritmo 

biologico e quello

motorio esterno

Capire il rapporto tra

prestazione umana e

misure da superare

Dar senso alla parteci-

pazione al gioco di 

squadra

Cogliere il significato

di civiltà espresso 

dallo sport nella 

storia

Aver consapevolezza

che l’uomo è realtà

integrale

Percepire la sicurezza

come elemento della

salute e questa come

elemento della bel-

lezza
	Teoria e dimostrazioni sull’anato-

mia e fisiologia del corpo umano

Esercizi di modulazione della

respirazione e della voce in diverse

situazioni

I linguaggi del corpo

Corsa continua o intervallata su

terreni diversi (palestra, aperto,ecc.)

Esercizi di mantenimento

Esercizi a corpo libero e con attrezzi

        “                “                    “

        “                “                    “

Esercizi di movimento ritmico

Esercizi di coordinamento

Atletica leggera: salto in lungo, in

alto, lancio del giavellotto

Pallavolo, pallacanestro, calcetto,

fondamentali individuali e di gruppo

Storia dei Giochi olimpici e dello 

sport, in particolare i giochi di

squadra

Educazione alimentare

Educazione alla sicurezza nelle

varie situazioni della vita

quotidiana


Curricolo disciplinare                  RELIGIONE CATTOLICA
classe I^ - Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Capire i simbolismi relativi a gesti, riti, forme esteriori e architettoniche
	Comprendere le radici comuni (archetipi) delle diverse produzioni artistiche, filosofiche e religiose
	Il mito come precomprensione simbolica della realtà

	Imparare a rapportarsi correttamente con il testo biblico
	Comprendere che Dio si manifesta nella storia
	I libri della Bibbia, documento storico-culturale e parola di Dio

	Saper apprezzare il linguaggio simbolico della Bibbia e saperne cogliere le immagini principali
	Comprendere che la scienza è molto importante ma non risponde alle domande fondamentali dell’uomo
	Bibbia e Scienza: linguaggio simbolico e linguaggio analitico

	Saper distinguere le caratteristiche fondamentali che rendono unica la Religione ebraica nel panorama del tempo
	Cogliere la fedeltà di Dio nella propria storia personale e comunitaria
	Il cammino di fede del Popolo ebraico

	Saper riconoscere i principali contenuti e generi letterali della Bibbia
	Cogliere come Dio “scrive dritto anche nelle righe storte tracciate dagli uomini”
	La Torah, i libri storici, profetici e sapienziali

	Poter difendere la storicità di Gesù, confutando teorie che lo riducano ad un mito
	Maturare consapevolezza sull’umanità piena di Gesù
	Gesù vero uomo; identità storica di Gesù

	Acquisire una base di comprensione sul mistero trinitario
	Comprendere il valore religioso ed esistenziale dell’amore di donazione (agape)
	Gesù ci rivela il volto del Padre e ci dona lo Spirito

	Distinguere la gerarchia delle verità e delle fonti cristiane
	Capire il peso delle parole e dei gesti di Gesù nella cultura e nella storia
	La Rivelazione come evento di autocomunicazione divina, che ha il culmine in Gesù


Classe II^  - Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Riconoscere che l’intervento di Dio supplisce le povertà e debolezze umane
	Comprendere che ogni battezzato è elemento costitutivo della Chiesa
	La Chiesa: realtà pluriforme di natura divina e natura umana

	Riconoscere che l’intervento divino non è costrittivo ma interpella la libertà dell’uomo
	Essere consapevole dell’importanza delle nostre scelte e decisioni
	Le origini della Chiesa secondo gli Atti degli Apostoli

	Saper distinguere le prospettive divine dalle ristrette vedute umane
	Evitare i pregiudizi e i luoghi comuni, ma entrare in una prospettiva di fede
	Episodio della conversione del centurione Cornelio dagli Atti degli Apostoli

	Riconoscere che la sequela di Cristo può comportare anche il rifiuto e l’avversità degli altri
	Capire l’importanza della testimonianza cristiana
	Persecuzione dai primi tempi ad oggi; martiri e padri della Chiesa

	Accettare che come realtà umana la Chiesa ha dovuto diventare un’istituzione
	L’organizzazione è uno strumento e non il fine della Chiesa; il fine è vivere e celebrare Cristo
	La diffusione della Chiesa lungo il corso della storia

	Far proprio il significato e il valore del Sacramenti
	Capire l’importanza della Comunità ecclesiale nella somministrazione dei Sacramenti
	I Sacramenti segno e strumenti di Cristo

	Far proprio il significato e valore della Liturgia cristiana
	Partecipare attivamente alla vita di Chiesa
	La Liturgia della Chiesa

	Apprezzare la missione cristiana nella diversità dei carismi
	Comprendere l’importanza di una testimonianza cristiana
	La vita della Chiesa nello Spirito: stili di vita, preghiera


 Classe III^ -Secondaria I°

	O.S.A.-.

Obiettivi  Specifici di Apprendimento

(competenze da raggiungere)
	O.F.

Obiettivi  Formativi


	Contenuti  Didattici 



	Prendere consapevolezza dell’adolescenza come età di passaggio, in cui alle dinamiche infantili rifiutate non subentrano immediatamente modelli alternativi
	Sviluppare il pregiudizio critico nei confronti della pubblicità e dei modelli di idealizzazione
	I modelli di idealizzazione, il materialismo e la persuasione pubblicitaria

	Saper fare la differenza tra coscienza morale, legge morale e legge positiva
	Capire l’importanza della fedeltà a determinati valori; superare l’omologazione e il qualunquismo 
	La coscienza morale; libertà e responsabilità nell’uomo

	Conoscere vari modelli di libertà e di giustizia
	Capire che la libertà è feconda di felicità quando è spesa in un progetto o per un valore importante
	I grandi temi della giustizia e libertà: quale felicità è possibile

	Pratica il significato e l’attualità delle Beatitudini
	Constatare come il progetto amorevole di Dio venga spesso avversato dall’uomo
	Le Beatitudini nella vita dei cristiani: significato attuale ed escatologico

	Saper comunicare con il corpo in modo appropriato al contesto e secondo i principi e i valori
	Capire la coerenza tra linguaggio del corpo e linguaggio verbale; rispettare la cultura e le convenzioni sociali
	Corporeità e senso comune del pudore

	Far assaporare che la diversità è una ricchezza
	Sviluppare l’accoglienza e la capacità empatica
	Educazione all’alterità; convivialità della differenza

	Far propri i principali aspetti storici e fenomenologici delle Religioni
	Apprezzare le Religioni come serbatoi di esperienze umane e intravedere in esse l’azione nascosta dello Spirito
	Le grandi Religioni

	Saper concretizzare il dono della pace nelle relazioni quotidiane
	Comprendere il nostro compito di operatori di pace a partire dal quotidiano
	La pace come dono di Dio messo in circolo dagli uomini 


Curricolo disciplinare                       INFORMATICA


Classi I^,II^, III^, IV^ e V^ Primaria

	Obiettivi specifici di apprendimento – O.s.a.

-   
  Conoscere la storia della 

      scrittura, dei suoi strumenti e

      del trattamento delle informa

      zioni fino al tempo attuale

- Conoscenza dell’hardware,
cioè dei “mezzi” a disposizio
      ne per grafica, scrittura,   cal-

      colo e uso delle informazioni

- Conoscenza del software co-

me “intelligenza” codificata

- Conoscenza delle funzioni dei diversi componenti del sistema operativo, della gestione dei file, della struttura logica di un calcolatore, del rapporto tra elaboratore e varie forme di periferiche.
-  Acquisire dimestichezza con le tecnologie moderne per scopi didattici e di comunicazione

- Saper gestire l’archiviazione dei file su diversi supporti (Hard disk, floppy disk, dvd..)
- Saper utilizzare programmi specifici per presentazioni e comunicazioni di idee, contenuti, immagini ecc.

- Saper utilizzare programmi utili alla didattica

- Saper risolvere i problemi minimi  propri dell’informatica

- Utilizzare computer e software specifici per approfondire o recuperare aspetti disciplinari e interdisciplinari.

- Utilizzare le risorse reperibili negli archivi locali.

	Obiettivi formativi- O.f.

- Prendere coscienza del pro-

gresso anche tecnologico

- Comprendere che gli stru-

menti sono per l’uomo, che 

li “governa” con programmi

che sono frutto della sua 

intelligenza

- L’uso accorto ci consente 

abilità e miglioramento

degli scopi per cui ci appli-

chiamo 

- Computer e scienza informa

tica possono aiutare lo stu-

dio nelle sue forme e miglio

rare la qualità della vita

-   Percepire come l’informatica

    possa migliorare i rapporti

    tra le persone, stabilendo

    reti di positiva comunica-

    zione

- Il territorio possiede ricchezze culturali alle quali

possiamo accedere


	Contenuti didattici

- Cenni di storia della scrittura e del calcolo e degli strumenti di uso comune 

- Presentazione degli strumenti propri e ormai comuni dell’informatica

- La logica che governa il sistema operativo: programmi e funzioni

- Video scrittura con Word di Microsoft

- Grafica digitale con Paint e altri programmi di disegno

- Acquisizioni di immagini con lo scanner e ritocco fotografico

- Applicazioni nella didattica delle varie materie di studio

- Supporti magnetici e     

archiviazione corretta

- Power Point: presentazioni e animazioni

-  Esercitazioni di studio, elaborazione, produzione, conservazione

- Ordinare e salvare il lavoro 

- Uso di programmi didattici con esercizi per le varie discipline

-    Navigazione in archivi locali


Curricolo interdisciplinare             EDUCAZIONE alla CONVIVENZA CIVILE

Sc. Primaria per tutte le classi 

	O.s.a. Obiettivi specifici di apprendimento (o

competenze da raggiungere)
	O. f. Obiettivi

educativi-formativi
	Contenuti didattici


Educazione alla cittadinanza

	Mettere in atto comportamenti di 

autonomia, autocontrollo, fiducia in sè

Accettare, rispettare, aiutare gli altri 

e“i diversi da sé”, comprendendo le 

ragioni dei loro comportamenti

Suddividere incarichi e svolgere 

compiti per lavorare insieme con un 

obiettivo comune

Avvalersi in modo corretto e costrut-

tivo dei servizi del territorio

Praticare lo “ius civitatis”-

cittadinanza e rispettare le forme 

“diverse” di cittadinanza


	Avere consapevolezza

dei propri diritti ma 

considerare anche 

quelli degli altri

Anche nella “diversità”

sentirsi”parte” attiva

e solidale

Saper condividere la

fatica e il merito per il

bene comune

Capire che il territorio

è una risorsa e possie-

de altre risorse

Percepire le “forme”

culturali anche diverse

dalla nostra
	Esercizi di disponibilità attiva,

anche in situazioni difficili e

impegnative

Attività di osservazione e

analisi delle persone che ci 

stanno intorno e dei loro com-

portamenti per capirne le ragioni

Attività “insieme” (lavori di

gruppo, giochi di squadra, ecc.)

Documentazione sulle risorse del

territorio sia culturali che economiche

Fruizione di racconti, informazioni, 

musiche, giochi, ecc. Rivelatori

di forme “altre” della cultura e della

cittadinanza


 Educazione alla salute

	Saper osservare e “ascoltare” il

proprio corpo per distinguere i mo-

menti di benessere e di malessere

Saper attivare forme di comporta-

mento a salvaguardia della salute

propria, degli altri e dell’ambiente

Conoscere le malattie esantematiche

e le corrispondenti vaccinazioni

Saper prevenire o evitare comporta-

menti nocivi per la salute in generale

Conoscere e rispettare le norme di

corretto comportamento per la sicu-

rezza nei vari ambienti
	Saper percepire sia le

esigenze del territorio

esteriore che di quello 

interiore (integrità della

persona)

Percepire la salute 

come un bene personale

e condiviso

Saper tenere un compro-

tamento adeguato per

non prendere o diffonde-

re infezioni

Pensare positivo nello

interesse della salute

in generale

Fare della sicurezza una

propria “forma mentale”
	Impiego di tecniche di autosserva-

zione.

Esercizi di disponibilità a 

manifestare il proprio vissuto

Conoscenza delle sintomatologie 

relative alle malattie più comuni

Interventi di personale medico per

spiegare le modalità di presenzio-

ne e cura

Gestione dell’igiene personale,

sociale ed ambientale

Conoscenza, anche per mappe, dei

Luoghi dell’attività quotidiana per 

gestire l’emergenza


Educazione alimentare

	Conoscere le esigenze alimentari

e saper gestire una dieta favorevole

Conoscere la piramide  alimentare  e

le principali norme igieniche
	Percepire l’alimentazione

come un processo armo-

nico in cui non il tipo ma 

la quantità e la qualità

sono i fattori determinanti
	L’igiene alimentare e i     principi 

della buona nutrizione

La piramide alimentare; i concet-

ti di dieta, di sano/non sano…


Educazione all’affettività

	Attivare comportamenti di conoscenza

e ascolto di sé

Gestire relazioni positive con i com-

pagni anche tenendo conto del genere

(femminile-maschile)

Conoscere le principali differenze 

fisiche, psicologiche e comportamen-

tali di genere (femmine/maschi)

Saper gestire in modo corretto l’espres-

sività delle proprie emozioni e della

propria affettività
	Percepire la propria identità come originale ma 

capace di interagire con

le altre

Avere consapevolezza che

il genere (maschile/fem-

minile) è un valore

importante della vita e

va rispettato

Capire che l’espressività

è, insieme alla comunica-

zione, il modo in cui ci

rapportiamo con gli altri

Gestire l’autocontrollo come

condizione armonica fra la

propria emozionalità e la

reazione degli altri


	Esercizi di autoconoscenza e

Autoascolto (riflessione)

Occasioni di relazione mirata:

con in compagni, con gli adulti

nella varietà delle situazioni

Anatomia, fisiologia e psicolo-

gia del genere (maschile/

femminile) e diversità di

comportamento

Gestione dell’espressività

Attraverso il controllo dei tempi, degli spazi, dei modi e dell’intensità


Educazione ambientale

	Conoscere la flora, la fauna e

gli equilibri ecologici tipici

del proprio ambiente.

Saper rispettare e favorire i

processi di mantenimento e

rigenerazione della vita

Comprendere e saper gestire

il rapporto uomo/ambiente

Conoscere persone ed enti

preposti alla tutela ambientale

Saper intervenire su singoli

problemi di tutela o recupero

ambientale
	Percepire il delicato equili-

brio della natura come un

bene indispensabile

Sentirsi parte del processo

vitale e assumere atteg-

giamenti positivi

Saper contemplare ed agire

accortamente nel proprio

ambiente

Percepire l’ambiente esterno

come completamento di

quello interiore e saper

interagire con enti e persone

che tutelano il patrimonio
	Esplorazione  e  analisi  di         habitat 

Caratteristici del proprio territorio

Le risorse proprie dell’ambiente: 

riproduzione, espansione, manteni-

mento della vita nella varietà delle

forme (specie, genere,…)

Il rapporto uomo/ambiente e le tra-

Formazioni

I fattori climatici e i fattori umani:

 le cause dell’inquinamento nelle

 forme anche più sottili

Ricerche d’ambiente e metodologie

Opportune


Educazione stradale

	Conoscere e distinguere i segnali stradali secondo forma

e funzione e nell’interazione

automobile/moto/pedone

Saper descrivere o ricostruire

un percorso e rappresentarlo

graficamente 

Saper interpretare e usare gli

strumenti cartografici

Conoscere e saper usare il

codice della Strada

Saper compiere un percorso

a piedi o in bici in situazione

reale o simulata


	Comprendere il signi-

ficato  della sicurezza

che ha nella segnaletica la la rappresentazione più 

semplice e immediata

Avere consapevolezza che

il “movimento” prima che

sulla strada avviene nella

nostra mente

anche attraverso gli stru-

menti di rappresentazione

che la scienza ha prodotto

Percepire che nella pluralità

degli usi e degli strumenti

la regola è un principo di

ordine necessario, che va

eseguito nella pratica


	Costruzione, anche con materiali 

poveri della segnaletica nelle varie

accezioni

Esercizi di lettura discriminata dei

vari segnali e delle funzioni indicate

Modelli plastici in scala di percorsi reali o simulati, di tracciati casa-scuola

Studio del Codice della Strada

nelle parti di interesse diretto

Eseguire percorsi, a piedi o con mezzi, con riferimento costante alla

regolamentazione e alla sicurezza


(I criteri di valutazione sono esplicitati nel regolamento di Istituto al punto 11)

Le dimensioni da evidenziare sono principalmente:

L’operatività collegiale che rappresenta una garanzia di attenzione professionale agli esiti dei processi formativi anche individuali degli allievi (triangolazione valutativa – collegialità – varie modalità/tecniche/strumenti di verifica/valutazione);

La condivisione dei criteri (la valutazione deve rispondere ai criteri fissati in sede di progettazione)

La trasparenza comunicativa tra le varie componenti (valutare e comunicare la valutazione per l’allievo / la famiglia / i colleghi / il progetto curricolare) 

LA PROGETTUALITA’ DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO













	PIANO  OFFERTA  FORMATIVA

	Progettualità

Scuola Primaria
	CRESCERE INSIEME AMPLIANDO CONOSCENZE E CULTURA


Interventi didattici

	Progetto

	Obiettivi

	Modalità

	Esperienze 
	CLASSI 
INTERESSATE

	AREA 1 Funzione strumentali Doc. Guarnieri e Furlan    Figure di Appoggio  doc. Carraio N,, Martinello,Marcon ,Regazzo eVendraminelli

	Accoglienza Continuità

Curricoli 
Annualità ponte: Scuola

 Materna, Elementare e Media 

Diritti Umani e solidarietà


	Presentare la scuola   all’utenza

Favorire la conoscenza degli alunni da parte  degli  insegnanti
	Incontri genitori insegnanti  Scuola aperta (iscrizione) 

incontri insegnanti Materna/

Elementare/ Media 

· Incontri tra alunni dei due ordini di scuola

· Mini Stages proposti agli alunni in riferimento ai tre ordini di scuola

· Opuscolo informativo
	· Visita alla scuola da  parte dei genitori e da  parte degli alunni

· Partecipazione a feste e manifestazioni organizzate dalla Scuola

· Progetti attuati in collaborazione da Scuola Elementare e Media

Accoglienza alunni primi giorni di scuola
	Tutte le classi

Zanon  e Falcone Borsellino

Compilazione schede di progetto per la verifica eil monitoraggio degli organi collegiali

	Educazione Convivenza Civile

Diritti umani e solidarietà
Educazione alla integrazione multietnica per il superamento degli stereotipi  comportamentali


	Conoscenza dei problemi relativi ai diritti dei minori attraverso la consapevolezza dei doveri..

“Consiglio Comunale Aperto”

Conoscenza e incontro con le

Istituzioni Comunali,.
	Lavori di gruppo interdisciplinari, contatti con esperti, analisi e riflessioni su esperienze storico-personali. Produzione fascicoli, cartelloni, testi e drammatizzazioni.


	Da anni il Progetto è finalizzatoalla partecipazione al “Consiglio Comunale Aperto” e “Progetto Solidarietà” rivolto all’AIL di Padova.Mercatino della Solidarietà.Incontro e visita Comune di Cadoneghe e altro 


	Tutte le classi.

.



	AREA 2    Funzione Strumentale Doc. Quaggiotto            Figure di Appoggio Doc. Cervi,Cosma,Panato, Faldarini  e Falso

	Progetto Lingue o  


	Avvicinare l’alunno ad un codice linguistico diverso nel quadro del progetto formativo globale della scuola
	· Attività per piccoli gruppi in laboratorio e in classe

· Momenti di attività   frontale
	Esperienze ludiche di lingua straniera nel I ciclo della scuola  elementare
	In tutte le altre classi dei

 plessi "Zanon" e "Falcone

 Borsellino"

	Attività integrative del curricolo
	Avviare alla conoscenza dei linguaggi non-verbali

Migliorare la conoscenza di se

 stessi

Educare al piacere delle diverse forme di comunicazione
	- Interventi di esperti

Laboratori interdisciplinari 

- espressivo-creative

- musicali,- motorie 

- Partecipazione a corsi di  nuoto


	· laboratori espressivi-

· Rappresentazioni con la presenza dei genitori

· Laboratori cre-attivi di durata annuale il venerdì pomeriggio finanziati con contributi dei genitori
	Classi a tempo lungo: dei plessi

“Falcone Borsellino”e  “Zanon

	Progetto Biblioteca e formazione Magstrale


	catalogazione testi biblioteca magistrale

raccolta e archiviazione docu

 mentazione di visite didattiche e visite d'istruzione

conoscenza e uso della videocamera per documentare esperienze didattiche
	· catalogazione di testi giochi e materiali vari

· raccolta e archiviazione di

depliants e materia informativo


	· progetto biblioteca a.s. 2004/2006


	Insegnanti interessati



	Progetto

	Obiettivi

	Modalità

	Esperienze 
	CLASSI 
INTERESSATE

	AREA 3 Funzione strumentale Doc. Norbiato    Figure di Appoggio doc. Cacco L , Marchesini, Favero e Zogno

	Educazione alla Convivenza Civile

Educazione alla salute

Educazione alimentare:

Educazione Ambientale 


	· Promuovere una corretta prima colazione

· Conoscere i principali gruppi alimentari

· Conoscere le sostanze necessarie al nostro organismo

· Conoscere l’importanza di una buona igiene oro-dentale

· Rendere consapevoli dell’uso corretto delle risorse
	-Progetto intermodulo in collegamento con ASL e Istituto S. Francesco

- Coinvolgimento diretto dei genitori

- Laboratori
	· Adesione al progetto annuale ASL

· Uscite collegate ai contenuti del progetto (stalla, caseificio, mulino)

· Preparazione di alimenti in classe (marmellata, burro, formaggio…)

· Preparazione di ricette, scambi, assaggi

· Collaborazione con Enti Territoriali
	Classi che aderiscono

 

	Progetto Integrazione

Progetto sperimentale modelli efficaci di integrazione volti ad assicurare il successo formativo ad alunni disabili,  in situazione di svantaggio, immigrati e nomadi
Attività interculturali


	Presa di coscienza delle proprie potenzialità.
Acquisizione di un ruolo positivo all’interno della scuola e della società anche in funzione dell’assolvimento del diritto – dovere all’Istruzione e alla Formazione

Accordi con le associazioni e intervento sia di mediatori culturali che dei docenti della scuola per far acquisire ai ragazzi la lingua italiana.
	Ricezione e analisi dei dati personali

Contatti con gli operatori

Attività di laboratorio in piccolo gruppo 

Accordi con le scuole superiori e istituti professionali.

Analisi dei prerequisiti, osservazioni sistematiche di tipo sia operativo che comportamentale


	La scuola ha sperimentato da anni questa modalità dell’inserimento nei laboratori degli alunni in difficoltà.

Utilizzando fondi 

-  M.I.U.R. 

- Comune di Cadoneghe (progetti finalizzati piano assistenza scolastica)
	Questionari di verifica

Incontri periodici del gruppo di lavoro dei docenti di sostegno dell'Istituto Comprensivo L. 104/92

	Diritti umani- Solidarietà 

Ben-essere 

Integrazione 


	· Migliorare la conoscenza di se stessi e degli altri

· Accettare sé e gli altri

· Promuovere e sviluppare la consapevolezza di appartenere ad un gruppo

· Acquisire la capacità di   lavorare con tutti


	· Laboratori per classi  aperte

· Serv. Educativi ASL n.16 e di operatori  esterni con attività laboratoriali

· Attività di gioco: individuale, interattivo, di  ruolo

· Riflessioni nel gruppo

· Organizzazione di attività finalizzate alla solidarietà con il coinvolgimento diretto dei genitori
	· Laboratori interdisciplinari

· Partecipazione al Consiglio Comunale aperto

· Mercatino della solidarietà in collaborazione con i genitori 

 
	Classi che aderiscono

           


	Progetto

	Obiettivi

	Modalità

	Esperienze 
	CLASSI 
INTERESSATE

	AREA 4      Funzione strumentale  Doc. Savazzi   Figure di Appoggio  Doc. Iarrera e  Beis

	Progetto Sicurezza

Educazione alla Convivenza Civile

	Conoscere casi di emergenza

Conoscere percorsi di  sfollamento

Conoscere il comportamento

da tenere

Acquisire un comportamento corretto sulla strada
	 Esperienze pratiche di

Sfollamento con due prove annuali

- Esercitazioni durante gli spostamenti quotidiani

- Informazione dei docenti

Progetto intermodulo in collaborazione con la Polizia Municipale


	Intervento dei Volontari della Protezione Civile durante una delle prove  di evacuazione

Intervento dei Vigili Urbani 

 in classe

Percorso guidato per la conoscenza  del codice della strada comportamenti


	Tutte le classi G. Zanon e Falcone Borsellino

	Biblioteca di Istituto


	Lettura e ricerca per classi,gruppi e individuali
	Frequentazione della biblioteca con la bibliotecaria e/o l’insegnante di classe

	Pluriennale

Nuove acquisizioni finalizzate a temi e progetti
	Valutazione statistica dei prestiti ( anche per la biblioteca Camunale

	Progetto Cultura e musica 

 a tema annuale


	Attività laboratoriali interdisciplinari in collaborazione con la Biblioteca Comunale

Educazione all’ascolto


	 Classi che aderiscono


	Pluriennale 

 Lezioni concerto con gruppi  musicali


	Produzione dei partecipanti

Gradimento ed apprendimento 

Ricaduta a breve e medio termine

	Attività motorie e sportive


	Avviare alla conoscenza di attività sportive (Basket,  Hockey, Pallavolo, Ginnastica  Artistica)

· Favorire lo sviluppo della socializzazione e dello spirito di squadra 

· Attività di nuoto


	Partecipazione al progetto  “Più Sport @ Scuola “ 

“Potenziamento  educazione motoria “

Partecipazione alla “Festa dello Sport “ del comune di Cadoneghe

· con esperti F.I.S.


	Da diversi anni la Scuola si avvale dell’intervento di esperti esterni (insegnanti di scuola media, istruttori di società sportive,  gruppi di animatori)

· Festa dello sport

· Contributo da parte dei genitori per l'attività  di nuoto


	Classi 3^-4^ e 5^ Zanon

Classi 2^-4^ e 5^ Bragni

Tutte le classi della Zanon e  Falcone borsellino

Classi che aderiscono




	PIANO  OFFERTA  FORMATIVA


	Progettualità Secondaria di primo grado
	CRESCERE INSIEME AMPLIANDO CONOSCENZE E CULTURA


Interventi didattici
	Progetto

	Obiettivi

	Modalità
Flessibilità organizzativa e 
curricolare
	Esperienze

	Verifica e valutazione

	AREA 1   Funzioni strumentali Doc. Guarnieri e Furlan    Figure di Appoggio doc. Carraio N,Marcon, Martinello,Regazzo e Vendraminelli

	Accoglienza Continuità,
Curricoli e Riforma
Annualità Ponte

 ( EemM./ media/  Sup

	Integrazione e socializzazione Successo formativo e prevenzione della dispersione scolastica

Avvio al metodo di studio
	Opuscolo informativo e conoscenza dei servizi offerti dalla scuola

Fase informativa con conoscenza percorsi scolastici; Organizzazione di stages Incontri con alunni e genitori


	Accoglienza durante i primi giorni di scuola

Stages: docenti /alunni


	Compilazione scheda di progetto per la verifica eil monitoraggio degli organi collegiali

i

	Orientamento
Autoconoscenza delle proprie attitudini e potenzialità

	Conoscenza dei percorsi scolastici  Istituti Superiori
	Fase informativa con conoscenza dei percorsi scol.

Incontri alunni e genitori con Dirigenti Scol., docenti, alunni Ist. Sup.e mini stage c/o sc. Sup

Apprendimento scientifico con la metodologia del laboratorio in collaborazione con  Istit.sup.
	Cfr. esperienze documentate in quasi tutte le classi
	Monitoraggio iscrizioni scuola superiore

	Progetto Cultura
Giornata della Musica  e lezioni concerto

	Educare all’ascolto gli alunni delle scuole elementari e media durata annuale
	Fondi progetti finalizzati piano assistenza scolastica Comune di Cadoneghe
	Concerti con pianisti, con 

 L’Orchestra del Conservatorio

Polli(ci) ni ,Gruppi musicali…
	Adesione volontaria

	Educazione Convivenza Civile
Diritti umani e solidarietà
Educazione alla integrazione multietnica per il superamento degli stereotipi

 comportamentali

Studio delle Istituzioni

triennale 


	Conoscenza dei problemi relativi ai diritti dei minori attraverso la consapevolezza dei doveri..

“Consiglio Counale Aperto”

Conoscenza e incontro con le

Istituzioni.
	Lavori di gruppo interdisciplinari, contatti con esperti, analisi e riflessioni su esperienze storico-personali. Produzione fascicoli, cartelloni, testi e drammatizzazioni.


	Da anni il Progetto è volto alla partecipazione al “Consiglio Comunale Aperto” e “Progetto Solidarietà” rivolto all’AIL di Padova.

Mercatino della Solidarietà.

Incontro e visita Comune di Cadoneghe, e altre Istituzioni
	Tutte le classi .




	Progetto

	Obiettivi

	Modalità
Flessibilità organizzativa e 
curricolare
	Esperienze

	Verifica e valutazione

	AREA 2    Funzione strumentali  Doc. Quaggiotto   Figure di Appoggio Doc. Carraio N,Cervi,Cosma ,Faldarini,Falso e Panato

	progetto Lingue

	Sviluppo abilità audio-orali ed eventualmente quelle della comprensione scritta Sviluppo, anche con le nuove tecnologie, di un clima che crei nel gruppo di apprendimento le condizioni adatte allo sviluppo delle abilità di interazione e di produzione
	Due o tre ore settimanali doppia lingua in 6tutte le classi 

franc + lab di ingl

ingl + lab di franc

Laboratori multimediali con supporto didattico


	Certificazioni e lettorato in lingua madre ingl- franc
	Autovalutazione, valutazione alla fine di ogni modulo

Certificazioni e lettorato ingl- franc



	Progetto orientamento
Progetto OTIS 

Orientamento  classi I^ e III^


	Con l’aiuto del Programma  Otis acquistato dalla Scuola due anni fa, si forniranno ai Consigli di classe elementi utili  per la programmazione curricolare e individuale dei docenti e per l’0rientamento.per le classi I^ e III^.

Elaborazione dati.

Preparazione materiale per incontri genitori classi V^ e III^ medie.

Consulenza Docenti


	Tutti gli alunni di prima media  vengono sottoposti nel primo periodo dell’anno scolastico ai test del programma per individuare, anche con questo ausilio, degli interventi educativi e didattici da mettere in atto nel triennio.Nei primi mesi del primo quadrimestre anche gli alunni delle classi terze medie verranno sottoposti al test, allo scopo di avere conferme o ulteriori indicazioni nei percorsi di orientamento individuale che i docenti, le famiglie e gli alunni, stanno completando.
	Il programma è finalizzato, non ad una valutazione dell’intel-ligenza dell’alunno, ma al mettere in evidenza la sua situazione in relazione agli apprendimenti e le sue particolari attitudini o predisposizioni.


	Ai docenti coordinatori di classe verranno forniti i risultati dei test ed insieme anche alcune indicazioni per la corretta interpretazione e l’uso che i consigli  di classe ne possono fare.



	Formazione Docenti
“Integrazione alunni stranieri “

Informatica/insegnamento 

Corso di primo soccorso


	Esperti

Esperti

Esperti Croce Verde


	Durata 6/12 ore  

Fondi M.I.U.R.
	prosecuzione piano formazione

partecipano docenti di sc. media ed elementare e personale ATA progetto in rete.


	Piano collegiale



	Progetto  utilizzo sussidi e tecnologie multimediali
Gestione sito Web Prov. di  PD

Utilizzo aula multimediale(Docenti/Studenti)

Utilizzo biblioteca e sussidi
	Informazione e comunicazione

Formazione personale e alunni
	sito web realizzato dal prof Falso doc di Tecnologia Realizzazione di giornalini d'Istituto con docenti di varie discipline

Preparazione materiale didattico lab informatico alunni
 
	Utilizzo fondi “progetto tecnologie didattiche ” produzione di giornalini informativi sulle attività realizzate

Applicazione didattica
	Presentazione ai genitori, agli alunni e ai docenti di giornalini e libretti illustrativi sul POF e le attività realizzate dai ragazzi




	PIANO DI MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
“PROGETTO AUTONOMIA CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA E  PER  LO SVILUPPO DELLA CONTINUITA”

	Progetto speciale      AREA 2    Funzione strumentale Doc. Quaggiotto   Figure di Appoggio Doc. Cervi,Cosma,Falso,Faldarini e Panato


Per dare seguito al parere del Collegio dei Docenti, espresso il 13/09/2006 e successivamente confermate negli anni seguenti, in sede di verifica e valutazione dei corsi dell’anno precedente, si attueranno alcune modifiche al progetto realizzato, finalizzate a potenziare i moduli di metodo di studio e ad offrire anche per l’area scientifica delle attività di supporto agli alunni licenziati, iscritti a scuole a lungo termine. Il piano quindi per l’anno scolastico 2006/2007 sarà strutturato in questo modo. 
	Finalità generali e obiettivi specifici
	Classi interessate
	Modalità organizzative
	Valutazione - Verifiche

	Fornire strumenti atti a superare le difficoltà che gli alunni incontrano nel passaggio da un ordine di scuola al successivo, facilitando l’inserimento sia alla scuola media che alla scuola superiore.

Limitare la dispersione scolastica, dopo l’ob-bligo, attraverso l’innalzamento dei livelli minimi disciplinari e l’acquisizione da parte dei singoli di autonomia e funzionalità del metodo di apprendimento.

	Dieci  moduli  e mezzo (prime e seconde medie) di:Recupero disciplinare con elementi di Metodo di studio Orario: 9.00/12.00. Trenta ore,:equamente ripartite in tre gruppi ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE/FRANCESE

con lezioni di un’ora e mezzo per ciascuna. Ogni alunno, su indicazione del Consiglio di Classe  in sede di scrutinio finale, potrà  frequentare due dei tre insegnamenti proposti.

Due  moduli (uno in prima, uno inseconda) di:Metodo di studio.

Orario: 9.00/11.00. Due insegnanti di lettere. Ogni alunno usufruirà di trenta ore di inse-

gnamento. Gli alunni di prima e seconda

media vengono indirizzati al corso, dal Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale

Continuità elementari /medie

Orario :900/10.30  e  10.30/1200

Tre insegnanti di Lettere. A tutti gli alunni 

che entrano nella scuola media, che lo richie

deranno, un pacchetto di un’ora e mez za o

di tre ore di insegnamento sul metodo di studio e di avvio alla nuova scuola 

Continuità media/superiori

Agli alunni delle classi terze che nel prossimo anno frequenteranno  scuole superiori a lungo termine sono stati offerti 2 pacchetti di trenta ore,suddivisi fra Lettere e S.M.C.F.N finali-zzati a  potenziare le loro conoscenze di base nelle due discipline e il loro metodo di lavoro

Ai corsi vengono indirizzati gli alunni dai Consigli di classe, in sede di scrutinio finale.
	Periodo: Agosto-Settembre 

Locali: presso scuola Media Statale“Don Milani” di Cadoneghe 

Docenti: 16 Insegnanti della Scuola di  cui:

-3 di lingua franc/ingl.per il recupero disciplinare/metodo di studio sui due livelli e per la continuità medie/superiori

-5/6 di lettere, per recupero disciplinare/metodo sui due livelli  e per la continuità elem/medie/superiori 

-5 di S.M.C.F.N., per recupero disciplinaree metodo di studio sui due livelli e per la continuità medie/superiori

-2/3 di lettere per il metodo di studio classi prime e seconde medie

Totale: 30 ore per ogni insegnante/insegnamento,.


	Il verbale dei singoli Consigli di classe ha registrato il parere dei Docenti di Classe, sui risultati dei Corsi

- I registri personali degli insegnanti disciplinari registrano, per ogni alunno che ha partecipato, note sul raggiungimento degli obiettivi prefissati per i Corsi.
- Nel verbale delle sedute del Collegio dei Docenti compare il parere del Collegio sull’andamento e sull’esito dei Corsi

- Nel verbale delle sedute del Consiglio di Istituto compare il parere del Consiglio sull’andamento e sull’esito dei Corsi.


Il Piano di miglioramento dell’Offerta Formativa utilizza risorse del M.IU.R   e del Comune di Cadoneghe.Le attività che fanno parte delle proposte della scuola all’interno del P.O.F. sono state deliberate dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto

	Progetto

	Obiettivi

	Modalità
Flessibilità organizzativa e curricolare
	Esperienze

	Classi interessate

	 AREA 3      Funzione strumentale  Doc. Norbiato    Figure di Appoggio doc. Cacco L – Favero,Marchesini e Zogno

	Attività formative:.educazione alla convivenza civile
	
	
	
	

	Progetto sicurezza

(Primo soccorso)


	Superamento del panico

Conoscenza delle persone referenti

Attuazione di un comportamento adatto nel primo soccorso
	Lezioni di Scienze e di Ed. Fis.   nelle classi  seconde e con esperti della Croce Verde in alcuni momenti comuni
	Simulazione di un intervento di primo soccorso con uso di un modello e visita all’ambulanza della Croce Verde
	Per tutte le classi seconde 

	 Educazione ambientale


	Star bene a scuola e nell’ambiente.
	Collaborazione tra varie discipline, collaborazione con  Enti(Comune-ETRA……) e laboratori
	Uscite e/o incontri con esperti
	Classi prime che aderiscono



	 Educazione alimentare


	Star bene crescendo

Alimentarsi correttamente
	Collaborazione tra discipline diverse 


	Uscite e/o incontri con esperti

Servizio mensa per gli alunni della scuola elementare e media
	Classi seconde che aderiscono

	 Educazione socio-affettiva e sessuale – prevenzione alle dipendenze


	Star bene progettando il futuro 

“essere maschi, essere femmine: identità e differenze";

" stare bene insieme tra ragazze e ragazzi: le amicizie i primi amori ”.
	Collaborazione tra discipline diverse
	Incontri per alunni e genitori delle classi terze con esperti  e sterni

realizzati in collaborazione e con il sostegno finanziario  dell' Assesorato agli Interventi Sociali del  Comune di Cadoneghe.
	Classi terze che aderiscono

	Progetto Integrazione
Progetto sperimentale modelli efficaci di integrazione volti ad assicurare il successo formativo ad alunni disabili,  in situazione di svantaggio, immigrati e nomadi
Attività interculturali


	Presa di coscienza delle proprie potenzialità.
Acquisizione di un ruolo positivo all’interno della scuola e della società anche in funzione dell’assolvimento del diritto – dovere all’Istruzione e alla Formazione

Accordi con le associazioni e intervento sia di mediatori culturali che dei docenti della scuola per far acquisire ai ragazzi la lingua italiana.
	Ricezione e analisi dei dati personali

Contatti con gli operatori

Attività di laboratorio in piccolo gruppo 

Accordi con le scuole superiori e istituti professionali.

Analisi dei prerequisiti, osservazioni sistematiche di tipo sia operativo che comportamentale


	La scuola ha sperimentato da anni questa modalità dell’inserimento nei laboratori degli alunni in difficoltà.

Utilizzando fondi 

-  M.I.U.R. 

- Comune di Cadoneghe (progetti finalizzati piano assistenza scolastica)
	Incontri periodici del gruppo di lavoro dei docenti di sostegno dell'Istituto Comprensivo L. 104/92


	Progetto

	Obiettivi

	Modalità
Flessibilità organizzativa e curiosare
	Esperienze

	Verifica e 
valutazione

	AREA 4      Funzione strumentali Doc. Savazzi   Figure di Appoggio  Doc. Iarrera e Beis.

	Progetto sicurezza


	Conoscenza dei segnali e del comportamento da tenere

Come si affrontano i pericoli della strada;conoscenza del codice e uso corretto della bici e del motorino .Educazione alla convivenza civile per n. 8 ore ai ragazzi di terza Conoscenza dei casi di emergenza 

Conoscenza dei percorsi di sfollamento

Conoscenza del comportamento da tenere


	Nelle lezioni di ed. Tecnica 

Con esperti del settore e in particolare con la polizia municipale e l’autoscuola Gomiero presente nel Comune di Cadoneghe

che preparerà i ragazzi per 12 oreper il certificato di idoneità

Esperienze pratiche di sfollamento

Due prove annuali

Esercitazioni durante gli spostamenti quotidiani

Informazione dei docenti
	Negli anni precedenti:

con i docenti di Ed. Tecnica

con l’Autoscuola del territorio

con la Polizia Municipale

Coordinatore attività educazione stradale e Patentino doc. Roverato

Pluriennali

Consulenza e assistenza del Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione dr. Comiati. Al personale Docente e ATA della Scuola
	Si  attuerà con le classi.

Per tutte le classi.

Per il personale docente e ATA

Per i Genitori



	Biblioteca di Istituto


	Lettura e ricerca per classi,gruppi e individuali
	Frequentazione della biblioteca con la bibliotecaria e/o l’insegnante di classe


	Pluriennale

Nuove acquisizioni finalizzate a temi e progetti
	Valutazione statistica dei prestiti ( anche per la biblioteca Camunale

	Progetto Cultura e musica 

 a tema annuale


	Attività laboratoriali interdisciplinari in collaborazione con la Biblioteca Comunale

Educazione all’ascolto


	 Classi che aderiscono

Classi seconde con gruppi concerti musicali
	Pluriennale 

 Lezioni concerto 


	Produzione dei partecipanti

Gradimento ed apprendimento 

Ricaduta a breve e medio termine

	Attività motorie e sportive


	Conoscenza e pratica di più sport. Sviluppo della socializza-

zione.Potenziamento psicofisi- 

co Migliorare la creatività

Potenziamento attività motorie in orario exstra-scolastico con docenti della scuola
	Ore di preparazione extra-curri

colare. Compresenza

 musicale/  fisica

Laboratorio di attività motoria

Partecipazione alla “Festa  Comunale dello Sport “

Fasi provinciali e regionali giochi studenteschi 


	Esperienze documentate.

Ore aggiuntive di insegnamento

Con fondi Statali e Comunali 

Delibera organi collegiali

Classi che aderiscono
	Risultati ottenuti nelle diverse discipline 

Tempi, misure e piazzamenti

Griglia rilevamento socializzazione, gradimento delle attività proposte



	AREA 1 coordinatore Sc. elementare e collaboratore vicario 

funzioni strumentale   Doc. Furlan Guarnieri

figure di appoggio,     doc.Carraro  N,Martinello,Marcon,Regazzo e Vendraminelli
Compiti

· Coordinamento organizzativo  e delle visite e viaggi d’istruzione

· Coordinamento e valutazione attività POF (Elem.- Medie)

· Coordinamento della progettazione curricolare

· Coordinamento rapporti  scuola /famiglia (lem./Medie)

· Coordinamento orientamento cl III^ e alunni stranieri/Disabili

· Coordinamento continuità educativa e didattica

· Monitoraggio attività

Commissioni: 
Piano offerta formativa e  funzioni strumentali  e figure di Appoggioi

Continuità e curricoli (materne, elementari e medie) Carta dei Servizi 

Presentazione delle attività ai genitori


	
	
	
	AREA 3 Ragazzi  

funzione strumentale  Norbiato

figure di appoggio      doc. Cacco L , Marchesini, Favero e Zogno
Compiti

Collegamento coordinamento attività POF

Coordinamento attività di recupero, sostegno e integrazione (alunni    extra- comunitari e/o con handicap)

Coordinamento attività formative 

Coordinamento visite e viaggi d’istruzione

Monitoraggio attività

Commissioni
 Orientamento formativo Attività formative (Orientamento, Educazione alla salute ecc.) 
Progetto integrazione alunni disabili e stranieri”(sc. elem. e  media)
 Presentazione delle attività ai genitori



	
	
	
	
	




	AREA 2 Docenti 
funzione strumentale  Doc. Quaggiotto
figure di appoggio      Doc. Cervi,Cosma,, Faldarini,  Falso e Panato
Compiti

· Collegamento e coordinamento attività POF

· Progetto orientamento classi prime e terze ( OTIS )

· Coordinamento e utilizzo nuove tecnologie 

· Coordinamento attività di formazione e di sostegno al lavoro dei docenti

· Coordinamento Progetto speciale “Piano Miglioramento Offerta Formativa” contro la dispersione e il raggiungimento del successo formativo

· Monitoraggio attività

Commissioni
Progetti speciali e  Multimediali 

Formazione e aggiornamento documentazione 

Presentazione delle attività ai genitori


	
	
	
	AREA 4 territorio

funzione strumentale Doc. Savazzi 

figure di appoggio     Doc. Iarrera e  Beis
Compiti 

· Collegamento e coordinamento attività POF

· Rapporti con enti pubblici, scuole e aziende

· Coordinamento “ Progetto lingue ” e certificazioni

· Coordinamento progetto cultura biblioteca scolastica

· Rapporti con la Biblioteca Comunale e Associazioni 

· Coordinamento attività sicurezza  ( R.L.S. Doc. Roverato)

· Coordinamento attività sportive

· Monitoraggio attività

Commissioni
Progetto lingue  ( Elem. e Media )   

Sicurezza - educazione stradale e Patentino

Progetto biblioteca e Cultura

Presentazione delle attività ai genitori  



	
	
	
	
	


Piano Offerta formativa e funzioni strumentali approvate dal Collegio Docenti  edal Consiglio di Istituto 
La segretaria del Collegio Docenti:   Prof.ssa Orietta Carla Guarnirei




 Il Dirigente Scolastico:   Gian Antonio Crivellari
.

	6)  Il contratto formativo:

SINTESI DEL CONTRATTO FORMATIVO PER TUTTE LE CLASSI


COSA CHIEDO AI MIEI INSEGNANTI:

1.
Diritto di avere la spiegazione di un argomento poco compreso, purché io sia stato attento e l'abbia studiato come dovuto.

2.
Disponibilità (intesa come rispiegare, usare pazienza, essere pronto al dialogo) evitando atteggiamenti intimidatori.

3.
Non offendere gli allievi.

4.
Non ironizzare sugli esiti delle verifiche.

5.
Illustrare il criterio di valutazione.

6.
Non fare preferenze.

7.
Programmazione misurata e ponderata delle verifiche.

8.
Consegna regolare delle verifiche.

9.
Instaurare un rapporto di fiducia reciproca.

10.
Dare sempre il permesso di uscita in caso di richiesta motivata; a loro discrezione durante le verifiche in classe.

COSA CHIEDO A ME STESSO:

1.
Entrare e uscire dall'aula con correttezza formale.

2.
Rispettare le persone che operano nella scuola.

3.
Rispettare oggetti, materiali e ambienti della scuola.

4.
Mantenere un atteggiamento corretto durante le lezioni.

5.
Intervenire rispettando gli altri ed alzando la mano per chiederne il permesso.

6.
Imparare ad ascoltare e a riflettere prima di parlare.

7.
Non disturbare durante la lezione, intervenendo a sproposito ed in modo inopportuno.

8.
Non fare osservazioni o critiche inutili ai compagni, né commentare eventuali osservazioni dell'insegnante nei confronti di un mio compagno.

9.
Svolgere ordinatamente i compiti assegnati per casa ed essere fornito del materiale scolastico.

10.
Essere disponibile a collaborare con insegnanti e compagni.

11.
Non chiedere di uscire dall'aula se non è strettamente necessario e scegliendo comunque il momento di minor disturbo per l'insegnante e i compagni.

12.
Non masticare chewing-gum.

COSA CHIEDO AI COMPAGNI:

1.
Rispetto della persona e delle cose.

2.
Disponibilità e collaborazione.

3.
Prendersi la responsabilità delle proprie azioni.

4.
Rispettare lo spazio di intervento altrui.

5.
In caso di assenza dei docenti o di spazi di intervallo simili, muoversi con una certa correttezza formale e parlare sottovoce.
	REGOLAMENTO D’ISTITUTO

aggiornato con riferimento al D.P.R. n. 249 del 24/06/98

pubblicato nella G.U. n. 175 del 29/07/98

Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria




Norme comuni per gli ALUNNI delle scuole elementari e medie

Art. 1 Vita della comunità scolastica

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale informata ai valori democratici volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione del cittadino, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia fatta a New York il 20/11/89 e con i principi generali dell’ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica fonda il progetto e l’azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, favorisce il senso di responsabilità e l’autonomia individuale per l’adeguato inserimento nella vita attiva e culturale.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione nel rispetto di tutte le persone al di sopra di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 Diritti

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso la possibilità di formulare richieste e di sviluppare temi liberamente scelti.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle scelte che regolano la vita della scuola.

4. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;

b) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

c) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica;

d) offerte formative aggiuntive e integrative.

Art. 3 Doveri

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’apprendimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art. 4.

4. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

Art. 4 Sanzioni disciplinari

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nei confronti degli alunni che manchino ai doveri scolastici, non osservino le regole disciplinari e organizzative, e non portino al personale della scuola e ai compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi, saranno presi, secondo la gravità della mancanza, i seguenti provvedimenti:

2.1. Mancanze disciplinari

2.1 a) Negligenze, ritardi, mancanze d’impegno e ogni altro comportamento contrario ai doveri di cui all’art. 3 DPR 249/98 e a regolamento interno d’Istituto, comportano una comunicazione dei docenti con valore di informazione alla famiglia, tale comunicazione non è soggetta a ricorso.

2.1 b) Nel caso di reiterazione dei comportamenti di cui al comma 1, alla comunicazione dei docenti alla famiglia viene aggiunta la trascrizione nel registro di classe. Non è ammesso ricorso.

2.1 c) L’ulteriore reiterazione dei comportamenti di cui al comma 1, anche se non omogenei comporta l’ammonizione scritta da parte del Presidente del Consiglio di Classe. Per le impugnazioni vedi punto 6.

2.2 
Gravi mancanze disciplinari 

2.2 a) Gravi offese a compagni e/o al personale della scuola; 

2.2 b) Danni fisici e/o materiali a compagni o al personale della scuola

2.2 c) Falsificazione delle firme e/o assenze da scuola senza giustificato motivo,
2.2 d) Sopruso ed atti di intimidazione nei confronti dei compagni e/o del personale della scuola

2.2 e)danni provocati intenzionalmente agli arredi e/o sussidi della scuola ed ogni altro comportamento costituente reato: furto, distruzione e alterazione di documenti scolastici ecc.

Le suddette mancanze comportano la sospensione da 1 a 15 gg che può essere convertita in attività a favore della comunità scolastica. La sospensione è data dal Consiglio di Classe. Per le impugnazioni vedi punto 6

3. Le sanzioni sono sempre proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente al quale è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica ( attività in biblioteca, ecc.) al fine di una continua acquisizione e crescita responsabile dell’alunno stesso.

4. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

5. I provvedimenti per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione di esame di licenza sono inflitti dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

6 Impugnazione dei provvedimenti disciplinari

Contro le mancanze disciplinari di cui al punto 2.1 c) è ammesso, entro 15 gg. dalla comunicazione, ricorso da parte dei genitori all’organo di garanzia interno.

Contro le sanzioni disciplinari di cui al punto 2.2 (allontanamento dalla scuola fino a 15 gg) è ammesso ricorso da parte dei genitori o da chi eserciti la potestà parentale al Provveditore agli Studi entro 30 gg. dalla ricevuta comunicazione.

7 Organo di garanzia della scuola

Viene istituito l’organo di garanzia interno alla scuola, formato da cinque componenti:

 un 
Dirigente Scolastico

due
Docenti (Coordinatore scuola primaria e Collaboratore scuola secondaria di primo grado)

due
 Genitori (Presidente del Consiglio di Istituto e uno dei rappresentanti dei genitori della     classe/interclasse   coinvolta).

8 Prassi di intervento

8.1 a) Individuare l’alunno o gli alunni che hanno messo in atto comportamenti scorretti e/o contrari alle norme di regolamento di Istituto

8.1 b) Comunicare all’alunno in cosa consiste l’atteggiamento scorretto in base agli articoli del regolamento e sentirne le ragioni.

8.1 c) Nel caso di sanzioni di cui all’art. 2.1 il provvedimento disciplinare consisterà in un intervento di tipo educativo, con lo scopo di rendere gli alunni coscienti dell’errore compiuto e di prevenire ulteriori comportamenti scorretti.

 8.1 d) Nel caso di sanzioni di cui all’art. 2.2, il provvedimento disciplinare sarà accompagnato da un intervento di tipo educativo e preventivo.

8.1 e) nel caso di sanzioni di cui al punto 2.2 e) gli alunni individuati dovranno risarcire anche il danno provocato.

I provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla scuola sono sempre adottati da un organo collegiale. Di tutte le sanzioni deve essere data comunicazione ai genitori o a chi ne fa le veci.

Nel caso di procedimenti che prevedano la sospensione, il consiglio di classe/interclasse si riunisce in due momenti distinti, a distanza di almeno 5 giorni l’uno dall’altro: nel primo vengono vagliati gli atti ; nel secondo viene presa la decisione disciplinare; oppure, a discrezione del consiglio valutazione degli atti e decisione possono essere effettuate in un’ unica riunione. In tutti i casi sarà necessario un adeguato rapporto di comunicazione-collaborazione con le famiglie degli alunni interessati al provvedimento. 

Art. 5 Infortuni e incidenti durante l’attività scolastica
Gli alunni hanno l’obbligo di segnalare immediatamente al docente presente l’eventuale incidente o infortunio accaduto a scuola; sarà cura dell’insegnante avvisare telefonicamente la famiglia tramite la Segreteria e consegnare gli appositi moduli (INAIL e Assicurazione “ Ambiente Scuola srl” ) con la descrizione dell’accaduto da presentare al medico di base e/o al Pronto Soccorso per la tutela assicurativa. Tale documentazione dovrà essere dai genitori riconsegnata in segreteria, entro 24 ore dall’intervento, in quanto lo scrivente deve inviare entro 48 ore dall’incidente la pratica all’INAIL di Padova, farne denuncia all’Autorità di Pubblica Sicurezza e alla nostra Compagnia di assicurazione " Ambiente  Scuola  srl 2006/2007 l’incidente si verifica nel tragitto da casa a scuola o viceversa, il genitore redige una breve relazione dell’incidente e la presenta tempestivamente, comunque non oltre il giorno seguente, in Direzione. Il genitore dell’alunno infortunato, dopo la denuncia effettuata tramite la Direzione, segue personalmente la pratica con la Compagnia “Ambiente Scuola srl”. E importante tener presente che la denuncia di infortunio ha validità di un anno dal fatto. Pertanto per i casi non risolvibili nell’anno di riferimento è opportuno inviare all’assicurazione . una raccomandata con avviso di ricevimento, prima della scadenza, specificando i motivi per i quali si è impossibilitati a chiudere la pratica, altrimenti ogni diritto cade in prescrizione.

COSA FARE IN CASO DI INFORTUNIO
Se l’incidente si verifica nel tragitto da casa a scuola o viceversa, il genitore redige una breve relazione dell’incidente e la presenta tempestivamente, comunque non oltre il giorno seguente, alla segreteria didattica presso la Direzione .

Se l’incidente avviene durante l’orario scolastico, il docente di classe avverte immediatamente la famiglia del minore e denuncia l’episodio tramite dettagliata relazione scritta da trasmettere in segreteria didattica presso la Direzione.
Il genitore dell’alunno infortunato, dopo la denuncia effettuata tramite la segreteria didattica della Direzione, segue personalmente la pratica con la Compagnia  " Ambiente Scuola srl 2006/2007 ", (tel. 049/9925887 - Fax: 049/9929245).Responsabile dell'ufficio della zona di Padova è la dr.ssa Anna Maria Chiarlanti  alle quali ci si può rivolgere per  qualsiasi informazione o chiarimento . E’ da tener presente che eventuali rotture di occhiali sono coperte da assicurazione se procurate da altre persone E’ importante avere presente che la denuncia di infortunio ha validità di un anno dall’avvenimento. Pertanto per i casi non risolvibili nell’anno di riferimento, è opportuno inviare all’Assicurazione Domina una raccomandata con avviso di ricevimento, prima della scadenza, specificando i motivi per i quali si è impossibilitati a chiudere la pratica, altrimenti ogni diritto cade in prescrizione.
Art. 6 Assicurazione alunni

Per l’anno scolastico 2006/2007 si conferma la scelta, già deliberata dal Consiglio d’Istituto , con la Compagnia " Ambiente Scuola 20062007 " (tel. 049/9925887 - Fax: 049/9929245).Responsabile dell'ufficio della zona di Padova è la dr.ssa Anna Maria Chiarlanti  per qualsiasi informazione da parte della scuola e dei genitori.  
Le condizioni generali della polizza assicurativa sono a disposizione dei genitori, depositate agli atti della scuola ed esposte all’Albo dell’Istituto.

Art. 7 Assemblee Sindacali

In occasione di assemblee sindacali per il personale docente (10 ore annue) le lezioni per gli alunni delle classi interessate avranno termine alle ore 11.15 o 12.25 per la scuola media.,tranne il martedì quando, per la diversa organizzazione oraria il termine è alle ore 10,47 o 10,52.

Per le scuole elementari verrà comunicato di volta in volta dai docenti il termine delle lezioni per le classi interessate.
Art. 8 Sciopero

In caso di sciopero del personale docente, non docente, e del Capo d’Istituto, dato il carattere volontario delle comunicazioni di adesione allo sciopero ( Legge 146/90 ), l’Istituto  non è in grado di assicurare il regolare funzionamento del servizio scolastico, per cui i genitori sono invitati a disporre le cautele che considerano più opportune in relazione alla frequenza degli alunni..

La scuola informerà anticipatamente con ogni mezzo, nei limiti del possibile, le famiglie.

La scuola è responsabile degli alunni solo quando questi si trovano  all’interno dell’edificio scolastico .
Art. 9 Norme di sicurezza

Gli alunni, al suono di quattro squilli di campanella, dovranno seguire le istruzioni per l’emergenza esposte in ogni aula, lasciare la classe e l’edificio scolastico seguendo le vie di fuga previste, e raggiungere il punto di raccolta stabilito attraverso le uscite di sicurezza.
Sarà punito qualsiasi abuso degli impianti di sicurezza (estintori, idranti ecc...) da parte degli alunni.

Art. 10 Visite e viaggi d’istruzione 

Saranno organizzati secondo la normativa vigente e programmati e approvati dagli organi collegiali della Scuola; sarà richiesto il consenso scritto dei genitori o di chi ne fa le veci. .Questi sono tenuti a riprendere i propri figli all’orario stabilito per il rientro come indicato nella comunicazione sottoscritta per l’adesione; o se impossibilitati dovranno autorizzare per iscritto l’alunno, tramite il libretto personale, a rientrare a  casa da solo assumendosi ogni responsabilità civile e penale.

Art. 11 Riunioni collegiali

In occasione delle riunioni degli Organi Collegiali, delle assemblee dei genitori, del ricevimento dei genitori da parte degli insegnanti, gli operatori scolastici dovranno essere preavvisati con almeno due giorni d’anticipo a cura del Direttore Generale dei Servizi Amministrativi.

L'utilizzo dei locali della scuola da parte dei genitori è previsto dal lunedì al venerdì dalle 17,30 alle 20,00, nel rispetto dei turni di lavoro del personale ATA e degli accordi con la RSU di  Istituto

Nelle assemblee di classe i genitori possono riunirsi nei locali scolastici per discutere gli argomenti all’ordine del giorno, in modo da favorire l’operato dei rappresentanti..

Della convocazione del Consiglio di classe sarà data notizia alle famiglie mediante nota scritta tramite il libretto disciplinare  degli alunni.

Art 12 Criteri di Valutazione

Riguardo alle modalità si è convenuto quanto segue:
· Non vengono effettuate più di due verifiche nella stessa giornata.

· Prima delle verifiche l’insegnante procede ad una ricapitolazione del lavoro svolto mettendone a fuoco i punti principali.

· Le prove scritte generali vengono riconsegnate alla classe entro  un mese.

· L’insegnante procede, in occasione della consegna dei risultati, alla correzione degli errori più significativi, dando, se richiesto, spiegazioni individuali ed evitando che una valutazione negativa sulla prova stessa possa essere percepita come una valutazione negativa sulla persona. 

· Nelle verifiche orali non vengono accettate più di due “giustificazioni” per ciascuno dei “moduli” in cui si articola ogni insegnamento.

· Di norma non si accettano interrogazioni programmate.

· Gli studenti assenti alla prova di classe verranno verificati individualmente al loro rientro, con modalità e tempi che ciascun insegnante liberamente deciderà (eventualmente anche in orario pomeridiano). La prova sarà omogenea rispetto a quella effettuata dalla classe.

Riguardo alla oggettività e alla trasparenza della valutazione si è convenuto quanto segue:
· Gli insegnanti effettuano una prova “oggettiva” alla fine di ciascun modulo .

· Fermo restando il rispetto per le scelte individuali di ciascun docente, al fine di assicurare la maggiore possibile uniformità dei criteri di valutazione nell’ambito di ciascun insegnamento disciplinare fra classi omogenee, i docenti in apposite riunioni collegiali convengono sui criteri di sufficienza relativi ai singoli moduli e al sapere disciplinare proprio di ciascun anno scolastico. 

· Il Collegio dei docenti delibera l’utilizzo di materiale strutturato per la valutazione degli alunni che ciascun Consiglio di classe adotterà in occasione degli scrutini intermedi e di fine anno; fermo restando che i Consigli di classe hanno potere di autonome motivate deliberazioni. 

Riguardo alla condivisione dei criteri di valutazione si è convenuto quanto segue:

· Tutte le componenti ritengono che la condivisione dei criteri di valutazione vada letta come momento di trasparenza e di partecipazione attiva alla vita della scuola da parte degli studenti.

· La valutazione sulle singole parti in cui si articolano i diversi insegnamenti è il risultato parziale di un processo di apprendimento di cui è bene che l’allievo abbia piena consapevolezza. Gli insegnanti si impegnano a specificarne con semplicità e chiarezza, di volta in volta, gli obiettivi, graduandoli nella loro importanza, dotandoli di senso e specificandone la finalità. 

.

Art. 13 Programma Contabile Annuale 

Il nuovo regolamento di contabilità  ( D.M. n. 44 del 1 febbraio 2001 ) per la predisposizione del programma annuale contabile, comprende  i modelli e le schede ministeriali e gli altri strumenti predisposti dal Dirigente Scolastico e dal Direttore dei Servizi generali e Amministrativi.

La Giunta Esecutiva diventa la commissione tecnica per l'affidamento di contratti e appalti

I contratti di prestazione d’opera per l’arricchimento dell’Offerta Formativa sono disciplinati da quanto previsto nella delibera del Consiglio di Istituto .

Per gli acquisti urgenti fino a € 1032  che possono determinare  difficoltà al regolare svolgimento delle attività didattiche e/o amministrative il Dirigente Scolastico è autorizzato ad effettuare tale spesa con l’impegno di informare il Consiglio di Istituto alla prima riunione.

Art. 14 Codice in materia di protezione dei dati personali D.Lgs. 30 giugno 2003,n. 196

    REGOLAMENTO SULLA TUTELA E RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI
    DOCUMENTO PROGRAMMATICO PER LA SICUREZZA
DATO PERSONALE
Qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente o associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso il numero di identificazione personale.
DATI  IDENTIFICATIVI
Dati personali che permettono l’identificazione diretta dell’interessato.

DATI SENSIBILI
 Dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

Il  “REGOLAMENTO SULLA TUTELA E RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI ” disciplina il trattamento dei dati  nella  Istituzione scolastica in attuazione di quanto disposto dal D.Legvo 196 del 30 giugno 2003.

L’ Istituzione, scolastica nel trattamento e nella trasmissione di dati e documenti, deve operare al fine di garantire il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, della dignità delle persone giuridiche e fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all’identità personale.

Il “DOCUMENTO PROGRAMMATICO PER LA SICUREZZA” definisce lo stato di attuazione, nelle scuole dell’Istituto, di quanto disposto dalla normativa vigente in materia di privacy, con riferimento alla struttura organizzativa e funzionale dell’istituzione scolastica per il trattamento dei dati personali e sensibili, per le rispettive competenze, da parte del corpo docente e del personale ATA.

I dati personali e sensibili trattati dai docenti riguardano essenzialmente gli alunni; i dati personali e sensibili trattati dal personale di segreteria riguardano sia gli alunni che il personale della scuola.

Informativa ex art. 13 D.Lgs. n.196/2003 per il trattamento dei dati personali degli alunni e delle loro famiglie anno scol. 05/06

Gentile Signore/a,

secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) nel seguito indicato sinteticamente come Codice, il trattamento dei dati personali che La riguardano sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Ai sensi dell'articolo 13 del Codice, Le forniamo, quindi, le seguenti informazioni:

1. i dati personali da Lei forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali della scuola, che sono quelle relative all’istruzione ed alla formazione degli alunni e quelle amministrative ad esse strumentali, così come definite dalla normativa vigente (R.D. n. 653/1925, D.Lgs. n. 297/1994, D.P.R. n. 275/1999, Legge n. 104/1992, Legge n. 53/2003 e normativa collegata); 

2. i dati personali definiti come “dati sensibili” o come “dati giudiziari” dal suddetto codice, che Lei ci  fornisce in questo momento e quelli che ci fornirà in occasioni successive, saranno trattati dalla scuola secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento citate al precedente punto 1 ed in considerazione delle finalità di rilevante interesse pubblico che la scuola persegue. Le ricordiamo che i dati sensibili sono quei dati personali “idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale”. I dati giudiziari sono quei dati personali idonei a rivelare procedimenti o provvedimenti di natura giudiziaria;

3. il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio in quanto previsto dalla normativa citata al precedente punto 1; l'eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento dell’iscrizione e l’impossibilità di fornire all’alunno tutti i servizi necessari per garantire il suo diritto all’istruzione ed alla formazione; 

4. il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure informatiche;

5. i dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione; tuttavia alcuni di essi potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia sanitaria o giudiziaria;
6. i dati personali diversi da quelli sensibili e giudiziari potranno essere comunicati esclusivamente a soggetti pubblici secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento di cui al precedente punto 1; i dati relativi agli esiti scolastici degli alunni potranno essere pubblicati mediante affissione all’albo della scuola secondo le vigenti disposizioni in materia;

7. (questo punto riguarda unicamente le scuole secondarie) Ferma restando la tutela della riservatezza dell’alunno di cui all'articolo 2, comma 2, del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, al fine di agevolare l'orientamento, la formazione e l'inserimento professionale, anche all'estero, dell’alunno per il quale si richiede l’iscrizione, i dati relativi agli esiti scolastici, intermedi e finali, e altri dati personali diversi da quelli sensibili o giudiziari potranno essere comunicati o diffusi, anche a privati e per via telematica. Tale comunicazione avverrà esclusivamente su Sua richiesta e i dati saranno poi trattati esclusivamente per le predette finalità;

8. il titolare del trattamento è:il Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo Statale di Cadoneghe –Viale della Costituzione 1 -35010 Cadoneghe     tel.049/700660-8874417 FAX049/701608);
9. il responsabile del trattamento è il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi Sig.ra.Remigia Ragusa  dell’Istituto Comprensivo Statale di Cadoneghe -Viale della Costituzione 1 -35010 Cadoneghe - tel.049/700660-8874417 FAX049/701608;
10. al titolare del trattamento o al responsabile Lei potrà rivolgersi senza particolari formalità, per far valere i Suoi diritti, così come previsto dall'articolo 7 del Codice, che per Sua comodità riproduciamo integralmente:

Art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti)
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:
a) dell'origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO: Sezione per gli alunni della Scuola  Primaria
Art. 15 Entrata degli alunni ed inizio delle attività scolastiche ed extra-scolastiche

Gli alunni devono arrivare a scuola nei dieci minuti precedenti l’inizio delle lezioni. I ritardatari, se non accompagnati dai genitori, dovranno presentare giustificazione scritta, in assenza della quale l’Insegnante di classe comunicherà per iscritto alla famiglia il ritardo e la sua entità. La comunicazione dovrà essere controfirmata per presa visione dai genitori.

In caso di sistematico ritardo, l’insegnante inviterà per iscritto i genitori ad un puntuale rispetto dell’orario scolastico (si tenga presente che il ritardo nuoce all’alunno ritardatario, ma anche ai compagni che vengono disturbati ed interrotti lo svolgimento delle lezioni). Nel caso il ritardo continui, l’insegnante segnalerà la situazione al Capo d’Istituto per gli adempimenti di sua competenza.

I Consigli di Interclasse decidono le modalità di accoglimento degli alunni da parte degli insegnanti, sulla scorta delle situazioni edilizie e delle specifiche esigenze d’ogni singolo plesso, compreso un piano di sorveglianza di eventuali classi scoperte e ne informeranno il Capo d’Istituto.

Prima dell’inizio delle lezioni  ( 5' minuti ) possono accadere all’atrio ed ai corridoi delle scuole i genitori degli alunni bisognosi di particolare assistenza e i genitori degli alunni di classe 1^, limitatamente ai primi 15 gg. di lezione dell’anno scolastico. Fatto salvo il caso di brevi ed urgenti comunicazioni delle famiglie ai docenti , non sono ammessi incontri con gli insegnanti nei cinque minuti precedenti l’inizio delle lezioni. La sorveglianza viene effettuata solo negli orari previsti ( durante le lezioni, nei cinque minuti prima dell'inizio delle stesse e fino all’uscita dal cancello).

Al di fuori di questi orari gli alunni non sono considerati affidati ai docenti.

Le attività del venerdì pomeriggio si svolgono rispettivamente: alla “Zanon” dalle ore 14.00 alle ore 15.30 e alla “Falcone Borsellino” dalle ore 14.15 alle ore 15.45. Gli operatori delle Associazioni devono rispettare tassativamente gli orari sopra citati e informare la Segreteria e la Direzione dell’Istituto entro le ore dieci del sabato successivo alla lezione del venerdì  di qualsiasi infortunio, avendo cura di contattare i genitori dell’alunno coinvolto.Gli spazi per le attività sono la palestra,l’atrio davanti alla mensa e un’aula al piano terra vicino all’entrata; il loro uso sarà concordato con i referenti delle due associazioni interessate.

Art. 16 Orario delle Lezioni
ORGANIZZAZIONE SCUOLA ELEMENTARE

SCUOLA ELEMENTARE “ZANON”: TEMPO NORMALE: 

	1° ANNO- PRIMO BIENNIO E SECONDO BIENNIO

	lunedì- venerdì:     matt     8:15 – 13:00

	mercoledì :             pom   14:00 – 15:45

	sabato:                   matt     8:15 – 12:45


SCUOLA ELEMENTARE “ZANON”: TEMPO POTENZIATO

	1° ANNO- PRIMO BIENNIO E SECONDO BIENNIO

	lunedì –venerdì  matt.: 8:15 – 13.00


	 Cl 1^2^,3^,4^e 5^

lunedì- martedì- giovedì  pom. 14:00 – 15:30

mercoledì                         pom. 14:00 - 15:45

 venerdì*                          pom. 14:00 – 15:30

	* 1 pomeriggio (venerdì) attività opzionali operatori esterni


SCUOLA ELEMENTARE “FALCONE BORSELLINO”: TEMPO POTENZIATO

	1° ANNO- PRIMO BIENNIO E SECONDO BIENNIO

	lunedì –giovedì  matt.: 8:15 – 13.00

venerdì               matt.: 8:15 – 13.15
	  Cl 1^2^,3^,4^e 5^lunedì- giovedì  pom. 14.00 – 15:30

           venerdì*            pom. 14:15 – 15:45

	* 1 pomeriggio (venerdì) attività opzionali operatori esterni


Art. 17 Servizio di vigilanza

Il servizio di vigilanza è affidato ai collaboratori scolastici, i quali dovranno curare che nessun estraneo o genitore non autorizzato acceda ai locali della scuola. Negli orari in cui gli operatori scolastici, in base al loro contratto di lavoro, non effettueranno il servizio di vigilanza, i cancelli  dovranno essere chiusi. Una chiave sarà custodita dall’insegnante la cui aula  è più vicina all’ingresso in modo che, in caso di necessità e urgenza e dopo aver assicurato l’incolumità dei propri alunni, egli possa consentire l’accesso alla scuola. Sarà cura della Direzione ridurre al minimo le occasioni di disturbo durante le lezioni.

Art. 18 Accesso alla scuola di genitori e di estranei durante l’orario delle lezioni

I genitori possono accedere alle scuole in orario di lezione solo per gravi ed urgenti motivi, che saranno di volta in volta comunicati dai Docenti di modulo al Dirigente .Nessun estraneo può accedere alle aree ed agli edifici scolastici senza formale autorizzazione scritta del Dirigente stesso

.

Art. 19 Entrata e uscita dagli alunni durante l’orario di lezione

Una volta giunti a scuola e ricevuti dall’insegnante, gli alunni non possono per alcuna ragione lasciare da soli la scuola.  Per gravi o comprovati motivi i genitori, o chi  esercita la patria potestà possono:

· accompagnare i propri figli dopo l’inizio delle lezioni

· prelevare i figli da scuola prima del termine, personalmente o delegando una persona di fiducia. In caso di delega, devono presentare richiesta scritta motivata, specificando anche chiaramente le generalità del delegato e devono altresì sollevare la scuola da ogni responsabilità connessa con l’uscita dell’alunno prima del termine delle lezioni.

Art. 20 Uscita degli alunni

Cinque minuti prima del termine delle lezioni i collaboratori  scolastici (o l’ins.te Fiduciaria) suonano il campanello, preavvisando così dell’imminente termine delle lezioni, che coincide con l’ordinata uscita delle scolaresche da scuola.

Durante l’uscita delle scolaresche è fatto divieto ai genitori:

· di sostare con automezzi, motocicli o biciclette nei cortili delle scuole;

· di accedere ai locali scolastici, fatta eccezione per i genitori degli alunni bisognosi di particolare assistenza.

È fatto divieto agli alunni di sostare nei locali e nei cortili delle scuole o di ritornarvi dopo il termine delle lezioni. Sarà cura degli insegnanti, coadiuvati dai collaboratori scolastici, accertarsi, prima di lasciare la scuola, che nessun alunno rimanga in ambito scolastico abbandonato a se stesso. Particolari forme di intervento dovranno essere proposte dai Consigli di Interclasse al Consiglio di Istituto nel caso di alunni costretti a sostare nelle scuole in attesa dei mezzi di trasporto messi a disposizione dal Comune di Cadoneghe.

Art. 21 Riunioni collegiali

In occasione delle riunioni degli Organi Collegiali, delle assemblee dei genitori e  del ricevimento dei genitori da parte degli insegnanti, i collaboratori scolastici dovranno essere preavvisati con almeno due giorni d’anticipo a cura dell’insegnante fiduciaria di plesso previo accordo con il Direttore Generale dei Servizi. Amministrativi.

Nei limiti del possibile i genitori sono invitati, quando partecipano alle riunioni collegiali , a non portare con sé i propri figli. Qualora in qualche caso  non sia possibile,  i ragazzi dovranno rimanere con i propri genitori  nell'aula dove si svolgono le riunioni, in quanto i collaboratori scolastici  presenti sono impegnati nell'assicurare il servizio di vigilanza  all'ingresso dell'edificio scolastico . 

Mezz’ora prima delle riunioni dei Consigli di Interclasse e delle assemblee di classe i genitori possono riunirsi nei locali scolastici per discutere gli argomenti all’ordine del giorno, in modo da favorire l’operato dei rappresentanti.. Ai Consigli di Interclasse possono assistere i genitori del plesso che ne abbiano interesse.  Della convocazione del Consiglio di Interclasse sarà data notizia alle famiglie mediante nota scritta tramite gli alunni. L'utilizzo dei locali della scuola da parte dei genitori è previsto dal lunedì al venerdì dalle 17,30 alle 20,00, nel rispetto dei turni di lavoro del personale ATA e degli accordi con la RSU di Istituto.

Art. 22 Uso telefono

L’uso del telefono è riservato ai casi di necessità e urgenza per comunicazioni di servizio.
Il personale docente e non docente per urgenti motivi di carattere personale può richiedere l’uso del telefono di servizio previo assenso del Coordinatore del Dirigente Scolastico o del Fiduciario di Plesso.  E' vietato l'uso dei cellulari ,I Pod,lettore mp3  ecc.  durante l'orario scolastico da parte degli alunni:è ovvio che .

la scuola non risponde dell’ eventuale smarrimento di questi oggetti .
 Art. 23  Servizio mensa
È' erogato dal Comune di Cadoneghe presso la sc. media "Don Milani",  la sc. Elem. "Zanon",  la casa per anziani "Spinelli" e la sc. Elem. "Falcone Borsellino". Gli alunni durante la mensa dovranno avere un comportamento corretto e rispettoso e seguire le direttive dei docenti. Gli allievi che non rispettano tali consegne saranno sospesi dal servizio. Gli studenti che usufruiscono del servizio mensa dovranno attenersi all’apposito regolamento stilato dalla scuola. 

Ogni anno è istituito, con decreto del dirigente scolastico, un comitato mensa formato da otto genitori, quattro per la scuola elementare e quattro per la media, eletti in occasione della nomina dei genitori rappresentanti di classe con il compito di effettuare visite periodiche nelle sedi sopra citate per verificare che il servizio sia erogato nel migliore dei modi a tutela dei ragazzi e delle famiglie.

Il Coordinatore del Comitato Mensa relaziona al Dirigente Scolastico sull'attività svolta e informa preventivamente il medesimo delle iniziative e delle problematiche emerse durante le visite alle mense dell'Istituto, consegnando gli appositi verbali da inviare al Comune di  Cadoneghe.

Art. 24 Intervallo

L’intervallo è il tempo dedicato dagli alunni per consumare una leggera colazione e far uso dei servizi igienici, e non eccede la durata di 15 minuti. Deve svolgersi, per tutte le classi, nel medesimo tempo, che può essere diverso per i vari plessi  a seconda degli orari della giornata scolastica. L’orario  viene segnalato tramite campanella. Intervalli ad orari diversi potranno essere autorizzati dal Dirigente Scolastico  su motivata richiesta dei Consigli di Interclasse e/o del Collegio dei Docenti.

Art. 25 Uso dei locali comuni

Le attività ricreative e motorie possono essere programmate in qualsiasi momento dell’orario scolastico, secondo criteri di igiene fisica e mentale e devono, ovviamente, svolgersi senza arrecare disturbo alle altre classi. L’uso dei locali scolastici comuni (palestre, aule per attività specifiche ecc.) deve essere programmato dai Consigli di Interclasse e dal Collegio Docenti.

Art. 26 Iniziative e distribuzione materiale pubblicitario

La scuola non deve prestarsi a favorire iniziative con fini diretti o indiretti di lucro per privati o ditte commerciali. É fatto, pertanto, divieto di distribuire materiale propagandistico, pubblicitario, inviti volti a sollecitare alunni e familiari ad acquisti, prestazioni, presenza a spettacoli.

Si dà mandato alla Giunta Esecutiva, nella persona del Suo Presidente, per la valutazione dell’attinenza dei materiali con gli scopi e le attività scolastiche. In caso di autorizzazione, il materiale viene distribuito tramite i normali canali scolastici.

Sono vietate collette e raccolte di offerte varie tra gli alunni (vedi nota del provveditore agli studi di Padova n. 25476/41 del 14.12.84). Di eventuali iniziative saranno informati i rappresentanti di classe che, in caso di accettazione delle proposte, dovranno farsi carico delle raccolte, interessando direttamente i genitori. Nel caso in cui le famiglie desiderino fotografie di ricordo scolastico, sarà cura dei genitori rappresentanti di classe notificare al Dirigente Scolastico l’autorizzazione dei genitori e le generalità del fotografo prescelto nonché le classi e/o gli alunni interessati. Solo in questo caso sarà concessa l’autorizzazione.

Art. 27 Rapporti con le famiglie 

Ogni modulo individua un tempo da dedicare a colloqui con i genitori, previo accordo fra insegnanti e genitori interessati. Tale tempo è dedicato a colloqui individuali con gli insegnanti del modulo e, se necessario, con uno di essi, mentre gli argomenti di interesse generale vengano trattati nelle assemblee di classe.

Art. 28 Assemblee di Classe

I rappresentanti, ove ne ravvisino la necessità, chiedono l’utilizzo dei locali per assemblee al di fuori di quelle previste.  L’assemblea può essere richiesta anche da un terzo dei genitori della classe.

Le richieste di cui ai commi precedenti vanno indirizzate al Capo d’Istituto, specificando data, ora e ordine del giorno dell’assemblea. I rappresentanti di classe dopo le riunioni possono consegnare in presidenza eventuali comunicazioni inerenti la loro funzione all’interno della scuola; che verranno distribuite agli alunni  tramite i normali canali scolastici. 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO:  Sezione per gli alunni della Scuola secondaria di primo grado
Art. 14 Disposizioni di carattere generale:

Entrata: sia al mattino che al pomeriggio, gli alunni dovranno entrare ed uscire dalla Scuola con la bicicletta o il motorino a mano. Bicicletta e motorini dovranno essere posteggiati nelle rastrelliere e possibilmente assicurati con uno strumento di bloccaggio in quanto la scuola non risponde di eventuali furti. Alle ore 8.15, al suono del campanello, gli alunni dovranno sistemarsi negli appositi spazi ed attendere che l’insegnante dia il segnale di entrata, per recarsi in aule, in ordine e silenzio. Giacche e cappotti saranno sistemati agli attaccapanni in corridoio o in classe; alle ore 8.20 tutti gli alunni saranno nella loro aula.
Intervallo: alle ore 11.15, al suono della campanella tutti gli alunni dovranno uscire dall’aula per l’intervallo; un alunno, appositamente incaricato, avrà cura di chiudere la porta, dopo aver aperto le finestre. É severamente vietato permanere o entrare in aula durante l’intervallo, senza il permesso dell’insegnante addetto alla vigilanza. Gli alunni trascorreranno l’intervallo nello spazio del cortile, appositamente riservato o, in caso di cattivo tempo, nei corridoi e nell’atrio piano terra. In tali ambienti non è consentito correre o svolgere giochi che possano arrecare danni agli altri o all’ambiente. Al suono della fine dell’intervallo, gli alunni, con ordine e silenzio, torneranno in aula, accompagnati dagli insegnanti. La sorveglianza dei ragazzi sarà assicurata dal personale docente e non docente secondo turni prestabiliti per l’intero anno scolastico.
Uso dei servizi: gli alunni e le alunne solo durante l’intervallo potranno andare ai servizi, che dovranno usare con proprietà e senso civico, evitando d’introdurvi carte e oggetti che possano arrecare ostruzioni e preoccupandosi di lasciarli puliti. Solo in via eccezionale potrà essere consentito recarsi ai servizi durante l’ora di lezione con il permesso dell’insegnante. E’ vietato sostare nei bagni.
Diario e libretto personale: ogni alunno dovrà portare quotidianamente a scuola il diario e il libretto personale. Sul libretto dovrà essere depositata nell’apposito spazio la firma di ciascun genitore (o di chi ne fa le veci). Il diario e il libretto vanno tenuti con la massima cura e ordine. I genitori sono tenuti a trasmettere alla scuola, tramite apposita comunicazione predisposta dal Dirigente all’inizio di ogni anno scolastico, i recapiti telefonici  per comunicazioni urgenti e inderogabili e le loro variazioni, e in via riservata ogni altra informazione utile alla tutela del minore durante la permanenza  a scuola.
Giustificazioni: l’entrata in ritardo, regolarmente giustificata da un genitore sull’apposito spazio del libretto sarà autorizzata dal Preside o dal Professore collaboratore vicario o dal docente presente in quel momento in classe. Al rientro da uno o più giorni di assenza gli alunni presenteranno al professore della 1^ ora il libretto riportante la giustificazione firmata dal genitore che ha apposto la firma sulla prima pagina. Non potranno essere ammessi in classe gli alunni che dopo 5 giorni di assenza consecutiva per malattia, non presenteranno oltre alla giustificazione sul libretto, il certificato medico con la dichiarazione che “l’alunno può riprendere la scuola”. In caso di assenza per malattia infettiva o contagiosa, il medico curante dovrà farne denuncia all’Autorità

competente. Le assenze dovute ad altri motivi che superino i 5 giorni, dovranno essere giustificate al Dirigente Scolastico personalmente dai genitori.

Richiesta di uscita anticipata:   saranno autorizzati ad uscire dalla scuola prima della fine delle lezioni, e solo se un familiare verrà a prenderli, gli alunni provvisti di richiesta sul libretto personale. In caso di malessere  o di infortunio di qualche allievo, il personale della scuola (docente e non docente) non sarà autorizzato a servirsi dei propri mezzi per accompagnare l’alunno a casa (C.M. n. 401 dell’11.01.1982). Pertanto i genitori dovranno segnalare sul libretto il numero telefonico di casa o di lavoro o di un vicino per le chiamate urgenti.
Uscita degli alunni al termine delle lezioni:  al suono della campana gli alunni, sotto la vigilanza degli insegnanti di ciascuna classe, si prepareranno per l’uscita osservando scrupolosamente le seguenti disposizioni: dopo aver riordinato con calma tutto il materiale scolastico, dovranno attendere il permesso dell’insegnante per uscire dall’aula, quindi sotto la vigilanza dell’insegnante stesso, si disporranno in fila in corridoio e usciranno ordinatamente e in silenzio.

Rispetto dell’ambiente, di sé e degli altri: gli alunni dovranno rispettare le aule, i corridoio e tutti gli ambienti interni ed esterni della scuola che rappresentano un patrimonio di tutti. Ogni classe è responsabile di eventuali danni arrecati alla propria aula ed è tenuta al risarcimento. Gli alunni avranno rispetto dei loro compagni astenendosi dal mettere loro le mani addosso, dal rivolgere epiteti e soprannomi e dal fare scherzi pericolosi e non graditi. Inoltre i ragazzi  sono tenuti durante la loro permanenza a scuola ad usare un abbigliamento consono all’ambiente educativo, che è luogo di formazione e cultura e non di tempo libero. Dovranno inoltre rigorosamente astenersi dal manomettere libri, quaderni e qualunque altro materiale dei loro compagni.
Lezioni di educazione fisica: In palestra si entra solo con tuta e scarpe da ginnastica.

Esonero dalle lezioni di educazione fisica: dovrà essere presentata in Segreteria una domanda in carta semplice indirizzata al Dirigente Scolastico, con allegato il certificato medico comprovante il motivo dell’esonero, che sarà sempre riferito all’attività motoria in quanto l’alunno rimarrà comunque a scuola e sarà impegnato dall’insegnante di Educazione Fisica che dovrà valutarlo al termine del quadrimestre e alla fine dell’anno.
Orario delle lezioni:

Mattino
 ore      8.15:campanella per l’entrata  di docenti e alunni

1^ora
  8.20 -   9.20


2^ora
  9.20 - 10.20


3^ora 
10.20 - 11.15


Intervallo

11.15 - 11.30



4^ora
11.30 - 12.25



5^ora
12.25 - 13.20


Mensa

13.20 - 14.20


Pomeriggio 
    ore   14.15: campanella per l’entrata  di docenti e alunni



6^ora
14.20 - 15.20



7^ora
15.20 - 16.20



8^ora
16.20 - 17.20 

ORGANIZZAZIONE SCUOLA MEDIA   “Don Milani”

TEMPO NORMALE: CON DOPPIA LINGUA classi  seconde D-E-F e terze

	lunedì- sabato: matt  8:20– 13:20
	Martedì   pom.: 14.20 – 17.20  

	lingue straniere: inglese -  francese


TEMPO NORMALE: CON DOPPIA LINGUA classi  seconde A-B-C e prime

	lunedì- sabato: matt  8:20– 13:20
	Giovedì  pom.: 14.20 – 17.20  

	lingue straniere:  inglese - francese


Uscita ed entrata dalla scuola: si invitano le famiglie a ricordare ai ragazzi quanto segue:

a) di avere un comportamento attento e prudente durante il percorso da casa a scuola e viceversa. 

b) di non  sostare fuori della scuola al termine delle lezioni. 
c) di arrivare a scuola , per il rientro pomeridiano, cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.
Servizio mensa: è erogato dal Comune di Cadoneghe presso la sc. media "Don Milani",  la sc. Elem. "Zanon",  la casa per anziani "Spinelli" e la sc. Elem. "Falcone Borsellino". Gli alunni durante la mensa dovranno avere un comportamento corretto e rispettoso e seguire le direttive dei docenti. Gli allievi che non rispettano tali consegne saranno sospesi dal servizio. Gli studenti che usufruiscono del servizio mensa dovranno attenersi all’apposito regolamento stilato dalla scuola. 

Ogni anno è istituito, con decreto del dirigente scolastico, un comitato mensa formato da otto genitori, quattro per la scuola elementare e quattro per la scuola media, eletti in occasione della nomina dei genitori rappresentanti di classe con il compito di effettuare visite periodiche nelle sedi sopra citate per verificare che il servizio sia erogato nel migliore dei modi a tutela dei ragazzi e delle famiglie.

Il Coordinatore del Comitato Mensa relaziona al Dirigente Scolastico sull'attività svolta e informa preventivamente il medesimo delle iniziative e delle problematiche emerse durante le visite alle mense dell'Istituto, consegnando i  verbali compilati negli appositi moduli da inviare al Comune di  Cadoneghe

Cambio d’ora e spostamenti: nel cambio dell’ora gli alunni restano seduti ai propri posti  mantenendo un comportamento corretto e non debbono uscire dalla propria aula se non con l’autorizzazione da richiedere al docente che inizia la lezione; anche i trasferimenti all’interno della scuola avverranno in silenzio, in modo ordinato e con la sorveglianza del personale Docente e/o ATA.
Oggetti personali e di valore: nonostante le opportune misure adottate per la sicurezza, la scuola non potrà assumersi responsabilità per eventuali danni o per sottrazioni di indumenti, denaro, oggetti di valore, biciclette, ecc. di proprietà degli alunni.
Visite e viaggi d’istruzione: saranno organizzati secondo la normativa vigente e programmati e approvati dagli organi collegiali della Scuola; sarà richiesto il consenso scritto dei genitori o di chi ne fa le veci. .Questi sono tenuti a riprendere i propri figli all’orario stabilito per il rientro come indicato nella comunicazione sottoscritta per l’adesione; o se impossibilitati dovranno autorizzare per iscritto l’alunno, tramite il libretto personale, a rientrare a  casa da solo assumendosi ogni responsabilità civile e penale.

Ricevimento individuale e generale del personale docente: i docenti ricevono individualmente i genitori la seconda e terza settimana di ogni mese (per facilitare l’ordinato ricevimento dei genitori secondo l’ordine di arrivo saranno predisposti all’ingresso della scuola, nel bancone dei collaboratori scolastici appositi fogli per la prenotazione del colloquio con i docenti presenti; inoltre sarà fornito alle famiglie il calendario per l’intero anno scolastico). Tutti gli insegnanti effettueranno due ricevimenti generali dei genitori. e incontreranno su appuntamento le famiglie con particolari necessità.

Uso del telefono: in caso di necessità, l’alunno dovrà rivolgersi tramite i Collaboratori Scolastici alle Assistenti Amministrative della segreteria didattica che  consentiranno di volta in volta l’uso del telefono. Non sarà comunque permesso agli alunni di telefonare a casa per dimenticanze di libri, quaderni, o altro materiale. 

Il personale docente e non docente per urgenti motivi di carattere personale può richiedere l’uso del telefono di servizio previo assenso del Dirigente Scolastico, del Vicepreside o dei Collaboratori o del Direttore Generale Servizi di segreteria. 

E' vietato, da parte degli alunni, l'uso di cellulari, I Pod, lettori mp3/mp4  etc.  durante l'orario scolastico (servizio mensa compreso). La  scuola in ogni caso non risponderà dell’eventuale smarrimento o furto di questi
.
Art. 30 Procedure dei reclami

È istituito un registro per i reclami, scritti che devono contenere le generalità, l’indirizzo e la reperibilità del proponente. Annualmente il Dirigente Scolastico nella relazione generale al Consiglio d’Istituto riferirà brevemente sui reclami.

Art. 31Valutazione del  servizio

La valutazione dell’efficacia dell’azione formativa della scuola, intesa come capacità dell’istituzione di realizzare le finalità e gli obiettivi prefissati, è fatta da ogni singolo docente per quanto riguarda l’efficacia della propria azione didattica, che si misura innanzitutto sulla verifica di quanto riesce a far apprendere ai propri alunni in termini di contenuti e abilità, ed anche dagli organi collegiali per quanto riguarda le attività deliberate Consigli di Classe , Collegio Docenti, Consiglio di Istituto. Per accogliere elementi utili per la valutazione del consiglio scolastico, appare opportuno introdurre l’elaborazione di questionari opportunamente tarati rivolti agli alunni, ai genitori, al personale, sugli aspetti organizzativi, didattici e amministrativi del servizio.

Il collegio dei docenti al termine di ogni anno scolastico effettua una verifica sull’efficacia dell’attività formativa della scuola che viene presentata all’attenzione del Consiglio d’Istituto. .

Il servizio scolastico tende infine a realizzare la massima trasparenza, in quanto tutti gli atti che la scuola produce devono essere resi pubblici, ma in maniera che possano essere “letti e compresi dall’utenza”. Questo serve non solo per la comunicazione agli alunni e alle famiglie degli obiettivi che si perseguono i criteri che si adottano per la valutazione delle prestazioni ma anche per la comunicazione degli esiti parziali in sede di valutazione formativa e degli esiti conclusivi in sede di valutazione sommativi.

Disposizioni finali

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi, previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati con deliberazione degli Organi Collegiali.

2. Il presente regolamento e i documenti fondamentali della scuola sono pubblicati all’albo.

3. É abrogato il capo III del Titolo I del R.D. 4 maggio 1925 n. 653.

I genitori sono invitati a discutere con i propri figli i vari punti del presente regolamento per collaborare con i docenti alla loro educazione, affinché essi conseguano comportamenti civilmente e socialmente responsabili.

.

Approvata dal Consiglio di Istituto il 30 maggio 2000 e successivamente aggiornata fino al 4/09/06
Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F ), elaborato e  aggiornato annualmente.dal Collegio Docenti, viene approvato dal Consiglio di Istituto. 




 Il Dirigente Scolastico




  Gian Antonio Crivellari
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ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE





FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO Personale  Docente  e  ATA





  PROGETTO UTILIZZO SUSSIDI  E TECNOLOGIE MULTIMEDIALE 





ATTIVITÁ INTEGRATIVE  E LABORATORIALI DEL CURRICOLO





PROGETTO SICUREZZA -  





PROGETTO LINGUE 





ATTIVITA’ FORMATIVE E DOCUMENTAZIONE DIDATTICA





 PROGETTO CULTURA: Biblioteca,Teatro,Cinema,Musica…….





ACCOGLIENZA   CONTINUITÀ’ 


E ORIENTAMENTO 


Attività formative


 EDUCAZIONE ALLA 


CONVIVENZA CIVILE


INTEGRAZIONE


            Alunni disabili e stranieri








 PROGETTO  SPECIALE





Piano di miglioramento dell’offerta formativa “Progetto autonomia contro la dispersione scolastica e per il raggiungimento del successo formativo ”





PROGETTI SPECIFICI DEL CURRICOLO


SCUOLA PRIMARIA		 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO





PROGETTI     ISTITUZIONALI





È un documento che media e specifica l’identità culturale e progettuale della scuola. Comprende tutti i progetti che caratterizzano l’I.C.. 
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